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I fascisti triestini all'avanguardia 
delle con enti favorevoli alla spartizione 

Si prepara uno sciopero generale contro il baratto - L'organo della Curia attacca gli americani e si pronuncia 
per l'applicazione del Trattato di pace e per il plebiscito - Appello del Comitato della pace alla cittadinanza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE base di calunnie e di provo-

TRIESTE, 11. — Il comi­
tato triestino della pace, riu­
nitosi per analizzare i recenti 
sviluppi del problema del 
TLT ha denunciato in un ap­
pello aìla cittadinanza la mi­
naccia della incombente spar­
tizione del Territorio. 

« Questo mercato di terre. 
di impianti portuali e di uo­
mini, avente il solo scopo di 
rafforzare alleanze militari 
che si inquadrano nei piani 
strategici balcanici, costitui­
sce — è detto nella mozio­
ne —- un costante pericolo 
ver la pace in Europa, e an­
ziché risolvere i contrasti tra 
i paesi confinanti li acutiz­
za .v. Il comitato della pace. 
esprime quindi la propria so­
lidarietà con ogni manifesta­
zione di opposizione alla spar­
tizione, da qualsiasi parte 
provenga, e rinnova l'appello 
ai cittadini affinchè parteci­
pino alla difesa dell'integrità 
del Territorio, ribadendo la 
richiesta di una libera con­
sultazione delle popolazioni 
delle due zone. 

Liargrii; eco 
Il compatto e disciplinato 

sciopero dei lavoratori por­
tuali contro ogni spartizione 
e per l'inscindibilità del por­
to ài Trieste ha avuto gran­
de ripercussione in tutta la 
zona e viene oggi commen­
tato in tutti gli ambienti. La 
massiccia azione di protesta 
contro il baratto è stata una 
dimostrazione d e l l o stato 
d'animo dominante tra la po­
polazione, sempre più decisa 
od opporsi ad ogni spartizio­
ne. Le continue dichfara2fonÌ 
ottimistiche dell'ambasciatrice 
Luce, le gravi dichiarazioni 
di Piccioni, il ritorno a mani 
vuote della delegazione qua­
dripartita triestina cosi male 
accolta nei circoli governati­
vi romani, hanno confermato 
che è tanto più necessaria 
l'azione a Trieste, di tutti i 
lavoratori ed i cittadini, con­
tro l'infame mutilazione del 
Territorio, cui il governo di 
Roma ha già acconsentito. 

E' significativo, a questo 
proposito, sottolineare come 
l'azione di quei gruppi che 
appoggiano la tesi governa­
tiva della spartizione tenda 
soprattutto a fomentare una 
campagna anticomunista a 

cazìont. 
Per quanto riguarda i fa­

scisti, essi, che nella Repub­
blica fanno i « superpatrioti » 
intransigenti e gli antigover­
nativi sono qui a Trieste i 
vessilliferi della spartizione. 
Sono stati i missini, al Con­
siglio comunale di Trieste a 
dare man forte, con un di­
scorso provocatorio, al sin­
daco Bartoli nella manovra 
per rompere la base unitaria 
contro la spartizione e per il 
plebiscito. £ ' il giornale di 
Pagnini e Coceani, i gerarchi 
fascisti rispettivamente già 
podestà e prefetto di Trieste 
al tempo dell'occupazione na­
zista, a sostenere accanita-

Perplessità di Piccioni 

FORSE UNA 0ECIS18ME 8681 A VILLA MADAMA 

L "ora X„ per il T U . 
al Consiglio del minislri 

La nuova legge elettorale rinviata ad autunno 

Stamane a Villa Madama 
siede il Consiglio dei mini­
stri. All'ordine del giorno fi­
gurano gli argomenti più 
vari di politica interna ed 
estera, i più importanti dei 
quali sono, nei rispettivo 
campo, la questione dei di­
ritti casuali e quella della 
spartizione del T.L.T. 

Per quanto riguarda i ca­
suali. verrebbero mantenuti 
soltanto quei diritti definiti 
pomposamente «r storici », cioè 
concessi prima del 1938. t r a ­
sformando gli altri in r a s ­
segni ad personam •>. calco­
lando la media delle compe­
tenze sulla somma effettiva­
mente percepita nell'ultimo 
anno. Il Gabinetto apporterà 
probabilmente altre varianti 
a tale progetto, in quanto 
esso è già stato definito inac­
cettabile dagli impiegati dei 
ministeri finanziari. Rimar­
rebbero inoltre da risolvere 
mirrerò?! problemi di indole 
finanziaria connessi con la 
aDprovazione del piano-Ro­
mita "e r le strade nazionali. 
r con le proposte Vigorelli 
per la limitazione delle ore 
^traordirarie e dell'estensio­
ne e regolamentazione del 
trattamento previdenziale ai 
pensionati deli'INPS e al per­
donale delle aziende private 
juce e gas. . . . . 

l i Consiglio dei ministri 
dovrebbe quindi concludere 
l'esame dei problemi intemi 
col prendere atto che, non 
essendo stato raggiunto alcun 
accerdo fra gli esponenti del 
quadripartito, la nuova legge 
elettorale non potrà più es­
sere presentata il 15 luglio 
(giovedì prossimo), ma — 

ben che vada — alla sessione 
autunnale del Parlamento. 

I ministri verrebbero in­
fino impegnati dal presiden­
te Sceiba ad assumersi soli­
dalmente la responsabilità 
rielle misure pratiche da at­
tuare all'atto dell'entrata in 
•Iffore del piano occidentale 

per la spartizione del TLT. 
Circa il merito dei piano, i 
ministri, nel caso fossero 
chiamati a farlo, non potreb­
bero che limitarsi a prende­
re atto di quanto è stato de­
ciso dalle cancellerie ameri­
cana e inglese, di concerto 
col governo jugoslavo; il Con­
siglio accetterebbe quindi per 
vero il carattere di provvi­
sorietà che si vuol dare al 
tipo di spartizione che corri­
sponderebbe, più o meno, al­
le seguenti linee: attribuzio­
ne a Tito della zona B e a 
Sceiba della zona A; varia­
zioni territoriali a scapito 
della zona A; cessione degli 
abitati di Crcvatini (presso 
Muggia). Isola, Pirano, ecc 
nomina di una commissione 
per lo studio di facilitazioni 
ai traffici entro il porto di 
Trieste (pratica costituzione 
di una « zona franca » a di 
soosizione degli jugoslavi); 
garanzie teoriche per le mi­
noranze italiane dei villaggi 
ceduti a Tito. 

Il ministro Piccioni — sul­
le cu; dimissioni si è tanto 
parlato in queste ultimo set­
timane — avrebbe deciso di 
ingoiare il rospo e di abban­
donare Palazzo Chigi solo a 
spartizione accettata ed av­
venuta. Sceiba sarebbe così 
riuscito a far valere i suoi 
convincenti argomenti di na­
tura extra-politica; non re­
sterebbe quindi che da met­
tere una firma e attendere 
l'ora X. Per quanto si con­
tinui ad affermare che tale 
ora potrebbe scoccare intor­
no al 21 luglio, non si esclu­
de che all'ultimo momento, 
elementi strettamente connes­
si con la questione triestina 
(stipulazione definitiva del 
patto militare balcanico) non 
ne consiglino un rinvio di 
una o due settimane. Il r i­
tardo potrebbe essere provo­
cato anche ad arte, allo scopo 
di far prima chiudere il Par­
lamento. 

mente la necessità della spar­
tizione. 

Ma l'atto più spudorata­
mente pro-spartizione é l'or­
dine del giorno votato dalle 
associazioni combattentistiche 
triestine, notoriamente vicine 
al fascisti. Quell'ordine del 
giorno, favorevole alla spar­
tizione, ha suscitato enonne 
indignazione tra la popola­
zione, tra gli aderenti ai par­
titi governativi e particolar­
mente tra gli esuli istriani ed 
è apparso immediatamente 
come una manovra preordi­
nata in favore del governo 
Sceiba, il quale l'avrebbe usa­
ta contro la delegazione qua­
dripartita triestina. 

Tutta la stampa governati­
va — che non ha mai fatto 
cenno alle decine di ordini 
del giorno di protesta contro 
la spartizione — ha ripor­
tato integralmente la mozio­
ne degli ex-combattenti trie­
stini. Ora si è appreso da 
ambienti bene informati che 
quell'ordine del giorno sa­
rebbe stato <• prefabbricato » 
su richiesta e che all'uopo. 

jsu preciso «consiglio» di Pa-
ìlazzo Chigi, sarebbero stati 
convocati, dal consigliere pò 
litico italiano a Trieste o dal 
sito ufficio, alcuni esponenti 
delle associazioni combatten­
tistiche, per combinare l'or­
dine del giorno in modo che 
fosse pronto ver il momento 
opportuno. Questa voce è 
molto diffusa a Trieste ed 
abbiamo sentito da più parti 
dure espressioni di condanna 
per la meschinità della ma­
novra che rienc definita ne­
gli ambienti degli esuli un 
« vergognoso tradimento ?. 

P a r a d o s s i d.e . 
Oggi, altre mozioni favore­

voli alla spartizione sono sta­
te votate dalla cosi detta 
« .Associazione partigiani di 
Italia» e dai reduci di guer­
ra democristiani. E la stampa 
governativa, nel tentativo di 
minimirzare la gravità dcllcì 
« rettifiche di frontiera » nel 
Muggesano, menzionando uni­
camente il villaggio di Crcva­
tini (che è invece solo un 
punto di riferimento della 
nuova linea) sostiene che 
suoi abitanti sono sloveni. Si 
arriva, così, al punto che gli 
a italianissimi ». i « patrioti 
purissimi », pur di giustifica 
re H baratto e le mutilazio­
ni della zona A, trasformano 
Crevatini, abitalo da una 
grande maggioranza italiana 
in un villaggio sloveno! 

Sono i paradossi del servi 
Usino atlantico. Ma ciò che 
codesta stampa non dice, è 
che non si tratta di una que­
stione di italiani o di sloveni 
Qui, nessuna accetta il ba­
ratto. la spartizione, le « rct 
tifiche di frontiera ». Italiani 
e sloveni, triestini ed esuli 
istriani sono fraternamente 
uniti in questa opposizione, e 
lo dimostrano con le azioni, 
con la protesta di ogni giorno. 

Decisamente contro la spar­
tizione, invece, si pronuncia 
oggi l'organo della Curia ve­
scovile, Vita Nuova. In un 
editoriale, da alcuni attribuito 
al vescovo, il giornale catto­
lico scrive: e 11 trattato di 
pace ha previsto la creazione 
di un Territorio libero com­
prendente la zona A e quel­
la B. E' stato dichiarato che 
il trattato di pace è irrealiz­
zabile. Bisogna quindi sosti­
tuire il Territorio libero. Chi 
lo può fare? Tutti i firmatari. 
E se questo è irrealizzabile, 
perchè essi non si mettono 
d'accordo, non resta che con­
sultare la popolazione. E* 
questa che deve decidere del 
suo destino. Nessun altro può 
farlo, se non d'accordo con la 
popolazione ». 

ZI giornale della Curia, at­
tribuendo all'America la mag­
giore responsabilità per la si­
tuazione di Trieste, scrive 

quindi che «si chiede al­
l'America che sia coerente e 
non persuada gli amici che i 
principi valgono solo quando 
fa comodo a lei. Vita Nuova, 
alla fine, si dice persuaso di 
due cose: « a) che l'America 
può indurre Tito ad accettare 
la volontà della popolazione. 
b) che l'America non lo vuole 
fare, mentre è suo preciso 
dovere di farlo, perchè ha 
cooperato a creare questa si­
tuazione. Essa deve capire che 
i torti sono torti, sia che li 
subiscano gli inermi, i deboli, 
sia che li subisca una grande 
potenza. Deve anche capire 
che dopo nove anni, ogni po­
polo ha diritto alla sua pace ». 

Cavallo <li Troia 
Un altro slogan della stam­

pa governativa, per addolcire 
la pillola amara del baratto 
è quello dei diritti che esso 
procurerebbe al governo ita­
liano Per una « politica di 
più ampia collaborazione in 
tutto il settore balcanico »: 
leggi l'adesione all'alleanza 
balcanica. Ma. anche qui, 
Belgrado, che ha il coltello 
dalla parte del manico, ri­
sponde a Sceiba con degli 
schiaffi. Così, il corrisponden­
te belgradese del giornale ti-
tista triestino scrive che 
«l'Italia si è dimostrata il 

pegglor nemico dell'alleanza 
balcanica », che già rappre­
senterebbe nell'alleanza « un 
cavallo di Troja » e ria 
dicendo. 

a Si sbaglia l'Italia ~ con­
clude il corrispondente bel­
gradese —- se crede che sarà 
accolta nell'alleanza militare 
balcanica senza sostanziali 
cambiamenti dello sua politica 
in rapporto alta Jugoslavia e 
senza dimostrare la sua vo­
lontà di pace e la stia since­
rità. L'attuale atteggiamento 
dell'Italia, nei confronti della 
Jugoslavia, nonostante la 
buona disposizione per la so­
luzione provvisoria del pro­
blema di Trieste, non è una 
dimostrazione sufficiente ». 

Ieri s.era si è riunita la Con­
federazione del lavoro del 
T.L.T. che ha deciso di con 
vacare per domani il Consiglio 
generale dei sindacati allo 
scopo di sottoporre a quel 
consesso ta proposta di uno 
sciopero generale di prote­
sta contro la spartizione. La 
Confederazione ha d e c i s o 
inoltre di riunire i lavora­
tori di tutte le categorie nel­
le forme più adeguate e op­
portune per dibattere in ogni 
luogo di lavoro, nella forma 
più ampia e democratica, 
l'azione di protesta; di chie­
dere l'intervento della FSM 
in difesa dell'integrità del 

T.L.T., di invitare le associa­
zioni sindacali dei piccoli e 
medi operatori economici a 
chiudere la loro azienda in 
concomitanza con l'azione di 
protesta contro il baratto e 
per il plebiscito promosso 
dalla Confederazione del la­
voro del T.L.T. 

M. K. 

Volterra celebra 
il X della Resistenza 

VOLTERRA, 11. — Si è svol­
ta oRgi nella nostra città la 
celebrazione per il Decennale 
della Resistenza. La manifesta­
zione si è iniziata alle ore 11, 
al teatro Persio Fiacco, dove 
Ferruccio Parri, il popolare 
«Maurizio».-ha tenuto il di-
corso celebrativo, commemoran­
do l'epica lotta condotta dai 
partigiani por la libertà e la 
democrazia in Italia. Quindi so­
no state consegnate le tessere 
ad honorem ai familiari dei ca­
duti. Al tavolo della piesiden 
za, oltre al compagno scn. Giu-
starini, erano presentì tutti i 
rappresentanti dei partiti poli 
tiri ed ecclesiastici. 

Nel pomeriggio un lungo cor­
teo si ù snodato per le vie cit­
tadine, dopo di che Carlo Cas­
sola ha inaugurato la lapide 
apposta nel municipio, a ricor­
do del Decennale. 

PANICO AD HANOI 
m l i il imi ni min ululili i il ni i i in i» i m i i m i i i m n i n i i i m m i 

*i*s* V.-v 

VI ET NAM — Le truppe rolonialiste hanno abbandonalo, sotto la pressione dell'esercito 
popolare, ì villaggi attorno a il Hanoi. Essi obbligano, nella loro fuga, i civili a sgombe-

brrarc le loro case 

LA CONFERENZA PI GINEVRA SEMBRA ORMAI AVVIATA VERSO IL SUCCESSO 

Lungo colloquio Hendòs Franee-Fam Van Hong 
sulla linoa di armistizio e le garanzie politiche 

Grande impressione per l'inatteso incontro - L'ambasciatore americano a Parigi consegna al premier francese un memoriale 
del segretario di stato Foster Dulles in cui gli Stati Uniti confermano la loro volontà di sabotare la pace in Indocina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 5 

GINEVRA, 11. — Mendès-
France e Fam Van Dong si 
sono incontrati stasera file 
19, presso la residenza del 
primo ministro francese. Il 
colloquio, corno già quello di 
ieri sera con Molotov, ù stato 
lungo, cordiale e franco. Taie 
è il giudizio che viene espres­
so sia da parte francese che 
da parte vietnamita. 

L'incontro ha prodotto no­
tevole sensazione negli am­
bienti giornalistici ginevrini. 
Si tratta, in effetti, del primo 
contatto diretto tra i capi 
delle due delegazioni. Bidault 
com'è noto si era limitato sol­
tanto a stringere una volta 
la mano a Fani Van Dong 
durante l'intervallo di Una 
seduta della conferenza. 

E* naturalmente impossibi­
le ricostruire con esattezza 
il contenuto di questo collo­
quio. Alcuni clementi, come 
già per il colloquio Molotov-
Mendès-Francc sono tuttavia 
trapelati. 

In primo luogo, il primo 
ministro francese avrebbe 
espresso il desiderio di avere 
contatti frequenti, anche al 
di fuori delle sedute, sia con 
Molotov che con Fam Van 
Dong. Si crede di sapere an­
che che Mendès-France in­
tende rivedere Ciu En Lai. il 
cui arrivo e annunciato per 
domani. 

In secondo luogo, sia du­
rante la cena con Molotov 
sia durante il colloquio con 
Fa;n Van Dong (stando alle 
informazioni diffuse da fonte 
francese) si sarebbe parlato 
di tre possibili linee di de­
marcazione tra le forze ar­
mate delle due parti nel Viet 
Nam: quella data dal 14° pa­
rallelo, quella data dal IIP e 

GINEVRA — Molotov r Mendès-France fotografati dorante l'incontro (telcfoto) 

quella data dal 18\ L'argo­
mento. comunque, non sareb­
be s'.ato approfondito. 

Già ieri, però, informazio­
ni diffuse da fonte francese 
parlavano della possibilità di 
un accordo sulla linea del 16' 
parallelo. La città dì Hanoi 
e il porto di Haifong, sempre 
secondo le fonti suddette, ver­
rebbero compresi nella zona 
dì raggruppamento delle for­
ze armate della Repubblica 
democratica del Viet Nnm. 

Per quel che concerne le 
questioni politiche (elezioni 
nel Viet Nani e garanzia da 
parte degli Stati rappreren-
tatì alla conferenza di Gine­
vra) Mendès-France si sa­
rebbe dichiarato disposto ad 
esaminarle nei prossimi gior­
ni. E anche questo rappre­
senta un notevole passo avan­
ti rispetto all'atteggiamento 

SI ACUISCE IA TENSIONE NEL PROTETTORATO FRANCESE 

6 morii e 16 feriti in Tunisia 
in una violenta sparatoria 
TUNISI. 11. — Sei morti e 

sedici feriti sono il bilancio 
di una drammatica sparato­
ria verificatasi ieri a Ferry-
ville, cittadina di 30.000 abi­
tanti 60 km a nord di Tunisi 
dove ha sede un grande a r ­
senale francese, ad opera di 
attentatori rimasti sconosciu­
ti. 

L'attentato si è svolto, se­
condo la polizia, in diverse 
fasi. 

Dapprima due degli atten­
tatori hanno aperto il fuoco 

lini di un caffè, colpendo nu­
merosi avventori e ferendo 
anche diverse persone che si 
trovavano a bordo di un tor­
pedone di passaggio in quel 
momento dinanzi al locale, 
Quasi contemporaneamente 
altre tre persone aprivano il 
fuoco contro gli avventori di 
altri caffè nel centro della 
città. 

Tutti insieme, gli attenta­
tori si davano *poi alla fuga 
sparando numerose raffiche 
per proteggere la loro riti 

con due mitra contro i tavo-Ira ta e, giunti ne i pressi del- me c/ellaoTiat» (banditi) . 

la stazione, freddavano due 
francesi che sedevano a bor­
do di un'automobile ferma. 
Dopo aver fatto fuoco anche 
contro un'auto della polizia, 
tutti gli attentatori riusciva­
no a dileguarsi, probabilmen­
te in direzione della campa­
gna. attraverso le viuzze del 
quartiere indigeno. 

La polizia attribuisce la 
paternità dell'attentato ai 
gruppi armati antifrancesi 
che operano nell'interno del 
paese e che essa definisce co­

assunto dal suo predecessore. 
Bidault. infatti, aveva sempre 
sostenuto che le questioni po­
litiche avrebbero dovuto es­
sere affrontate soltanto dopo 
il « cessate il fuoco »; il che 
si traduceva, in pratica, nel 
tentativo di sabotare ogni 
accordo. 

Sulla base di queste notizie 
e indiscrezioni, l'atmosfera di 
oggi è decisamente ottimi­
stica. E' opinione diffusa che 
esista la possibilità che la 
conferenza emetta prima del 
20 luglio, un comunicato con 
l'indicazione della data in cui 
dovranno essere S3spe;e le 
ostilità in Indocina. E' pos­
sibile. inoltre, che nel perio­
do di tempo che intercorrerà 
tra il giorno in cui verrà 
emesso il comunicato e il 
giorno indicato per la cessa­
zione del fuoco, la conferenza 
si occupi della soluzione del­
le questioni politiche. 

Secondo alcune voci non 
controllabili, infine, non è 
escluso che o in sede di con­
ferenza o, più probabilmen­
te. attraverso contatti perso­
nali tra i ministri degli este­
ri, si parli delle questioni 
europee. 

Ad ogni modo. =i ritiene 
che. salvo imprevedibili sor­
prese. la conferenza potrà 
terminare i suoi lavori entro 
la fine del corrente mese di 
luglio. Tutte queste indiscre­
zioni vanno naturalmente ac­
colte con le dovute riserve, 
venendo esse da fonti non 
ufficiali. 

Prima di ricevere Fam Van 
Dong. Mendès-France ha r i ­
cevuto oggi il sostituto di 
Eden, il capo della delega­
zione del Cambogia e l 'am-
basciatoro' degli Stati Uniti a 
Parigi, Dillon. 

Quest'ultimo avrebbe con­
segnato. a l primo ministro 

francese un memorandum dì 
Foster Dulles. che conterreb­
be il rifiuto definitivo del 
segretario dt Stato di parte­
cipare alla fase finale del ne­
goziato ginevrino e di farvi 
partecipare Berteli Smith. i*e-
Ienco delle ragioni che indu­
cono i dirigenti americani ad 
assumere un tale atteggia­
mento di rottura ed un certo 
numero di minacce redatte in 'gl i Stati Uniti riescono ad 

linguaggio estremamente vio­
lento. 

Si ignora quale sia stato o 
quale possa essere i l -conte­
nuto della risposta di Mendès-
France. 

I giornali di stamane, com­
mentando il rifiuto di Dulles 
attaccano senza riserve l'at­
teggiamento d e i dirigenti 
americani. La Suissc giorna­
le di destra, afferma in tutte 
lettere che se la conferenza 
di Ginevra non darà risultati 
positivi, la responsabilità r i ­
cadrà sui dirigenti america­
ni. i quali, astenendosi dal 
parteciparvi, ne sabotano i 
lavori, ponendo le potenze 
occidentali e segnatamente la 
Francia, davanti ad una scel­
la, difficile e dolorosa. 

Lo stesso giornale, d'altra 
parte, nota che a Berlino Fo­
ster Dulles si era opposto alla 
convocazione di una confe­
renza a cinque, con la par­
tecipazione della Repubblica 
popolare cinese, ce Egli vole­
va una conferenza a quattro 
— scrive il giornale —. Eb­
bene. Hia avuta. Il quinto 
escluso, però, non è la Cina, 
bensì gli Stati Uniti d'Ame­
rica. Ecco la conseguenza di 
tutta una serie di errori com­
messi da Washington. Nel 
momento presente, non vi 
sono cho due " possibilità: o 

impedire che in Indocina si 
faccia la pace, o la pace si 
farà senza gli Stati Uniti. Pe r 
la diplomazia americana que­
sto rappresenterebbe uno 
scacco tanto più nefasto in 
quanto consacrerebbe la scis­
sione del mondo occidentale », 

ALBERTO JACOVIELIiO 

Ciu En-lai 
è giunto a Mosca 

MOSCA, 11. — Ciu E n Lai, 
Primo ministro del Consiglio 
amministrativo di Stato e mini­
stro degli affari esteri della Re­
pubblica popolare di Cina, è 
giunto ieri a Mosca, in viaggio 
verso Ginevra.. 

Ciu En Lai ed il suo seguito 
sono stati accolti all'aeroporto 
da Mikoian. vice presidente 
del Consiglio e ministro del 
commercio dell'URSS. Viscin-
ski, primo vice ministro degli 
esteri dell'URSS, lasnov, presi­
dente del Soviet di Mosca, ed 
altre personalità. 

Cm En Lai è stato pure ac­
colto dall'ambasciatore straor­
dinario e plenipotenziario delia 
R.P.D. coreana Lim He, dallo 
ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario dei Viet Nam 
Nouen Long Bang e dal perso­
nale dell'ambasciata di Cina a 
Mosca, con alla testa l'incarica­
to d'affari Wea Nin. 

DUELLO ALL' ULTIMO SANGUE ALL'AMBASCIATA DI LONDRA 

I l console domia icano 
freddato da un funzionario 
LONDRA. 11. — E' dece-'svoltava in una traversa po-

duto oggi in una clinica di co illuminata prima di ca-
Londra, dove era stato rico 
vera!«>. don Luis Bernardino. 
primo srerrtr.no dell'amba­
sciata dominican3, rimasto 
fer»lo a seguito di un miste­
rioso incidente della scorsa 
notte. 

r\ proposito di tale inci­

dere al suolo. Un passante 
trovava il primo uomo a ter­
ra con la giacca intrisa di 
.-angue. Questi gli chiedeva 
di chiamare un'ambulanza 
anche per l'altra vittima che. 
«lille sue indicazioni, veniva 
trovata, giacente bocconi con 

mentano un morto e due fe­
riti. 

II portavoce ha aggiunto 
che in questi ultimi giorni la 
posizione egiziana aveva più 
volte attaccato il territorio 
israeliano 

dente." è "stato riferito che sijun foro nella tempia destra 
è trattato di un duello in pie- nella vicina traversa a circa 
na regola tra il Bemardino. |f<>" t a m c t r ' d l distanza.. 
segretario dell'ambasciata e 
cor- *- generale, e il capita­
no Antonio Valquez. addetto 
aeronautico. 

Sull'accaduto si hanno fino­
ra i seguenti particolari: 

Poco dopo la mezzanotte. 
si udivano degli spari prove­
nienti dall'interno del Con­
solato, che si trova nell'ele­
gante quartiere di Bclgravia. 
Un uomo si accasciava di­
nanzi ai gradini che condu­
cevano dalla porta esterna 
all'interno del Consolato. 

Un altro si allontanava 
barcollando dal Consolato e 

Gli israeliani attaccano 
un fortino egiziano 

TEL AVW. 11. — Un por­
tavoce militare ha annuncia­
to che ieri sera, plesso Ga­
za, sulla frontiera Israelo-
egiziana, una'pattuglia isrse 
liana fatta segno al fuoco di 
una posizione egiziana ha a l 
taccato la posizione stessa ed 
inflitto numerose perdite ai 
suoi occupanti. 

Da parte israeliana si la* 

49 africani uccisi 
in due giorni nel leni* 

NAIROBI, l i . — Le forze in­
glesi del Kenia hanno ucciso 
nelle prime ore di stamane -4 
africani portando cosi a 49 
il numero complessivo di afri­
cani trucidati durante le ulti­
me 43 ore. 

Sono arrivati in Italia 
l . Oliver e V. leith 

VERONA. 11. — E' arrivato 
a Garda LawTer.ce Oliver, che 
si fermerà in un albergo di 
Punta S- Virgilio per- un bre­
ve periodo di vacarne. Lo ac­
compagna la moglie, VivUn 
Lcifh. 

http://srerrtr.no
http://LawTer.ce
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1 SOCIALDEMOCRATICI CED1ST1 SI SONO COSTATI A MILANO 

Stati Uniti a congresso: 
d'Europa o d'America ? 

Saragat non ba fede nel socialismo e nella pace — Spaak 
si atteggia a novello Zeus — Nessuna alternativa alla C.E.D. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 11. — Più bre­
vemente e con maggior van­
taggio per Io chiarezza, il 
« Congresso del Movimento 
socialista per gli Stati Uniti 
d'Europa » chiusosi oggi al 
Palazzo Reale avrebbe potuto 
definirsi «Congresso di pro­
paganda per la C.E.D.». Ta­
le, in/atti, è stato e niente 
più: una riunione di rottami, 
di avanzi di numerosi e fa­
mosi naufragi sulle irte sco­
gliere della politica, che ten­
tano di ricomporsi insieme in 
questo vascello fantasma del­
la C.E.D., incapace, malgrado 
tutto, di arrivare in porto. 

L'Europa unita, oggetto dei 
Joro sogni (e ?)ialignamenfc si 
dice che siati sogni d'oro) è 
dunque l'Europa della C.E.D. 
Quella « ridimensionata » a 
vantaggio di interessi bene 
identi/icati, dalla quale sono 
stati licenziati decine di mi­
lioni di cittadini «non gra­
diti n perchè abitanti « oltre­
cortina »; dalla quale si sono 
esclusi altri milioni perché si 
dicono cittadini d'altro con­
tinente, cioè del «Common­
w e a l t h » ; della quale, in/ine, 
non ne vuol sapere la mag­
gioranza degli abitanti com­
presi entro i confini che. non 
la natura, ina Spaak pose a 
delimitar/a. Togli quei milio­
ni, leva codesti, elimina que­
gli altri, rimangono dunque 
quei pochi «piccioli che si so­
no riuniti in questi giorni a 
Milano per giuocarc all'Eu­
ropa cedista. E lo scopo di­
chiarato del loro giuoco è 
dunque ìa divisione, non l'a­
more del vecchio continente. 

Alla fine dei loro giuochi, 
hanno rivolto un «appello 
all'opinione pubblica di Fran­
cia e d'Italia » perché si ar­
rivi al pili presto alla ratifica 
della C.E.D. nelle due nazio­
ni. Episodio comfeo; non bi­
sogna rivolgersi all'opinione 
pubblica di Francia e d'Ita­
lia — hanno interloquito al­
cuni delegati e l'emendamen­
to è stato accettato — perchè 
queste sono già convinte ad 
usura della necessità e dei 
vantaggi della C.E.D. e, se 
non lo fossero, sarebbe m e ­
glio non rilevarlo: bisogna ri' 
volgersi ai Parlamenti e ai 
governi perchè ratifichino al 
più presto. Senza, però, aver 
l'aria di lanciare un «.ulti­
matum». 

Un altro delegato, tedesco, 
ha chifslo ttV inserire1 nWtftfT-

. pello tina frase che riaffer­
masse a la fede del Congresso 
nei orincini del socialismo e 
della pace »,* l'emendamento 
è stato bocciato e ritenuto 
« fuori luogo ». • Saragat - ha 

. annuito, dignitosamente. 

«La C.E.D. — si dice nel 
l'appello — è la sola solu 
zlonc per l'Europa... Non esi­
ste alcuna soluzione di ricam 
bio alla C.E.D.». Il paragrafo 
è stato approvato dopo lo sde­
gnoso rigetto di un emenda 
mento presentato da un altro 
tedesco (questi rompiscatole 
di socialdemocratici tedeschi 
che ancora si oppongono ad 
Adenauer!) che ne propone­
va addirittura l'abolizione per 
non creare dijfficoltò ai ten­
tativi che si vanno facendo 
attualmente in Europa per 
trovare una alternativa poli­
tica diversa. 

A questa proposta si sono 
visti gli uomini della presi 
denza divenir rossi di ira re­
pressa ed il presidente alzar 
sì a dichiarare: « Già ci oc 
cusano (soggetto sottinteso: il 
Dipartimento di Stato ame 
ricano) di non condurre con 
l'efficacia necessaria la lotta 
per la C.EJ).; bisogna quin­
di combattere contro even 
tuali alternative »; e quando 
i tedeschi hanno insistito per 
« lasciare aperta la porta al 
compromesso », fi presidente 
ha urlato: « E' proprio Questo 
che il Congresso non vuole, 
non è vero?*. Applausi prò 
lungati in platea. Saragat sor­
rideva come un nrattino di 
primavera. 

Questi brevi squarci di ero 
naca convinceranno che non 
si trattava di un Congresso 
per «gli Stati Uniti d'Euro­
pa» ma di un Congresso per 
« l'Europa degli Stati Uni 
ti»... Il Congresso dei para­
ninfi: i quali cercano di ade­
scare l'Europa per il ma 
gnacclo d'Oltrcatlantlco, 

Ma noi europei possiamo 
stare tranquilli: questi sedi­
centi emuli di Zeus, riuniti 
a Palazzo Reale nel salone 
delle cariatidi (nessun rife­
rimento al congressisti) certo 
non riusciranno mai a rubar­
ci l'Europa. Malgrado tutti gli 
sforzi d'immaginazione, non 
giungiamo a raffigurarci Spimi: 
trasformato in torello, che 
rapisce tutta nuda, l'Europa; 
e, per quanto possa esser or­

lilo, ci sembra esulino dalle 
sue possibilità simili ardi­
menti. 

C. D. C. 

crostano nella cattcdnile cat­
tolica di We&tminster. 

Allorché tale decisione fili 
è Mata annunciata al Tribu­
nale di rinvio, dinanzi al 
quale è comparso, il Chiodet­
ti ha esclamato rivolto al ma­
gistrato: " perizia psichiatri­
ca? A me? E perchè non a 
lei? ». 

Giovedì scorso, mentre ve­
niva celebrata una funzione 
religiosa nella cattedrale, il 
sagrestano 24enne Patrick 
Boyle, scorse il Chiodetti, 
mentre .se ne stava .«editto 
nel seggio riservato al car­
dinale primate della chiesa 
cattolica d'Inghilterra. 

Invitato ad andarsene, lo 
uomo colpì invece il sacre­
stano alla faccia, inseguen­
dolo quindi attraverso la 
cattedrale con un nodoso ba­
stone. Al Boyle non restò al­
tro che barricarsi in sagre­
stia. in attesa dell'interven­
to di un poliziotto che arre­
stò l'energumeno. 

MOSCA — Il padiglione della meccanizzazione e della elet­
trificazione delle aziende agricole, alla mostra agricola che 
si apre a Mosca II 1' agosto. Il materiale documentarlo della 

mostra è distribuito in trecento diversi padiglioni 

LA TRAGEDIA DELL' INONDAZIONE IN AUSTRIA 

JL« valanga d'acqua 
sulla regione di Vienna 

Per trenta ore la popolazione di Goldwoerth è rimasta sui tetti sotto una pioggia torren­
ziale — I/Inn ha formato un lago di 16 chilometri —' La piaga, dei ; topi a Urfahr 

VIENNA. 11. — I disastri 
cannati ''dall'inondazione nel­
l'Europa centrale *̂» pjtr cer­
te zafre i più gravi che si ri­
cordino da'secoli —- hanno 
lasciato oggi altre -migliaia df 
persone senza tetto in ben 
quattro nazioni. I morti sono 
saliti da quattro a 15. In 
Germania, in Austria, in Un­
gheria e in Cecoslovacchia. 
squadre di salvataggio -lotta­
no per soccorrere villaggi 
inondati dalle acque del Da­
nubio e da una dozzina di 
suoi tributari. 

L'Austria sembra essere 
tra i quattro il paese più du­
ramente colpito dall'inonda­
zione. Più di 50.000 persone 
sono rimaste senza tetto. Solo 
tra Passati e Linz, si calcola­
no a 30.000 le case sommerse. 

Dopo l'Austria supcriore, è 
ora hi provincia dell'Austria 
inferiore — nella quale si 
trova Vienna — che conosce 
il dramma: villaggi invasi 
dalle acque, salvataggi dram­
matici, ponti di barche tra­
scinati via alla deriva, case 
incendiate da improvvisi cor-

ENERGICA DENUNCIA DEI LAVORATORI RIUNITI A CONVEGNO 

I monopoli e la produzione bellica 
minacciano la vita delle aziende I.B.I. 

La FIAT soffoca lo sviluppo industriale delVAlfu Romeo - Il divieto di esportazione in Cina 
e la crisi dell*industria aeronautica - Chiesto il ritiro di smobilitazione della San Giorgio 

'" Perìzia psichiàtrica " 
ai bashmatore del sacrestano 

LONDRA, 11. — Il 47enne 
Lesile Chiodetti, senza fissa 
dimora, cittadino britannico 
di origine italiana, subirà una 
perizia psichiatrica t>er aver 
aggredito e bastonato un sa-

OALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 11. — Di fronte 
alla grave situazione delle 
aziende del gruppo IRI-FIM 

lavoratori milanesi si sono 
riuniti oggi a convegno nel 
grande salone della Società 
Umanitaria, px'esenti dipen­
denti e membri delle C I . 
delle grandi ditte del grup­
po, dirigenti della C.d.L. e 
parlamentari. Sedevano alla 
presidenza l'on. Montagna-
na. Brambilla, il sen. Loca-
telli, l'ing. Leonardi, l 'ono­
revole Lombardi, il sen. Roda 
e altri. Dopo la introduzio­
ne di Leonardi che ha i l l u ­
strato l'errore della politica 
governativa di smobilitazio­
ne delle aziende IRI-FIM che 
producono i beni fondamen­
tali per la vita del Paese, 
hanno preso la parola i rap­
presentanti degli operai e dei 
lavoratori. 

Primo il rappresentante 

VOLEVANO ANDARE DA S. FRANCISCO ALLE HAWAI 

S.O.S. del nuovo "Kon Tiki„ 
a poche miglia dalla costa 

S A N FRANCISCO, 11. — I 
cinque marinai dilettanti che 
volevano raggiungere le Ha-
wai in zattera, come gli eroi 
del « K o n T ik i» hanno chie­
sto un aiuto dopo aver va­
gato in zattera per ventidue 
miglia avanti e indietro e e s ­
sere finiti quattro miglia più 
verso costa dal punto in cui 
erano stati lasciati in balia 
delle onde. 

La zattera era stata rimor­
chiata ieri a diciannove mi­
glia verso la costa poi età 
ripartita verso il largo oer 
nove miglia e quindi stava 
tornando verso la costa. Ora 
sì trova a dieci-quindici mi ­
glia dalle isole Farallon. con 
la vela alzata nella speranza 
di utilizzare un vento di set­
te miglia che spira da nord­
ovest. 

U n radioamatore della co­
sta riferisce intanto di avere 

intercettato un messaggio 
dalla zattera in cui si dice 
che è stato pescato oggi il pri­
mo pesce. 

Come è noto i cinque nau­
fraghi volontari sono partiti 
da San Francisco senza v i ­
veri né acqua col proposito di 
nutrirsi e dissetarsi col meto­
do di Alain Bombard, con i 
prodotti del mare. 

Del gruppo fa parte anche 
un ex-giornalista, Keith Po­
ne, di 34 anni. Altri sono Joe 
Fearon di 24 anni. Lamont 
Hawks di 23. e Don Smith 
dì 27. Il viaggio dovrebbe es ­
sere compiuto in sette setti­
mane. Successivamente i ma­
rinai improvvisati contano di 
effettuare la traversata di 20 
mila miglia firca dall'Arabia 
Saudita al Guatemala o al­
l'Honduras. 

Baker sostiene che nel se ­
condo viaggio si cercherà di 
provare la verità dell'asser-

E' GIUNTO A CASTELLAMMARE 

Il figlio di Piccarli 
tenterà nuove immersioni 

Nuore modifiche al batiscafo - In afotto le prore 

CASTELLLAMMARE, 11 -
— Il figlio di Augusto P i e -
card, Jacques, è giunto a Ca­
stellammare per intrapren­
dere una nuova serie di im­
mersioni con il batiscafo 
«• Trieste ». Domani mattina 
il giovane scienziato terrà ai 
cantieri della «Navalmecca­
nica», dove è custodita la 
navicella sottomarina, una 
riunione coi tecnici che col­
laborarono alla impresa della 
scorsa estate, conclusasi con 
la immersione » al largo di 
Ponza. 

Jacques Piccard, che non 
ha fatto in proposito alcuna 
dichiarazione, apporterà al 
batiscafo — a quanto è dato 
sapere negli ambienti della 
= Navalmeccanica » — alcune 
modifiche di carattere tee 
nico. E* presumibile che le 
prime immersioni di « assag­
gio» avranno inizio al primi 

Due fratelli annegano 
in ma pozza a Cagliari 

CAGLIARI. II. — Due tara-
bini cìl Asecmlnl sono annegati 
Jn circostanze rimaste sconosciu­
te in un laghetto formatosi In 
un* cava di argilla nei pressi 
delia locale fabbrica di cerami­
che. Si tratta dei fratelli Ales­
sandro e Angelo Mameli, di 5 
0 8 anni, che si erano allonta­
nati ieri aera dalla loro abitazio­
ne. 

Si è abbattuto su Torino 
un aleuto temporale 

TORINO, i l . — Un vio­
lento temporale con nume­
rosi fulmini si e scatenato 
nel tardo pomeriggio sulla 
città e culla zona collinare. 
1 vigili del fuoco hanno do­
vuto intervenire, su centinaia 
di chiamate, in massima par-

dei prossimo mese d'agosto, te nelle zone pfriferisce, • 

zione di un brano del libro 
dei mormoni in cui si after 
ma che un prete ebraico chia 
mato Lehi guidò un gruppo 
di persone su una zattera 
dalla Terrasanta all'America 
centrale nel seicento avanti 
Cristo. 

Ma la traversata appare fin 
da ora irta di difficoltà. Ieri, 
l'imbarcazione è stata fatta 
partire precipitosamente e lu 
dendo la sorveglianza di un 
gruppo di creditori del capo 
della spedizione. Dever Ba­
ker, un anziano inni nume, il 
quale aveva bloccato la zat­
tera chiedendone il sequestro 
in pegno del pagamento. 

Tre vice sceriffi avevano 
piantonato l'imbarcazione f i­
no al pagamento dei 2.600 
dollari circa dell'ultimo de­
bito. I fondi erano stati for­
niti da «simpatici cittadini 
di San Francisco», ha detto 
Baker senza scendere a par­
ticolari. 

dell'Alfa Romeo ha ricordato 
come i lavoratori abbiano 
presentato i piani per la c o ­
struzione di una vetturetta 
utilitaria di 7-800 centimetri 
cubi. I piani erano stati a c ­
colti con soddisfazione da l ­
la direzione, ma poi venne 
comunicato che « per ragio­
ni economiche e commercia­
li » la cilindrata veniva e l e ­
vata a 1.300 cmq. Quali era­
no queste ragioni? Il veto 
della FIAT che temeva la 
concorrenza. Così, per favo ­
rire il monopolio di Agnell i , 
l'Alfa Romeo deve continua­
re a produrre automobili d i 
lusso che trovano un merca­
to ristretto. 

U n caso s imile ò statò i l ­
lustrato dal rappresentante 
della Motomeccanica che v e ­
de la sua produzione di trat­
tori per l'agricoltura impe­
dita dall' impegno assunto 
dalla Fcderconsorzi di acqui­
stare soltanto trattori Fiat, 
escludendo tutte le altre d i t ­
te! Per di più: i trattori pro­
dotti dalla Motomeccanica 
portano motori inglesi e sono 
costruiti su licenza america­
na Inghersoll Band, cosicché 
non possono essere esportati. 

L a scomparsa della i n d u ­
stria aeronautica ital iana e 
i divieti di esportazione h a n ­
no messo i n crisi un'altra 
importante azienda: l a F i l o ­
tecnica Salmoiraghi che p r o ­
duce apparecchi di precis io­
ne per la navigazione aerea 
e che non può n é esportarli 
in Cina (da dove ven ivano 
le maggiori commesse ) - n é 
venderli sul mercato i n ­
terno. 

La S iemens sì regge a p ­
poggiandosi al monopolio d e ­
gli apparecchi telefonici, m a 
trascura tutte l e altre produ­
zioni. Infine. la Breda, s m e m ­
brata e ridimensionata, v e d e 
cadere ad una ad una l e sue 
oroduzioni normali, sost i tui­
te dalle aleatorie commesse 
NATO. 

La sostituzione della p r o ­
duzione normale con quel la 
di guerra, la ricerca dei pro­
fitti con un sempre maggior 
sfruttamento degli operai s o ­
no una caratteristica comune 
a tutte queste aziende. I r i ­
medi a questa situazione s o ­
no quindi stati esposti nel la 
mozione e nei duo ordini del 
giorno votati alla fine del 

terventi di Montagnana e 
Lombardi. 

Essi hanno chiesto: 1) la 
sollecita discussione da par­
te del Parlamento del pro­
getto dì legge presentato dai 
senatori Rnveda e Mariani 
relativo alla riforma e alla 
riorganizzazione del le azien­
de IRI-FIM; 2) la costituzio­
ne di una commissione par­
lamentare per lo studio dei 
provvedimenti per le aziende 
IRI-FIM; 3) il rispetto del le 
decisioni prese dal Parla­
mento per, la sospensione dei 
licenziamenti; 4) i l distacco 
di queste aziende dalla Con-
fìndustria; 5) i l ritiro de l 
provvedimento- di smobil i ta­
zione della San Giorgio; 6) 
la fine del le persecuzioni a n -
tioperaie e antidemocratiche 
nel le aziende; 7) l'inizio di 
trattative per i migl ioramen­
ti salariali richiesti. 

R. T. 

De Toma trasferito 
alle carceri di Milano 

Enrico De Toma è stato tra­
dotto ieri, per via ordinaria, da 
Regina Codi alle carceri di Mi­
lano. La decisione di far tra­
durre a Milano il De Toma era 
stata presa dai magistrati mila­
nesi in seguito al risultati del­
l'indagine svolta per appurare 
il contenuto di alcune casset­
te di sicurezza di proprietà del 
De Toma, sequestrate e aperte 
dalla polizia, l'altro ieri « 
Chiasso e a Lugano. Queste 
cassette, secondo indiscrezioni 
trapelate nei giorni scorsi, a-
vrebbero dovuto contenere le 
prove esaurienti della falsità 
del «carteggio- Mussolini-
Churchill e delle precse respon­
sabilità di Enrico De Toma 
nella mistificazione. Nelle cas­
setto, da quanto e stato pos­
sibile apprendere dalla questu­
ra di Milano, erano contenuti 
- montaggi - di numerosi do­
cumenti del falso carteggio, fo­
gli in bianco con l'intestazio­
ne della Città dei Vaticano, al­
tri fogli in bianco recanti in 
calce la firma di De Gaspcri, 
fotocopie di documenti origina­
li dai quali i falsari trassero 
firme e parole per costruire 
lettere apogrife. 

I parlamentari liguri 
per la S. Giorgio 

GENOVA, 11. — Convoca­
ti dal sindaco on. Pcrtusio, 
si sono riuniti a palazzo Tur­
si i parlamentari liguri, i 
quali hanno ascoltato una 
relazione dello stesso sinda­
co sui contatti avuti con il 
Presidente del Consiglio e 
con i ministri interessati al 

problema della San Giorgio. 
I parlamentari, dopo un 

approfondito esame della s i ­
tuazione, sono venuti nel la 
delerminaiione. di incontrar­
s i immediatamente con i 
membri del la Commissione 
governativa, e dopo questo 
contatto — e comunque non 
oltre il 14 luglio — di porre 
il problema della « San Gior­
gio » all'esame del 

mento. 

ri circuiti. La strada statale 
Linz-Vienna è interrotta a 
Melk da un metro di acqua, 
per un tratto di mezzo chi lo­
metro. Lo ricca regione a vi­
gneti della Wachau, sulla ri­
va sinistra del Danubio. ha 
riportato danni gravissimi. 
Lungo la sola linea ferro­
viaria collegante Vienna con 
l'Austria occidentale * (verso 
Salisburgo, la Svizzera e la 
Germania) i treni non circo­
lano più a causa delle iujit-
trazioni di acqua prodottesi 
nella massicciata. 

Il bilancio delle vittime 
delle inondazioni nella pro­
vincia dell'Austria superiore 
è salito a setta morti. Nella 
stessa provincia, i senza tet­
to sono circa trentamila. 

stato colto la scorsa notte da 
un collasso dal quale non si 
è ancora ripreso. 

A Melk le autorità locali 
hanno- fatto appello al co­
mando sovietico, il quale ha 
inviato propri * reparti con, 
veicoli anfibi e canotti pneu­
matici da adibire allo sgom­
bero dei villaggi inondati. 

Nella città di > Linz, alle 
15.000 persone evacuate ieri 
se ?ie sono aggiunte altre 9000 
nella nottata e nelle prime 
ore del mattino di oggi. Si è 
cercato di sistemarle in edi­
fici pubblici. 

L7»ia delle 'ocnlifà maggior­
mente colpite è il villaggio 
di Goldwoerth, in prossimità 
di Linz. Qui più di 500 per­
sone sono rimaste sui tetti 

svolgendo lina veglia funebre. 
Militari americani e sovie­

tici prestano la loro opera ai 
soccorso nelle zone colpite. 
303 persone hanno finora po­
tuto essere salvate per mezzo 
dì elicotteri e centinaia di 
altre con i mezzi fluviali. 

Dopo quattro giorni i[ 
traffico è stato riattivato lun­
go la strada del colle d^l 
Grosscglockaer grazie allo 
sgombero della neve. Nella 
stessa zona, però, il timun-
delle valanghe provoca an­
cora la chiusura al traffico 
delle altre strade di mor. a-
gna. 

Il tempo è migliorato nelle 
zone bavaresi devastate dulie 
inondazioni. Fin da ieri vut-
te non piove più nella Bn~ 

LINZ — Una strada della città trasformata in fiume dall'inondazione (Telefoto) 

In un villaggio prossimo al 
corso del Danubio, circa sei­
cento mucche sono perite an­
negate. Lungo il corso del 
Danubio 20.000 ettari di ter­
reno sono inondati e deva­
stati. 

A Mauthausen sì è parti­
colarmente distinto nell'ope­
ra di salvataggio un certo 
Franz Uhi, il quale ha tratto 
a salvamento ieri, con una 
barca a fondo piatto, più di 
cento persone in pericolo. 

Parla-1 Dopo una intera giornata di 
snervanti fatiche, l'uomo è 

Clamoroso scandalo a Rlmini 
per le arce dell'aeroporto militare 

Vi sono coinvolti il presidente dell'azienda di soggiorno e alcuni 
ufficiali di aeronautica — L'illecito traffico durava da mesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

RIMIMI. 11. — Da alcuni 
mesi, nella nostra città, cir­
colavano insistenti voci circa 
un grave scandalo che sarebbe 
scoppiato attorno all'aeropor­
to di guerra di Mlramare e 
che in esso v i fossero coinvolti 
alcuni noti personaggi del 
mondo politico e delfassocia-
zione agricoltori riminesi. A 
distanza di alcuni mesi In 
cota è venuta alla luce con­
fermando la veridicità delle 
voci correnti con la notizia 
dell'arresto di ire ufficiali 
dell'aeronautica militare, im­
putati di concussione e tentata 
concussione ai danni di un 
centinaio di persone. 

Tra i nomi più noti che in 
questa losca faccenda, si fan­
no vi è quello del comandan­
te Alessandro Cecchi. presi­
dente dell'Azienda di soe-

convegno, dopo gli ultimi i n - giorno di Rimini, nonché del -

-J.M.. POE 

Ancoro senza nome 
la ragazza di Salerno 

Un altro orribile crimine scoperto 
dai carabinieri durante le indagini 

SALERNO. 11. — Le indagi­
ni per identificare il cadavere 
della ragazza trovato nei pressi 
del porto la sera del 5 scorso 
continuano senza sosta. Oggi le 
ricerche sì sono spostate in due 
campi profughi dell» provin­
cia. A Sant'Antonio di Ponte-
cagnano. una montcnegrina è 
scomparsa dal 4 luglio senza 
più dare notizie di sé. Ma dai 
tratti somatici non pare che 
si tratti della stessa ragazza. 

Intanto un altro oscuro de­
litto è stato scoperto dai cara­
binieri di Salerno nel corso 
delle ricerche connesse »"* mi­
steriosa morte della ragazza 

Nella località Fiume, tra 
Montecorvino, Rovella e San 
Cipriano è stato trovato esa­
nime in mare un bambino ap­
pena nato. La sua morte è do­
vuta ad emorragia: sembra che 
dopo il parto, infatti, alla crea­
tura non sia stato locato il cor­
done ombelicale. Che il bim­
bo sia stato soppresso e pro­
vato dal particolare raccapric­
ciante di una corda legata al 
collo della vittima ed attacca­
ta, dall'altro capo, ad un pa­

letto di ferro fissato nella sab­
bia, a pochi metri di distan­
za. Secondo i carabinieri, ol­
tre alla madre più o meno 
connivente, più persone hanno 
collaborato al crimine. 

Nuovi fermi 
per il caso Terpin 
FOGGIA. II. — Il «pKan© 

dei carabinieri Giglio. incari-
rato rirl1r> infarini <nll» mNt»-
tlosa morte delta domestica go­
riziana Maria Terpin, ha in­
terrogato questa sera un altra 
giovane, il falegname 19enne 
Carlo Consalvo. Qaestl è stato 
trattenuto in stato di ferme 
dove si trova anche Leonardo 
Natola, interrogato Ieri sera. U 
provvedimento è stato preso 
perchè i due giovani hanno fat­
to dichiarazioni contradditorie. 

Nel pomeriggio è stato aache 
interrogato «n astista della 
«Sita», addetto alla gvlda di 
s n autopullman In servizio svi­
la linea che collega Foggia con 
le località del Gargano. 

l'Ente provinciale per il tu­
rismo forlivese il quale sem­
bra abbia versato la somma di 
500.000 lire (come riportato 
dalla stampa) per avere i l le­
citi favori dai tre ufficiali. 

I fatti sono questi: in sede 
di valutazione dei terreni e-
spropriati per la costruzione 
dell'aeroporto, il maggiore 
Gennaro Cuomo, addetto alla 
direzione del demanio aero­
nautico. il capitano Raffael­
lo Ciavarra e il tenente Ma­
riano Tretti. ambedue in ser­
vizio presso il demanio ae­
ronautico di Padova, avvici­
navano i proprietari dei ter­
reni per proporre loro, dietro 
versamento di una congrua 
somma di denaro, un vantag­
gioso contratto di vendita. A 
favorire questo scandaloso in­
trallazzo. pare si prestassero 
il comandante Cecchi, il sig. 
Luigi Verni di Cattolica, la 
signora Maria Poicreti. tutti 
proprietari dei terreni espro­
priati per la costruzione del ­
l'aeroporto. 

La cosa sarebbe rimasta nel 
silenzio, se i tre ufficiali non 
avessero tentato di esigere una 
somma intentissima (due mi ­
lioni) al tenente Carlo Ca­
panna. ex partigiano combat­
tente. e attualmente in ser­
vizio dell'aeronautica milita­
re. anche lui proprietario di 
terreni espropriati, il quale 
però, agendo da cittadino o-
nesto. riferì dapprima al pro­
prio colonnello ciò che gli sta­
va capitando, per poi denun­
ciare la cosa all'Autorità giu­
diziaria. 

Avvenne così che, mentre il 
Capanna si • recava -In casa 
del maggiore Cuomo per ver­
sare un primo acconto di lire 
300.000. un capitano dei ca­
rabinieri. in servizio presso 
la polizia militare, preventi­
vamente avvertito dallo stesso 
Capanna, faceva irruzione 
nell'appartamento del Cuomo 
e lo traeva in arresto. Suc­
cessivamente vennero gli ar­
resti degli altri due ufficia­
li e. quindi, l e ulteriori inda­
gini che, unitamente al pro­
cesso che verrà celebrato a Ro­
ma di fronte alla seconda se­
zione feriale del tribunale 
nell'entrante settimana, appu­
rerà le responsabilità. 

La notizia del grave scan­
dalo ha destato v ivo scalpore 
fra l'opinione pubblica rimi-
nese, indignata e disgustata di 
questo losco episodio della di­

lagante corruzione che. anche 
a Rimini complice un noto 
amministratore, il comandan 
te Cecchi. ha voluto lasciare 
il suo segno. 

G. S. 

Due omicidi scoperti 
nelle campagne di fluoro 

L « 
NUORO, 11. — Due omicidi 

sono stati scoperti oggi nelle 
campagne di Nuoro; in entram­
bi i casi !e vittime sono pasto­
ri di Odine. Il primo è stato 
commesso in località «la porta»: 
vicino al suo gregge, è stato 
trovato il cadavere del "Henne 
Francesco Puggioni. II pastore 
è stato ucciso da numerosi col­
pi di fucile da caccia. Poiché 
non e £tato rubato nessun ca 
pò di bestiame si crede che 
movente del delitto sia stata la 
vendetta. 

Dell'altro delitto, avvenuto 
nei pressi di Galtelli, è rima­
sto vittima i! pastore Melchior 
re Senes. Il suo cadavere, tro­
vato questa sera, presenta una 
ferita di pistola alla testa. 

delle case per 30 ore sotto]viera meridionale, le precì-
una pioggia torrenziale, sen- pi/azioni continuano isrjccn 

a cibo né acqua, fino all'ar­
rivo delle squadre di soc­
corso. 

Si era cercato di saldare 
gli animali facendoli salire 
sui tetti ma ciò non ha im­
pedito che numerosi capi di 
bestiame rimanessero, anne­
gati. 

Uguale sorte è toccata a 
un bambino mentre non si sa 
nulla di altri due che. risul­
tano dispersi. Dal XVI secolo 
non capitava un tale disa­
stro a Goldwoerth. 

Le acque, riversandosi n 
valle, hanno inondato anche 
la città di Ibbs e isolato l'al­
tro centro di Poechlarn. Qui, 
truppe di occupazione sovie­
tiche tnterueniuano per tra­
sportare le personp in peri­
colo e ali ammalati. 

A Vienna e dintorni, i trat­
ti ferroviari lungo il D a n u ­
bio sono xfafi sommersi dalle 
acque. I sobborghi della città 
minacciati dalle acque sono 
stati fatti evacuare. Il traffi­
co ferroviario in arrivo e in 
partenza dalla capitale si 
svolge a rilento su uno dei 
due tronchi ferroviari, essen­
do l'altro interrotto 

Ad Urfahr ed ad Offendei, 
presso Linz, all'inondazione 
si è aggiunta la piaga t e i 
top» che, cacciati dai loro 
buchi dalle acque, hanno in­
vaso le abitazioni cittadine. 
A Schaerding, sul fiume Imi. 
presso il confine tedesco, 250 
case sono sott'acqua. A poca 
distanza, si è formato un la­
go di 16 km. di lunghezza da 
cui spuntano soltanto le ci 
me degli alberi e i camini di 
qualche fattoria 

Nel piccolo centro di Al-
koven si sono visti contadini 
rifiutarsi di lasciare le loro 
abitazioni nonostante gli in 
viti dei militari americani e 
austriaci che si apprestavano 
a «occorrerli, e nonostante 
avessero l'acqua sino al col­
lo. Per le strade della citta­
dina galleggiavano corpi di 
animali di ogni genere: buoi, 
maiali, e migliata di galline. 
Una cassa mortuaria con tut­
to il cadavere è stata aspor­
tata dalle acque dalla finestra 
di una camera dove si stava 

nella zona della foresta ba­
varese. Nelle Alpi bavaresi 
nevica solo sporadicamente 
e non al di sotto dei duemila 
metri. Al di sotto dei duemila 
metri il disgelo è molto l e n ­
to, e n o n desta par ora serie 
preoccupazioni. 

La situazione permane in­
vece critica nella regione 
dove il fiume Isar confluisce. 
nel Danubio. Nei pressi di 
Platting, sull'Isar, una diga è 
stata sfondata dalle acque la 
scorsa notte. Un'altra diga 
minaccia di cedere a Wocrtli, 
presso Deggendorf. Diversi 
quartieri sono stati fatti 
sgomberare tanto a Piattina 
quanto a Vilshofen. A sud di 
Passau aumenta il livello del 
fiume Rott. 

Nella stessa città di P a s ­
sai*, dove il livello dell'Imi 
ha cominciato a decrescere, 
si contano 2.500 senza tetto, 
l'acqua potabile viene fatta 
affluire a mezzo di treni. 

ANNUNCI SANITARI 
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Devastata do un incendio 
una fabbrica di Prato 
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(presso piazza del Popolo) 

Tel C1JZ9 . ore S-Zo • Fest S-13 

Lotta contro le fiamme per 8 ore - 45 di danai 

PRATO. II. — Un violentis­
sima incendio si è sviluppato 
questa mattina alle 3.20 in una 
fabbrica di Prato, la Filatura 

-. .• su!'a V.T pistoiese 
nel!a frazione Narrali. Un not­
tambulo rincasando verso le 
3,30 scorgeva altissime lingue 
di fuoco alzarsi dai capannoni 
dello stabilimento, e si preci-
oitava al primo telefono per 
avvertire i Visiti del fuoco. 

Bea otto ore di diffìcile la­
voro sono state necessarie per 
domare l'Licendio, Anche i Vi­
gili del fuoco di Firenze sono 
accorsi sul posto. Ad un certo 
momento sembrava che le 
fiamme si dove-^ero propaga­
re ai fabbricati vicini, ma il 
pericolo è stato subito circo­
scritto. e soltanto uno stabile 
è rimasto danneggiato. Nello 
stabilimento l'incendio si era 
sviluppato con particolare 
violenza a causa del notevole 

quantitativo di olii vari che si 
trovavano nei capannoni per 
lubrificare i l macchinario e 
per la lavorazione del filato. 

Verso mezzogiorno, quando 
l'ultimo focolaio è stato spen­
to. i proprietari della filatura 
Alba, Francesco Vannucci, Al-
derigo Scaramelli, e Esquilino 
Pagnini, da un primo somma­
rio esame hanno denunciato 
un danno complessivo di circa 
45 milioni di lire. 

Nell'incendio, di cui si igno­
rano ancora le cause, sono an­
dati distrutti 400 metri quadri 
di tettoia, i reparti cardatura 
e filatura col relativo macchi­
nario. un ingente quantitativo 
di filato ed altri prodotti fi­
niti, nonché la scorta di sfi­
lacciato. ciclomotori, vespe, e 
biciclette che si trovavano nel 
deposito della portineria. Al 
momento del sinistro nessuno 
si trovava nello stabilimento. 
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Cure riservate delle scie 
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pondo tratto VU Tre , Cannel­
la 20. «444 R. 
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UNA POESIA DI PABLO NERUDA 

la flotti! 
' Il ' grande • poeta cileno 

Neruda compie oggi 50 an­
ni. Una manifestazione in 
suo onore si svolge In que­
sto giorno a Santiago del 
Cile: da tutto il mondo sono 
stati invitati poeti e .-crii-
tori per salutarlo e festeg­
giarlo. Tutta l'America La­
tina è attorno al suo poeta. 
al poeta che ha cantato la 
viU dura dei minatori del 
Cile, dei peones del Messico 
e del Guatemala, de; gau­
cho? argentini, dei negri del 
Brasile e degli sperduti 
campesinos di Bolivia. An­
che noi italiani vogliamo in­
viare a Neiuda i nostri sa­
luti e i nostri augun, insa­
nie con : .«liuti e «li auguri 
che rivolgiamo ai popoli 
dell'America Latina in lot­
ta per la propria indipen­
denza e per la piopna li­
bertà. 

Offriamo ai lettori questa 
poesia inedita dell'ultimo li­
bi o di Neruda, Las uvas u 
ci vietilo (1954), dove si par-
U dell'Italia (Neruda è sta­
to tra noi nel 19ó2> 

Quando univa In fiottìi 
nordamericana 
.soanisce la bandiera 
pastorale 
d'Italia. 
Scompare Vazzurro, e dove finiscono 
le chitarre? Quell'onda 
di miele e luce 
che avvolge 
esseri, parole, monumenti, 
tutto si nasconde, restano 
solo le presenze d'acciaio là nel golfo, 
rettili lenti, 
lingue . 
maledette della guerra, ; 
e lassù in alto 
la bandiera 
dell'invasore 
con le sue sbarre carcerarie 
e le sue stelle rubate. 
i postriboli 
crescono, 
e là, sempre barcollando. 
i marinai civilizzatori 
passano, 
precipitano a terra, 
entrano a forza di pugni 
nelle povere case della riva, 
proprio come 
già prima avvenne all'Avana, 
a Panama, a Valparaiso, 
nel Nicaragua e nel Messico. 
Quando parte 
la flotta 
li segue una nave sulla terra. 
Su treni, camion 
b avvia un postribolo 
al nuovo porto dove le navi grigie 
vanno a difendere la cultura. 
Oh, quante difficoltà! 
Mancano alberghi dove 
piazzare le ragazze 
in maniera strategica nel porto! 
Ah, ma per questo 
tutto il governo s'è mobilitato. 
Corre il signor De Gasperi vestilo 
del suo abito più tetro, 
e il ministro di polizia 
spazza i dormitori 
affinchè tutto 
si svolga 
con estrema efficacia. 
Infine 
i signori ministri italiani 
si riuniscono, 
si compiacciono 
e il Presidente del Consiglio, secco 
e funereo come una cassa da morto, 
dichiara con voce soave: 
e Superando tutte le difficoltà 
abbiamo compiuto il nostro dovere 
verso la flotta nordamericana. 
Questa sera poi — lo dichiaro 
con orgoglio — 
ho proibito una mostra di pittura, 
ho cacciato un poeta pericoloso 
e ho rimandato alla frontiera 
il corpo di ballo di Leningrado. 
Così 
facciamo vedere come qui in Italia 
difendiamo 
la cultura cristiana *. 
Intanto là nei porti 
la bandiera pastorale, 
la chiarezza d'Italia 
vien nascosta, e Vombra 
dei mezzi corazzati 
dorme sull'acqua, come 
nei putridi pantani della selva 
riposano i rettili. 
Eppure 
azzurro è il cielo d'Italia, 
generosa la sua povera terra, 
largo il petto del popolo, 
valorosa la sua statura . 
e ciò che narro esiste, 
ma non è eterno. 

(traduzione di D P . ) 

Tutto il mondo ride 

« Cara, tutta questa 
due panini? * 

etichetta non ti sembra eccessiva per 

cirs> 
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ESTATE SULLA COSTA IDI RIJUEINT 
• • • i . • i • i • 

La perla dell'Adriatico 
trasformata in una Babele 

k 

Finalmente il sole Negli alberghi ce bisogno di un vocabolario — Anche le pensioni 

assumono nomi stranieri — Nonostante la diversità delle lingue si finisce col comprendersi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIMINI. Iiiol'o. 
Sono venuto qui. in questa 

« perla verde » dell'Adriatico. 
incontro al, sole e al mare., r 
mi sono lasciato alle spalle 
le grandinate, i toinadi. le 
hevii fili allagamenti di una 
strana . patate. 

A Rimini, a Riccione, sulla 
lascia azzurra e calda della 
riviera, fa estate davvero. Un 
bel sole splendenti' compie il 
suo pifiro. sonnolento giro nel 
cielo pulito. La buv/ . i mari­
na sussurra tra le chiome 
dense delle pinete, nei bar, 
nelle strade, nei locali not­
turni uomini e donne bevo­
no, camminano, ballano, e 
indosso non portano giacche 
e maglio come da noi: an7i. 
sono quasi in costumo da ba­
gno, anche quando non stan­
no in spiaggia. 

Fa un certo effetto, a pri­
ma vista; bisogna ambientar­
si. Ma basta un giorno e già 
l'estate ti è. entrata nel san­
gue. Se noi dalle montagne 
lontane si mette a soffiare il 
* garbino», allora ti sembra 
addirittura di essere capitato 

in Africa, perchè il >.< garbi­
no » è un vento infuocato; 
fortuna che si fa v ivo una 
volta ti due al mese soltanto. 

Dunque, l'estate l'ho vista 
finalmente in faccia. La «per­
la verde » dell'Adriatico bril­
la, incastonata tra le sabbie 
e le pinete: e anch'io ho mes ­
so da parte il cappotto, r o m ­
bi elio, l'aspirina e mi sono 
mescolato a questa folla gaia 
e variopinta. Solo che, po­
vero cristo, non ero stato av­
vertito in tempo; nessuno mi 
ave \a detto di portarmi die­
tro un \ocabolario o un in-
teprete. L'avessi saputo p u ­
ma, avrei seguito un corso 
accelerato di lingue straniere: 
porcile qui par d'essere nel­
la torre di Babele. 

Tedeschi e svizzeri 
Me ne sono accorto la sera 

'•tessa che arrivai, nel risto­
rante dell'albe»go. Intorno a 
me c'erano signoie abbronza­
te, a spalle nude; i capelli 
di un biondo stopposo e gli 
occhi di un azzurro freddo. 
E uomini lunghi, rossi come 
gamberi, che mi ricordavano 

certe facce già viste in altre 
occasioni. 

Parlavano tra di loro, a n ­
che da tavolo a tavolo, r iden­
do per cose che io mi sfor­
zavo invano di capire. E ora 
mi piegavo da una parte, Ora 
dall'altra; ma inutilmente, 
perchè difficile è capire il te ­
desco quando non lo si cono­
sce. 

Il cameriere, capitato alle 
mie spalle in punta di piedi, 
mi fece paura. Mi chiese 
qualcosa e non riuscii ad af 

•i Wagenplat/. •>, d i e vuol 
dire? mi chiedevo. Addirittu­
ra è stata impiantata sul mar­
ciapiede di una strada una 
baracca di legno, nella quale 
si beve soltanto birra. E se, 
per esempio, uno volesse un 
bicchiere d< vino'' 

SeentloÈto a torme 
Riccione. Rimini, Misano, 

Viserba, Cattolica: sono tan­
te « perle verdi $ di uno sma­
gliante diadema. Torre di Ba ­
bele, sì, ma poi si finisce col 

.ìi un po' intimidito, al che 
mi guardò con un'aria di 
compassione. — Un italiano! 
E che ci sitava a lare? 

v- Forse — pensai — questo 
io un albergo frequentato più 

« Mi lai morire dal ridi're! » 
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NOTE DI VIAGGIO DELLO SCRITTORE GIOSE RIMANELLI 

< • < • Intonano Lunarossa^ 
per accogliere il cardinale 

— r . -

A Montreal nella processione del Corpus Domini la banda suonò Giovinezza » - Mussolini 

è ritratto insieme eoi papa in un affresco dentro una chiesa: tutti ridono- ma nessuno l'ha tolto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTREAL, luglio. 
Mi è capitata tra le Tanni 

una vecchia copia rii un noto 
quotidiano aiigfoea7iarie.se, e 
sotto il titolo Fascisi Anthem, 
ed a firma (li Bewildered, 
leggo la seguente nota: « Do­
menica sera 15 giugno, la 
chiesa cattolica italiana Ma­
donna della Difesa (Our Lady 
of Defense) sito in via Dante 
tenne la sua processione an­
nuale del Corpus Domini. E' 
interessante notare che imme­
diatamente dopo la fine della 
processione, cioè quando i 
preti che portano il Santo 
Sacramento entrano in chie­
sa, l'unica banda che parte­
cipava a detta processione 
suonò l'inno fascista Giovi­
nezza. Non essendo cattolico, 
mi viene il seguente dubbio: 
"Come, quando e dove l'in­
no fascista venne associato 
ad una manifestazione reli­
giosa? " ». 

Non so a quale anno ri­
sale il fatto (il giornale, ve­
dete fatalità, era strappato 
proprio in quei punti dove 
si leggono le date), ma pen­
so non abbia eccessiva im­
portanza poiché (secondo le 
voci che corrono) la mede­
sima banda sta preparando 
i <r pezzi » da suonare e cer­
tamente anche Giovinezza, 
per la prossima processione. 

(Un giorno che il cardina­
le Paul Emile Léger spinse 
la sua passeggiata fino al 
rione italiano, la suddetta 
banda, non avendo nel suo 
repertorio che canzoni fasci­
ste, e non essendo di buon 
gusto accogliere l'eminente 
prelato al suono della musi­
ca di Blanc, suonò Luna 
Rossa, e i bambini italiani 
cantarono: « ritocchi sott'ii 
cappiello annuscunnuti. ma­
ni in Va sacca e bavero 

ai:ato.~ *). 
Mi hanro raccontato che 

la banda si costituisce di 
cinque, sei musicanti assol­
dati per le grandi occasioni 
dal signor D., il proprieta­
rio della taverna che strizza 
l'occhio alla chiesa e. nelle 
sere delle grosse ricorrenze, 
offre gratuitamente, dall'alto 
di una loggetta di via Dan­
te, opere estemporanee, da 

Faccetta nera a Caro papà 
ti s c r i v o e la mia m a ­
no— (E, siccome l'impero-
tore Hailè Selassiè d'Etiopia 
è giunto a Montreal il 4 giu­
gno per ricevere dall'Univer­
sità Me GUI il dottorato 
« honoris causa », il giorna­
le italiano La Verità sperava 
che la nostra banda gli andas­
se a suonare Faccetta nera) . 

Manca il teschio 
71 s ignor D., contadino emi­

grato dopo la guerra del '15-
'18 da un paese della Cala­
bria, è stato fatto Cavaliere 
da Parini, un ministro del­
l'epoca fascista mandato, a 
suo tempo, in Canada per or­
ganizzare fascisticamente gli 
italiani di qui, e da allora 
ha giurato fedeltà al duce. La 
sua taverna, al giorno d'og­
gi, è un sacrario: vi sono fa­
sci littori grandi, piccoli, pic­
colissimi; gagliardetti, gladi 
romani, fiamme del M.S.I., 

be l la • nera fotografia 

del Mussolini « caporale d'o­
nore » dal muso appuntito e 
gli occhi ferrigni, contornata 
da due mazzetti di spighe i ta ­
liane, ecc. Manca soltanto i l 
teschio col pugnale in bocca. 
E fra questa roba sorge l'im 
magine (un manifesto) del 
Primo Ministro della Provin­
cia del Quebec Duplessis, die 
sembra abbia, a detta di cer­
ti studenti francesi dell'Uni­
versità Me GiU. mi buon 
temperamento di dittatore in 
sedicesimo. 

Il signor D. è anche prota­
gonista di varie storielle che 
si raccontano nelle case dei 
vecchi immigrati italiani. Pa­
re che abbia inseguito per 
Montreal, anni fa, l'antifasci­
sta siciliano S., con un coltel­
lo, perchè il signor S. aveva 
denunziato alla polizia fede­
rale, tramite un foglio che al­
lora stampava in ciclostile, e 
che ebbe l'onore di ospitare 
un articolo di Salvemini, il 
traffico a rackettista » di ca­
micie nere che un prete 
(scappato subito dopo in Eu­
ropa con i centomila dollari 
della cassa del n Partito » e 
acciuffato dall'Interpol a Gi­
bilterra), e un altro fascista, 
padre di un giovane e noto 
scrittore italiano, facevano in 
quel tempo alla Casa d'Italia. 
Il motto era: a Mettere (leg­
gi: vendere a peso d'oro) la 
camicia nera con le buone o 
con la forza •>. 

Razz i smo r idesto 
Si vuole ancora che abbia 

mozzato (il signor £) ) un 
orecchio a un altro antifasci­
sta; e abbia sputato in fac 
eia, dandogli del « traditore », 
a un giornalista italo-canade­
se che aveva commentato, un 
giorno che la nota banda ave­
va suonato Giovinezza: « Bi ­
sogna evitare manifestazioni 
del genere, che ci pongono in 
una luce di sospetto e di dif­
fidenza agli occhi dei nostri 
compatrioti canadesi: e biso 
gna invece gridare ai quattro\ 
venti che gli italo-canadesi* 
sono tutti antifascisti e anti-\ 
comunisti ». j 

Questo, naturalmente, è ciò; 
che si racconta: la storia del­
lo sputo l'ho sentita dalla vi­
va voce del giornalista in 
questione, e l'altra drlle ca­
micie nere e dell'inseguimen­
to per la città con un coltel­
lo me l'ha riferita proprio i l 
signor S., davanti ad altre 
persone. Può anche darsi che 
di autenticamente pericoloso 
nelle gesta dei fascisti di qua 
vi sia ben poca cosa. Ma ve­
ro è che gli atteggiamenti di 
alcuni italiani del Canada, 
che allo scoppio della secon 
da guerra sono stati chiusi in 
campo di concentramento per 
vari mesi, hanno nuociuto 
non poco al prestigio degli 
italiani all'estero stimati sem­
pre come grandi e bravi la­
voratori, e hanno risvegliato, 
specie nell'inglese, gli anti­
chi insulti <T dego » e « wop », 
e hanno fatto arguire, in 
giustamente, al settimanale 
lei Montreal, che una propor­
zione assai considerevole di 
nuovi arrivati dall'Italia tro­
va mezzo di immischiarsi nei 
«racket** e di affiliarsi atta 
malavita. 

Jtfa <e lo stendardo f ateista, 

ostentato in mia birreria pub­
blica. è tollerato per il r i ­
spetto della libertà personale, 
diventa insulto e profanazio­
ne (ma al di qua del la pro­
fanazione e dell'insulto c'è 
già il ìidicolo) se lo ritrovi 
in un luogo sacro, in una c/tie 
sa cattolica sempre folta di 
fedeli. 

L'assurdo dipinto 
Alfa Madonna della Difesa, 

infatti, c'è un affresco dipin­
to in una delle semivoltc a 
forma di croce greca che so­
vrastano l'aitar maggiore, e 
raffigura Mussolini a cavallo 
insieme col Pontefice, i Cardi­
nali e la Chiesa mil i tante, 
protetti nel cielo dalla Ma­
donna e dalla Chiesa trion­
fante. Il pittore: un certo Nin-
cheri fiorentino, illustratore 
di uno dei primi numeri del­
la Voce di Prezzohni, oggi 
considerato in Canada un 
grande artista, ma che ha, in 
verità, soltanto dell'ìngegnac-
cio. 

Ho notato, a Roma, il turi­
sta straniero che, entrando in 
San Pietro, rimane talmente 
soggiogato e rapito dalla bel­
lezza composta della a Pietà » 
di Michelangelo che dimenti­
ca persino di essere in chie­
sa, e di segnarsi; alla Ma­
donna della Difesa di Mon­
treal il forestiero curioso di­
mentica di segnarsi, ma guar­
dando l'affresco scoppia in 
mal rattennte risate. Non è 
soltanto la mascella volitiva 
di Mussolini che lo fa ridere, 
ma le natiche del suo caval­
lo che, in primo piano, sono 
voltate contro la serafica fac­
cia del Papa. 

Un gesuita, il P. Luigi 
d'Apollonia, e un altro sacer­
dote, il P. RaffaelU, parroco 

della chiesa che mostra l'af­
fresco, spiegarono che molt i 
membri della comunità ita-
liann si affezionarono al fa­
scismo ira i l 1922 e i l 1940 
perchè Mussolini, che r iceve 
va omaggi e visite dalle più 
grandi personalità del mon­
do. per essi, italiano all 'este­
ro. significava prestigio e or 
guglia del nome italiano. Gli 
immigrati venivano anche più 
rispettato nel paese che li o-
spitava. 

Ma, soprattutto, per gli ita­
liani cattolici del Canada il 
fascismo aveva il merito di 
aver concluso la pace con il 
Pontefice. « E quindi che co 
sa c'è di straordinario » — 
giustificò un paio di anni fa 
Giuseppe Prezzolini in una 
sua corrispondenza dal Cana­
da al quotidiano romano II 
Tempo — se in quegli anni 
della Conciliazione sia venu­
to in mente ai parrocchiani 
della Madonna della Difesa 
di ricordare il grande fatto 
con un affresco? ». 

Un altro sacerdote di qui 
mi ricorda che la Conciliazio­
ne e stata considerata dal Pa­
pa come un atto della Divina 
Provvidenza, e la Repubblica 
Italiana l'ha inclusa nella sua 
Costituzione, anche col voto 
favorevole dei comunisti... 
Cosa c'è di tanto straordina­
rio, quindi? 

Io gli ho risposto che, in 
tutta la faccenda dell'affre­
sco, c'è di straordinario l'aver 
messo Mussolini sugli altari, 
e in un luogo dove la gente, 
ritengo, va a pregare, e non 
per ridere. Ma, alla fin fine, 
si tratta di punti di vista... 

GIOSE BIMAN'ELM 

(Contìnua) 

lerrare il senso delle sue na- capirsi anche con le stranie 
iole. ire. con gli svizzeri, coi t e -

— Io pssere i t a l i a n o — 0Js- |deschi. 
— Gli stranieri — dicono 

qui — sono macchine calco­
latrici. Non spendono nò una 
lira di più nò una lira di 
meno. 

E si spiega, alloia, perchè 
scendono a torme su questa 
zona, cosi popolare, cosi a 
buon mercato. Dopo un gior­
no di permanenza a Riccio­
ne già mi ero abituato anche 
a loio. Riuscivo a riconosce­
re le svizzere dalle tedesche 
e dalle inglesi. (Se non ba­
sta il taglio del vestito, o i 
capelli, o gli occhi, guarda­
tele ai piedi. I sandali, le 
scarpe che portano, vi diran­
no a quale nazione apparten­
gono). 

Sì, adesso ci ho fatto l'abi­
tudine, anche a questo misto 
di linguaggi. Ogni tanto, è 
vero, quando incontro una 
semplice guardia comunale, 
mi cerco ancora in tasca il 
passaporto, dimenticando di 
essere in Italia. Ogni tanto. 
anche, quando sento sulla 
spiaggia o in strada o al bar 
qualcuno che parla italiano. 
quasi mi vengono le lacrime 
agli occhi per la commozio­
ne. Mi metterei a gridare: 
— Fratello, fratello! 

Ma perchè sono un senti­
mentale. In questa torre di 
Babele, verde e azzurra, ca l ­
da e palpitante, ormai anche 
le^ lingue non sono più stra­
niere lo une alle altre. S i 
parla si parla, ognuno a m o ­
do nostro, eppure ci com­
prendiamo benissimo. 

MARCELLO VENTURI 

he altro da lorest ieri» 
Tale pensiero doveva ri­

tornarmi, di li a qualche ora. 
quando andai a sedermi in 
un locale notturno del lun­
gomare riceionese. Si ballava 
in mezzo ai giardini, con un 
tipo al microfono che mugo­
lava canzoni in tutte le l i n ­
gue fuorché in italiano. 

Donne biondo-azzurre lan­
ciavano in giro occhiate la­
dre. con l e solite parole in 
bocca incomprensibili. L'aria 
di mare, a me. aveva messo 
l'argento v ivo addosso e mi 
faceva cercare con lo sguar­
do una ragazza italiana. Di 
italiane neppure l'ombra! A l ­
lora. anche senza vocabola­
rio. tentai l'avventura del 
ballo. 

— Danzer'.' — chiesi a un 
pezzo di granatiere vestito da 
donna. 

lx*i rise e disse: — Ya. gut. 
Cosi ballammo, un po' a l ­

l'italiana e un po' alla sv iz ­
zera; ogni tanto io dicevo 
qualcosa e lei sorrideva, d i -
cova qualcosa lei e sorridevo 
io. Ma nessuno dei due c'era­
vamo capiti bene. Compresi 
soltanto che veniva da Berna. 

Dopo la svizzera mi capitò 
una tedesca di Baden-Baden, 
che mi fece un lungo ragio­
namento nel quale non ebbi 
il coraggio di inserirmi. La 
lasciai parlare tranquilla, ras ­
segnato. 

« Ci vorrebbe ima france­
se ». pensavo tra me . E i n ­
vece, dopo la tedesca di B a ­
den-Baden, fu la volta d i una 
ragazza di Londra, che ini 
cantò sottovoce: « Quando 
spunta la luna a mare ch ia­
ro» . 

« A n c h e questo — pensavo 
— evidentemente è un loca- i 
le battuto più che altro da 
forestieri ». Improvvisamente 
l'orchestra si interruppe, una 
donna venne al microfono e d 
annunciò qualcosa in tedesco. 
Io mi guardai intorno per­
plesso. Che stava accadendo? 
La pista fu sgombrata. D i l i 
a qualche minuto una signora 
fu chiamata • presso l 'orche­
stra o le venne offerto u n 
mazzo di fiori. Ancora oggi 
non so perchè. Forse a v e v a ­
no premiato il più bel sorri­
so della serata, o gli occhi 
più belli , o l'abito p iù bel lo . 
Non lo so . Non Io so perchè 
non avevo l'interprete. 

Anche certi alberghi e p e n ­
sioni hanno nomi stranieri. 
che si accendono di luce b ian­
ca o rossa, al neon, per c o n ­
fonderti l e idee sempre di 
più. Da Vienna ti ritrovi n e l ­
la Turingia. dalla Turingia i n 
Carinzia e così v ia: una s p e ­
cie di giro del mondo, p a s ­
seggiando semplicemente su 
un viale non più lungo di 
tre o quattro chilometri. Cer ­
ti cartelli attaccati agli a l ­
beri, agli incroci del le strade. 
rappresentano tanti rebus, per 
chi. come me . non sia prov­
visto di vocabolario o di in­
terprete. 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Juan Jose Castro 
Juan José Castro, noto m 

Italia come l'autore dell'opera 
Proserptna e lo straniero, ope­
ra vincitrice del concorso ver­
diano e rappresentata piuttosto 
animatamente alla Scala di Mi­
lano, si è presentato ieri sera 
al pubblico di Massenzio nella 
veste di direttore d'orchestra. 

Nella prima parte del pro­
gramma figurava la IV Sin­
fonia, in mi minore op. 98, 
di Johannes Brahms. Notoria­
mente non è una sinfonia facile 
a interpretare o, ancor meglio 
a realizzare. Realizzarla bene 
significa infatti tradurre :n 
suoni quello che già è scritto 
nella mirabile partitura. L'in­
terpretazione semmai viene do­
po, quando ogni frase, ogn. 
sfumatura ed ogni ritmo sono 
al loro posto, fedeli immagini 
di un discorso logico ed oiga-
nico che ha un suo proprio 
clima dal quale non si può pro-
scindere. Ma già realizzarla fe­
delmente — senza geniali im­
pennate si, ma anche senza in­
certezze e sbavature — può es­
sere un problema talvolta. (Lo 
ascoltarla poi, trascinata e ap­
pesantita così, diventa natural­
mente un altro problema) 

All'inizio della seconda pai-
te della serata sono stati ese­
guiti due tempi della suite 
EUana (Echi dell'Appennino e 
Natale campano) di Franco Al­
fano. Due pagine colorite, sin­
cere e gradevoli che il pubblico 
ha applaudito cordialmente. Il 
programma è terminato con 
Fontane di Roma di Respighi e 
L'ncceflo di fuoco di Stra­
winski. 

Consensi al direttore alla fine 
d'ogni brano. 

m. r. 

Una manifestazione a Milano 
per la stampa comunista 

MILANO, 11. — Ieri sera al­
l'Arena si è iniziata con una 
imponente manifestazione po­
polare la campagna per la 
Stampa comunista. 

Alla festa hanno partecipa­
to, stringendosi intorno ai di­
rigenti democratici Colombi. 
Alberganti ed altri, migliaia di 
cittadini ai quali ha parlato il 
compagno sen. Mauro Scocci-
marro. Vice-presidente del Se­
nato, membro della Segreteria 
del PCI. L'oratore ha rilevato 
la funzione che svolge la stam­
pa comunista, la quale ogni 
giorno si batte per il trionfo 
della giustizia a fianco di tut­
ti i lavoratori. Durante la ma­
nifestazione organizzata dalla 
Federazione comunista mila­
nese, i cittadini hanno ascol­
tato con vivoi nteresse un vasto 

I programma musicale. 

Michèle Mortali (Giuseppina Beauharnais) e Daniel Gclm 
(Bonapartc) durante le riprese del film di Sacha Guttry 
« Napoleone ». ennesima variazione cinematografica, realiz­
zata in Francia, sulle vicende del famoso personaggio 

I L G A Z Z E T T I N O ( U L T I M A L E 

Notizie della Radio e della TV 
U n a n u o v a l e g g e 

IJI necessità di una nuova 
Ugge che conferisca alla Com­
mistione parlamentare di con­
trollo tulle radiodiffusioni più 
ampi poteri, c stata più. volte 
reclamata dairopimone pubbli­
ca e dalla stampa allo scopo 
di dare ai notiziari radiofonici. 
una buona colta, obiettività e 
indipendenza polìtica. 

,\c/ convegno di Firenze. 
promosso dairARA, i radtoab-
DOTtan. convenuti aatte varte 
province, approvarono una 
mozione in cui si chiedeva tra 
raltro una legge più democra­
tica ed efficiente circa il con­
trollo delle radiodiffusioni. 
Oggi questa esigenza è an­
cora maggiormente sentita. Da 
quando alia RAI c'è stato U 
•cambio dcua guardia*, infatti. 
le cose sono andate di male 
in peggio. E chi ha ascoltato 
i giornali radio di queste ul­
time settimane se ne è potuto 
fare una idea chiara. Basti ci­
tare ad esempio il modo incre-
oilmente fazioso e bugiardo 
con cui MOVO stati presentati 
gli vltiml avvenimenti del 
Guatemala: soppressore* è sta­
to definito il governo legittimo 
di xroeiu; e esercito delta li­

berazione • quello al soldo del­
la « United Pruit co. ». « libe­
ratore » il col. Armas. 

Al Congresso democristiano 
di .Vapoli. poi. è stato dato dal­
la RAI amplissimo rilievo, de­
dicando particolare attenzione 
all'ex canceJlicre Alcide De Ga­
speri. Il discorso del ticchio 
leader, che per la RAT sembra 
ancora essere presidente del 
consiglio, e stato riferito ab­
bondantemente e commentato 
in tutte le sue sfumature nei 
giornali radio delle ore 13. 
13,20 e del III programma il 
27 giugno, nonché na gior­
nali radio del giorno successi­
vo. Il discorso deiron. La Pira, 
invece, è stato appena accen­
nato. come anche quello del 
presidente della Camera ono­
revole Gronchi, mentre sono 
stati riportati largamente i di­
scorsi di Rotatoli e di Togni. 
esponenti della estrema destra 
sanfedista. 

Da tutto ciò derma, oggi più 
che mai. la necessità di far 
funzionare veramente la Com­
missione di vigilarne sulla Ra­
dio Ualusna, conferendole mag­
giori poteri, E maggiori poteri 
sono previsti dalla nuova legge 
che, fiorai fa, gli or-.lt Janni 

e Schiavetti, entrambi membri 
delle. Commissione parlamenta­
re di controllo e dirigenti del­
l'AMA. hanno presentato alla 
Camera per rapprovazione. Se­
condo la legge vigente (D.L. 
n. 42* del 3 aprue 1947) la 
Commistione ha soltanto la fa­
coltà di « trasmettere te sue 
deliberazioni alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri che 
deve impartire al Presidente 
deWEnte concessionano le di­
sposizioni necessarie per curar­
ne l'esecuzione *. 

Ora à agevole comprendere 
m quale conto il governo at­
tuale possa tenere le delibera­
zioni della Commissione che 
critichino o condannino la fa­
ziosità dei notiziari radiofonici 
dallo stesso governo ispirati, se­
condo la nuova legge, mtece. le 
deliberazioni della Commissio­
ne vengono trasmesse diretta­
mente alia Presidenza aella 
RAI e per conoscenza al Mini­
stro aetie PP.TT^ cne na il 
compito di renderle esecutive. 
in tal modo il controllo e di­
retto ed efficace. Inoltre la 
Commissione dovrebbe dare il 
proprio parere vincolante sul­
la nomina dei dirigenti della 
MAI. 

La legge Farini-Schiavetti 
prevede nuore norme relative 
alla nomina della Commistione 
ministeriale per la determina­
zione del programmi radiofoni­
ci e televisivi, i membri attua­
li della quale sono stati scelti 
addirittura tra i collaboratori 
della RAI. Tali componenti, in­
vece, dovranno essere designati 
dai Sindacati di categoria, dal­
le Associazioni dei radioabbo-
ncti, e scelti tra quelle perso­
nalità della cultura e deiVarte 
che non abbiano contratti di 
collaborazione con la RAI. in­
fine il ministro delle PP.TT. 
avrebbe ti potere di effettuare 
reufiche semestrali sul funzio­
namento contabile e sugli in­
troiti delia RAT. 

Che faranno i d.c. di fronte 
a questo progetto di legge? Da­
rà questa volta, ron. sceioa, 
prora della sua attività mora­
lizzatrice? 

al. sa. 
C i — u n u i w t «cfr«t*r« 
Raffcr* Roggeri 

A un anno dalia morte del 
grande attore drammatico Rug* 
gert Buggeri. 11 suo riconto è 
ancora vivo. La Radio organla-
ter* in questi giorni una «erte 
di trasmissioni eh© faranno 

riudire agli ascoltatori ia viva 
voce dello scomparso. Per inco­
minciare. sabato 17 luglio — 
ore 21.05 — sul programma Na­
zionale sarà trasmesso il leo­
pardiano Dialogo di Torquato 
T'isso e dei suo genio fami­
liare, nell'interpretazione del­
l'attore. 
fi «ficcala trarrà> 
H FaaVecca 

Il e Teatro cet Piccoli» di 
Vittorio Podrecea ha. di recen­
te. riportato un meritato suc­
cesso presso 1 telespettatori in­
glesi. Attualmente Podrecca J>I 
trova in Irlanda per una tour­
née. CI auguriamo cne ai^us 
la T.V. Italiana voglia inserti*. 
nel suol programmi per bambi­
ni. aicum di questi spettacoli. 
Versa la T.f. a rilite» 
mdTUJtSS. 

Dopo li cinema tridimensio­
nale. avremo la T.V. a rilievo. 
Alcuni tecnici. Infatti .stanno 
studiando 1 procedimenti che 
possano meglio realizzar» l'im­
magine a rilievo sugli schermi 
televisivi 

Un primo risultato è stato 
ottenuto nell'Union» Sovietica, 
dovè gli esperimenti hanno 
permesso m conseguire gtà ot­
timi risultati. 
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SONO TERMINATI ALLO STADIO OLIMPICO I CAMPIONATI DI SOCIETÀ' DI ATLETICA LEGGERA 

La Gallaratese campione d'Italia 
Fiat e Lancia ai posti d'onore 

Due primati stagionali raggiunti ieri: dalla Gallaratese nella staffetta 4x100 con 42"6/10 
e da Profeti nel peso con metri 15,01 — Deludono le Fiamme Gialle che precipitano al 
quarto posto per le cattive prestazioni fornite nella staffetta 4x100 e nei 10 mila metri 

Con la velocità e la pre­
cisione di u n a freccia su­
bacquea, Gnocchi infilzò la 
maglia azzurra che al cambio 
lo precedeva di almeno tre 
metri e portò alla vittoria il 
quartetto ueloce della Galla­
ratese in 42"6; miglior tempo, 
almeno per ora, del 1954. Pa­
squalino Starnano annunciò 
quasi subito l'ordine di arrivo 
della gara e immediatamente 
dopo la classifica finale di 
tpiesto campionato di società: 
la Gallaratese aveva vinto e 
nettamente per la sesta volta 
consecutiva. Tanto nettamen­
te che avrebbe perfino potuto 
perdere tranquillamente il 
bas toncino o farsi squalificare 
nell'ultima proua: appunto la 
staffetta m. 100 per 4. 

In verità la squadra cara 
al signor Testa presenta quel­
la omogeneità e quell'equili­
brio di va lor i fra i suoi com­
ponenti che invece mancano 
a tutte le altre società italta-
n e ; l 'unico nco dei gallaratcsi 
e costituito dal lancio del 
.giavellotto, anche se l'atleta 
d a essi posto in campo in 
questa spec ia l i tà risponde al 
nome di Ottavio Afissoni. 

Dietro a l lombardi s i sono 
classificati due complessi to­

rinesi: FIAT e Lancia ; e cer­
tamente vi sarà alquanto sco­
ramento tra i sostenitori del­
le Fiamme Gialle di Roma le 
quali, dopo aver per lunghi 
tratti e fino alla diciottesima 
prova, tenuto il ruolo di im­
mediate iiiseouifrici della 
Gallaratese, sono precipitate 
prima al terzo e in / ine al 
qua r to posto, a causa dei po­
co felici risultati fatti regi 
strare nei 10.000 di corsa e 
nella staffetta veloce. 

Questo è quello che. si può 
dire della lotta fra le squadre 
in questo campionato di so­
cietà, aggiungendo che i n / e 
n'ori ai pronostici sono state 
Pirelli e Giglio Rosso; la pri­
ma perchè l ' a t tua le formula 
di campionato non permette 
che a fianco di grandi cam­
pioni si mettano in campo 
atleti molto deboli; la secon­
da, sfortunata per l'assenza 
del suo primo attore Sanger-
muno e per l'incidente capi­
tato nella prima giornata al 
velocista Bianchi. La Virfits 
Lucca i i i r rce lia conquistato 
un bel quinto posto. Anche 
se i suoi dirigenti speravano 
di più dai giovani e giovanis­
simi atleti presentati a q u e ­
sti* finali. 

Indicazioni per Berna 
M a l'atletica è essenzial­

mente sport individuale e, 
nonostante tutte le impalca­
ture messe in atto, un po' per 
dare soddisfazione ai dirigen­
ti delle società e un po' pei 
dividere equamente fri le 
.stesse gli aiuti finanziar fe­
derali, vuole essere giudicata 
soprattutto attraverso i risul­
tati tecnici degli atleti. Tanto 
più in questa stagione che 
vedrà, dal 25 al 29 agosto q 
Berna, i campionati europei 
l iei clima dei quali siamo già 
ni trat i , visto che non passa 
.settimana senza chp si a n ­
nuncino nuout primati mon­
diali ed europei. 

Cosa ha detto de l g rado dt 
preparazione degli atleti ita­
liani questa finale del cam­
pionato di società? Pochino a 
dir la verità. Ne l le giornata 
di sabato due nuovi l imiti 
stagionali; «e l la giornata di 
domenica ancora due: il 4i t> 
della Gallaratese nella staf­
fetta veloce; a cui abbiamo 
a i a accennato ed il lSfll che 
il b u o n Profeti, sempre _tn 
» palla » quando si annuncia­
no eventi importanti, ha sa­
puto tirar fuori al quinto 
lancio della gara del « peso ». 
F i n o a quel momento aveva 
tirato i l gruppetto dei finali­
sti . se cosi si può dire, il 
finanziere Dalia Fontana 
(14,41); ed il rigido Meroni, 
avendo trovato un po' di tem­
po per molleggiare le ginoc­
chia, aveva con m . 14,15 rag­
giunto il suo migl ior risul­
tato personale. 

Saremo tacciati di pessi­
mismo se diremo che ci sa­
remmo aspettati di p iù? 

Nelle prove odierne tre 
atleti erano sotto il fuoco 
degli osservatori: Consolini, 
Lombardo e ancora Filiput, di 
cui si voleva controllare il 
grado d i forma sui 400 p ian i , 
iu /unzione naturalmente dei 
400 ad ostacoli. 

E Consolini ha lanciato il 
disco a 52,62; ma i primi due 
suoi lanci han fatto dubitare 
r temere ch'egli fosse sotto 
l'influenza del « complesso 
Klics »; una strisciata di 48 
metri ed una sfarfallata di 41. 
Poi al tetrzo lancio il «com­
plesso» è sparito e lo s t anda rd 
di Consolini si e sistemato sui 
52 e mezzo. Afisura che rite­
niamo sufficiente perchè il 
veneto si appropri del suo 
terzo campionato europeo. 

I « 400 » piani 
E veniamo a Lombardo e 

Filiput impegnati tutti e due 
nei 400 piani, e ovviamente 
giunti alla finale in compa­
gnia del barbuto Bettelta, d i 
Dani, Grossi e dell'occhialuto 
torinese Ferrarotti. Essi si d i ­
sponevano ne l le buchette in 
questo ordine, a cominciare 
dalla corda: Bettclla, Grossi, 
Lombardo. Ferrarotti, Dani e 
Filiput. Primi cento metri 
senza eccessive variazioni ri­
spetto agli h a n d i c a o s di par­
tenza. Poi attaccarti lombar­
do, ma Grossi lo sorvegl iata 
attentamente dalla corsia a 
fianco. Sul rettilineo d'arri-
ro sbucava primo Lombardo 
con un metro d i vantaggio su 
Grossi. Il finanziere doveva 
sostenere poi l'attacco porta­
togli sia dal milanese che da 
Dani, rinvenuto fortissimo 
dalla quinta corsia; e lo so­
s t e n e v a vittoriosamente, ma 
disunendosi alquanto. Lom­
bardo non è mai stato un 
modello di stile negli anni 
passati, avendo sempre sfrut­
tato solamente la sua potenza 
di spinta; e da molto tempo 
non avevamo la possibilità di 
vederlo correre. Diremmo una 
bugia se dicessimo che Lom­
bardo ci ha soddisfatti col 
suo tempo di 49"3 e con il 
suo stile di corsa. Il siciliano 
dovrà molto e molto limare 
le sue angolosità se vorrà 
veramente presentarsi nella 

finale del campionato euro­
peo. Grossi, atleta tenace, do­
no un inizio di stagione assai 
d'si «isso mrìvando a spalla 
di Dani (49"4) ha fatto ri­
salire alquanto le sue azioni. 
Avremo una stalìetla del mi­
glio discreta Diente efficiente 
agli « europei »? 

Gli scattisti, e non poteva 
essere diversamente, sono sta­
ti liquidati in quattro e auat-
tr'otto da Gnocchi, vincitore 
in 10"8; un tempo che ha 
attirato sul giovane gallara­
tese molti applausi. 

Gnocchi comunque hit co­
stituito una nota lieta: .sicu­
rezza di risultati, scioltezza e 
grinta non gli fanno difetto: 
può essere ch'egli possa darci 
g r a n d i soddisfazioni ed in 
breve volgere di tempo. 
suoi avversari di oggi? Co­
raggiosi e non molto di più 

La maglia rossa di Mar­
chisio è r iusc i ta a sorvolare 
gli « 2,84 » ed è cosi finita 
in testa ai saltatori in alto, 
fra cu i assai giù di corda, 
l'altro torinese Sara si è ar 
restato agli « 2,80». 

Dalla lotta fra i triplisti e 
uscito vincitore il veneziano 
Simi (14J6) dopo u n a v ivace 
lotta col sardo Trogu (14£9) 
e col romano Massa (14,28); 
ma francamente i tre non 
hanno molto progredito in 

quest'ultimo scorcio di sta­
gione. 

Gli ostacolisti veloci italia­
ni attraversano quest'anno un 
poco invidiabile grado di 
forma; per cui è bastato un 
15"3 al simpatico romano 
Muruni per regolare di giu­
stezza i due anziani Dusio 
(ir>"0) e Albanese (15"7) 
con una guru agonisticamen­
te elettrizzante. Da segnalare 
ancora un piccolo progresso 
(da 15"H u 15"7) della spe­
ranza lucchese Paoletli. 

E veniamo infine a quel la 
che è ut ut a la penultima ga­
ra delle due giornate roma­
ne (spettatori presenti nella 
seconda circa 4 mila), i die­
cimila di corsa. I nostri fon­
disti, sotto il fuoco di fila dei 
critici, che affermano ch'essi 
partono sempre troppo ve­
locemente, hanno applicato 
stavolta il criterio della cal­
ma partenza. Ma forse hanno 
un tantino esagerato. Comun­
que il primo chilometro è sta­
to passato in 3'12"4, dopo die 
si erano alternati al coman­
do Pellicciali, Malerba, Pol-
verini e Villani. Peppicclli 
all'inizio si piazzava in coda 
alla fila dei concorrenti; m a 
presto si stancava di queliti 
novità passando poi a sua 
volta a tirare il gruppetto. 
Due chilometri in G'25"2; tre 
chilometri ,u 9i42"2; quattro 
chilometri in 12'59'X. Alter­
nando giri in l'21" ad altri 
in l'16", cinque concorrenti 
rimanevano al comando a 
metà gara (5 km. in lti'lti"2). 
Essi erano Peppicclli, Villani, 
Polverini, Pellicciali e novità 
fra i fondisti, Antonio Poz­
zebon, .sardo. 

L a v i t t o r i a d i P e p p i c e l l ì 

Sci chilometri: 19'3"4; set­
te chilometri: 22'53". Poi Pep­
picclli allungava il passo e 
Polver in i era il primo a stac­
carsi subito imitato da Vil la­
ni. Più dura la resistenza di 
Pclltccioli e della « novità >> 
Pozzebon. All'ottavo chilome­
tro (tempo 25'58"2). Peppi­
cellì restava solo e trotterei 
landa a passettini affrettati 
passava i 9 km. in 29'8"6 e 
si presentava sul traguardo in 
32'13"2. Particolare interes­
sante: la seconda parte del 
percorso è stata più veloce 
della prima (15'57" contro 
16'16"2). 

Allo sp r in t Pozzebon rego 
lava Pellicciali e si aggiudi­
cava il secondo posto in 32' 
e 32"8, suo primato personale, 

Ed ora atleti italiani arri­
vederci fra quindici giorni a 
Torino per il triangolare con­
tro Svizzera e Austria. Na­
zioni piccole ma bene agguer­
rite che collauderanno seria­

mente la vostra forma e le 
vostre possibilità in vista de­
gli «europei» di Berna. 

BRUNO BONOMELLI 

Il dettaglio tecnico 
LANCIO DEL DISCO: 1) Con­

soniti (Pirelli) 52JB»; 2) Tosi (Cus 
Roma) 48,38; 3) Lucchese (Fiam­
me Gialle) 43,48. 

SALTO TRD7LO: I) Slml (Coln) 
14.3C; 2) Trogu (Amslcora) 14.29; 
3) Massa (Cus Roma) 14,28. 

METRI I5M PIANI: 1) Maggionl 
(Gallaratese) 4,«1,4; 2) Lensi (Vir­
tù* Lu.) 4.02.8; 3) Grasso (Lan­
cia) 4.03.9. 

M. 110 OSTACOLI (FINALE DEI 
SECONDI): 1) Bertela (Fiat) Ita; 
2) Guidoni (Etruria) 1C.7; 3) Fan-
toni (Amslcora) 1S,8. 

FINALE DEI PRIMI: 1) Mara-
ni (Cus Roma) 15,3; 2) Dusio 
(Lancia) 15.6; 3) Albanese (Galla­
ratese) 16,7. 

LANCIO DEL PESO: I) rrotoli 
(Giglio Rosso) 15,3 IN'.P.S.); 2) 
Dalla Fontana (F. Gialle) 14,41; 3) 
Meroni (Pirelli) 14,15. 

4M PIANI - FINALE DEI SE­
CONDI: 1) Corsi (Etruria) 51.1: 2) 
Miroli (Cus Roma) 513; 3) Testo­
ni (Amslcora) 5I.C. 

FINALF. DEI PRIMI: I) Lom­
bardo (FF. GG.) 494: 2) Dani 
(Virtù» Lucca) 19,5; 3) Grossi (Pi­
relli) 49.5. 

METRI 100 PIANI (FIN\I.E 
DEI SECONDI): 1) Matteii7zi (F.-

Alle ore 8 di stamani 
i funerali di Mazzia 

Telegrammi ili «onloelio con­
tinuano .1 pervenire alla Fede­
razione l'iiK'ilisticu Italiana da 
ugni parte del mondo per la 
morie di Edoardo Mazzia. se­
gretario della F.IM. 

I funerali avranno luogo sta­
mani alle ore 8, partendo dal­
l'abitazione dell'estinto, via An­
gelo Itrunctti, 42. 

* * 

MARCHISIO della Fiat di Torino 
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AUTOMOBILISMO 

A Mantovani su Maserati 
la Coppa d'Oro Dolomiti 

2" Cabianca su Osca e 3° Gerirti su Ferrari 
Croi lo di primati nelle piccole cilindrate 

CORTINA D'AMPEZZO, 11. 
— Sergio Mantovani su Mase-
rat. 2000 ce. ha vinto l'VIlI edi­
zione della « Coppa delle Dolo­
miti».: al secondo posto è giun­
to Giulio Cabianca su « Osca >. 
1500 ed al terzo GirinoGerini 
su « Ferrari ». Tutto ciò fa ca­

pire il serrato ed entusiasmante 
confronto fra le tre marche e 
la storia della corsa. 

Lo ,< Ferrari >• d: Cerini era 
partita e forte andatura e sui 
tornanti del Pordoi, del Felza-
lego e del Passo Rolle i prece­
denti record di Paolo Merlotto 
erano battuti. 

Mentre U duello fia le tre 
vetture eia in piano svolgi­
mento un improvviso guasto ul 
semiasse anteriore destro fa 
perdere tempo al ferrarLsta ed 
a Belluno Mantovani si è av­
vicinato sensibilmente a Cerini. 

Nel tratto Belluno-Cortina la 
Maserati di Mantovani, nono­
stante la minore potenza ri-

IMPREVISTO SVOLGIMENTO E CLAMOROSO EPILOGO ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI GIALLOROSSI 

Sacerdoti ingiuriato dai tifosi al Vittoria 
vuole dimettersi da presidente della Roma 

Xoa soddisfati* della eami>a<nui aeuaisti. i tifosi romtinisti reclamano litici 
mezz'iiht tli fjrtmde valore - i)eitlorevoli episodi iter la malusata dibomba.* 

truria) 11,3; 2) De Facoz (Diana) 
11,5; 3) Velarti (Lancia) ll.S. 

FINALE DEI PRIMI: 1) Gnoc­
chi (Gallar.) 10,8; Zi Leccese 
(Fiat) 11,0; 3) Panlzza (Cut Ro­
ma) 11.1. 

METRI 100 PIANI (FINALE 
DEI SECONDI): I) Matteuzzi (E-
truria) 11.3; 2) De Facoz (Diana) 
11,5; 3) Velardl (Lancia) 11,0. 

FINALE DEI PRIMI: 1. Gnoc­
chi (Gallar.) 10.8: Zi Leccese 
(Fiat) 11.0; 3) Panizza (Cus Ro­
ma) 11.1. 

CORSA PIANA 51. 10.000: 1) 
Peppicclli (Fiat) 32.13.2: 2) Poz­
zebon A. (Amslcora) 32J3,<; 3) 
Pelliccioli (Gallar.) 32,34,2. 

STAFFETTA 4 x 100 - FINALE 
DEI PRIMI: I) Gallaratese 42.C; 
2) Etruria 42.8; 3) Coln 43,7. 

FINALE DEI SECONDI: I) Vir­
tù* Lucra 44.3: 2) Cns Roma 44,4; 
3) Fiamme Gialle 44.5. 

CLASSIFICA FINALE 
l) Gallaratese punti 176 (7 vit­

torie); 2) Fiat Torino 157 (3 vit­
torie. 3 secondi); 3> Ijmri* Tori­
no 144 (4 secondi posti); 4) Fiam 
me Gialle Roma 147,5 (2 vittorie. 
2 secondi); 5) Virtù* Lucra 141 (1 , „ , 
vittoria. 3 secondi); C) Cu* Roma) nella .«-quadra. 
127 (i vittoria. 3 secondi): 7> Pi-i Dopo i ringraziamenti. S a -
relli Milano 1233 (2 vittorie. i Iccrdoti passa ad illustrare la 

Che dire? For-»e. per amor 
cii rampatine, dovi omino ta­
cere e tenerci chiuda nel cuo­
re l 'amaiez/a che ci ha dato 
ieri l'assemblea dei >ocj del­
la A.S. Roma, ma non pos-
M»mo. 11 nostin dovere e la 
nostra onesta ci impongono 
di d u e pane al pane e vino 
al vino; del resto tacendo 
non faremmo altro che ren­
dere un cattivo servizio a 
quello sport romano che tutti 
amiamo. 

Ci -auguriamo, soltanto, di 
non essere fraintesi; la n o ­
stra critica .— che vuole e s ­
sere serena e soprattutto co­
struttiva — non prende spun­
to da un preconcetta avver­
sione al sodalizio giallorosso, 
ma da una istintiva antipa­
tia per tutte le manifesta­
zioni di intolleranza, di d i ­
scutibile gusto e di scarsa 
educazione sportiva. E pur­
troppo — con nostra grande 
sorpresa .— l'assemblea di 
ieri al « Vittoria » è stata 
prodiga di brutti motivi . 

Ma veniamo alla cronaca: 
nella sua viva crudezza dirà 
meglio di qualunque chiac­
chierata. Tre quarti d'ora, 
prima dell'inizio. In sala del 
Vittoria è già gremita in ogni 
ordine; nelle corsie laterali si 
pigiano in piedi i ritardatari. 
Sul palcoscenico sono i posti 
per la presidenza; su di un 
tavolo accanto ad una grande 
lupa in bronzo, spicca una 
urna vuota. E' un simbolo di 
democrazia, ma — purtroppo 
— resterà inutilizzata per 
tutto il tempo. 

L'atmosfera è accesa, e let ­
trica; si discute a gran voce 
e nell'aria si intrecciano i 
nomi dei probabili acquisti. 
C'è chi parla di Pivatell i e 
chi di Grillo; uno — che si 
dichiara amico di Sacerdoti 
— ammicca furbescamente 
accennando a Lorenzi. 

Finalmente si inizia. Ap 
plausi di rigore per Sacer 
doti che prende la parola per 
la relazione annuale. Le pri­
me parole suonano dolci e 
sti-citann nuovi battimani; il 
presidente, infatti, ringrazia 
pubblicamente Amati per In 
concessione del locale, la 
stampa per la collaborazione 
che hn fornito nel corso de l ­
l'ultimo campionato e l'asso­
ciazione Ferraris IV per la 
attività svolta n sostegno 

attività svolta dalla sezione 
calcistica. Pei la squadia di 
serie A il suo giudizio e posi­
tivo anche se « il lendimento 
tecnico non è stato con i spon-
dente al valo ie ìeale de«ii 
uomini ». Per la mediocre po­
sizione in classifica l'oiatoie 
ha due attenuanti: 1) le 
stiamberie di Bionee; 2) il 
caratici e di Vaiglieli e il suo 
atteggiamento rinunciala! io. 

Per le altre squadre giu­
dizi diversi: buoni per le ri­
serve che hanno conquistato 
il secondo posto nel campio­
nato italiano e per i ««pulcini» 
che hanno vinto il torneo 
Spes e il campionato della ca­
tegoria; giudizi critici sono 
stati invece riservati alle 
squadre ragazzi, che non han­
no reso come si aspettava per 
il reclutamento affrettalo e 
per la mancanza di un campo 
proprio ove svolgere gli alle­
namenti. 

Entrano poi in ballo le c i ­
fre e si apprende che la Roma 
ha incassato nel corso dello 

.scorso campionato circa 322 
milioni con vii aumento di 
122 milioni Mill'incas'-o del 
1U53; in tono, leggermente 
poleniico. Sacerdoti tiene 
quindi a sottolineare che ad 
un aumento del solo 30 '/« sul­
l ' incavo ha fatto riscontro 
un aumento del 100 '" sul nu­
mero degli spettatori, che da 
300 mila sono passati a 600 
mila. E' stato appena un ac­
cenno. ma il dubbio ci è ve ­
nuto lo stesso: che si voglia­
no aumentare i prezzi per la 
prossima stagione. 

La ridda dei milioni riscal­
da ancor di più l'atmosfera 
e dalle ultime poltrone pren­
de a levarsi ogni tanto un 
grido monotono: <« Dacce la 
mezzala! ». Sacerdoti, conti­
nua nella sua esposizione, ma 
non appare sicuro: sente sfug 
girsi pian piano il pubblico 
e allora — come se si trat­
tasse di un numero da avan­
spettacolo — comincia a in­
frammezzare il suo dire con 
battute a doppi sensi dj gu 
sto decisamente mediocre. 

"Dàcce la meii 'ala f f 

RIDDA DI INTERROGATIVI DOPO CU INCIDENTI AL « VITTORIA » • 

Verrà ceduto Alcide Ghiggia 
per Muccinelli e Rasmussen ? 

I tifosi parlano anche dell'acquisto di BertuccclH e di una pos­
sibile rescissione del contratto con F Udinese per tenere Bettinì 

li clamoroso epilogo dell'as­
semblea d>ila A. S. Roma e la 
insoddisfazione dei soci per la 
campagna acquisti sinor» con­
dotta dal sodalizio guuiorwso 
hanno praticamente riaperto 1! 
problema dei potenziamento 
dell* squadra p*r il prossimo 
campionato 

I ptù aceti», naturalmente. 
hanno preso al taxìzo l'occasio­
ne che ha offerto loro lo *tes­
so Sacerdoti quando ha m e ­
lato — nei eorso dell'assemblea 
— che il contratto con l'Udi­
nese potrebbe essere ancora r«-
.»cus<o Tre ftono le ragioni che 
'en«?ono portate nel tentativo 
dt mandare a monte la combi­
nazione con il sodalizio friu­
lano: 1) t tiro^i, nella grandeI 

maggioranza, sono contrari alla! 

regione di Bcttinl; 2) la mezr 
z «la Ecitrandi non è bene ac­
cetta: 3) Stucchi a\rebbe un 
ginocchio in disordine , 

Che *i farà? Difficile prete-' 
der© gli sviluppi di una situa- > 
7ione così Intricata, tanto più '> 
che le propost© che vengono 
avanzate sono le più disparate.! 
per rafforzare la difesa c'è chi 
\uo!« Bertuccelll. che la Ju-
\entus \uo!e cedere; per l'at­
tacco c'e chi propone la ces-l 
sione di Ghiggia e l'acquisto 
di Muccinelli e quello delia 
mezzala Rasmussen; su que­
st'ultimo la Roma ha da tempo 
un diritto di opzione. 

Si può cedere Ghiggia? ieri 
all'assemblea 1 soci erano di-
\1M, ma la maggioranza ci e 

Ma bene o male si va 
avanti. Una severa critica è 
mossa da Sacerdoti al Co­
mune di Roma, il quale aiuta 
la società n solo a chiacchie­
re ». ma da due anni e mezzo 
si rifiuta ostinatamente di 
cedere i terreni richiesti dal 
CONI per la costruzione di 
campi di allenamento per le 
minori. Comunque la Roma 
per il prossimo anno potrà 
contare sul campo •« Roma >• 
per i ragazzi, sul •« Torino * 
per le riserve e sull'« Ol im­
pico » per i titolari; per 
l'«« Olimpico > Sacerdoti rin­
nova una vecchia preghiera 
al CONI: concedere il camuo 
almeno una volta alla setti­
mana per gli allenamenti. 

I soci si fanno più audaci; 
ora anche dalle prime Ale 
ogni tanto si leva il grido: 
«« Dacci la mezzala ». Uno, 
propri*» dietro alle nostre 
spalle, urla: .. A Rena' e d ic -
ce er nome de >ta' mezzala ». 
Sacerdoti ^camco.nella o con­
tinua: ora parla dei « mon­
diali.». 

Secondo lui le colpe del 
triste .-pettacolo offerto dal 
calcio azzurro in Svizzera so ­
no da ricercarsi in tre ragio­
ni fondamentali: 1) la situa­
zione statica dei quadri d i ­
rettivi del foot-ball italiano; 
2) il « malcostume »• della 
stampa: 3) V intemperanze 
del tifo. La >ala rumoreggia 
insofferente: vuole conoscere 
ì nomi dei nuovi giallorossi. 
Il resto è superfluo. 

Ci siamo. Tutti ora pendo­
no dalle labbra di Sacerdoti. 
che incomincia a parlare de l ­
la campagna acquisti. Onesto 
è il preludio, nel corso del 
quale l'oratore sottolinea con 
forza il fatto che i prezzi dei 
giocatori sono saliti alle stel­
le per colpa di quei presi­
denti di società che fanno 
dello sport per pubblicità 
politica *o per interesse in­
dustriale. 

Demagogia o sentita indi­
gnazione? Il dubbio è legit­
timo, tanto più che subito 

Notizie spiccio^: prima del- d o n o « presidente commette 
l ina io dei campionato la R o > n a ««»»«•» colossale. Infat-
rv.n «sosterrà due Incontri aml-
chc\oU all'Olimpico. 11 primo 
di essi, che dovrebbe disputarsi 

parsa fa\orcvo:e a tenere U 
sudamericano Anche Rasimi* 
*c:i. però ò un giocatore che 
piace . 

intorno al 7 settembre, sarà un 
Incontro polemico: ospiti sa­
ranno. infatti. I bianconeri dei-
l Cd mese. 

La seconda partito, invece. 
opporrà la squadra giailorossa 
al nuovo MUan di Schiaffino 
Ma se te cose muteranno. Un-
contro con l'Udinese probabil­
mente andrà In fumo. 

Tal. 

sti clamorosi scandali alla 
F.I.G.C.. come fa a criticare 
gli altri? Che sia la delusio­
ne che Io spinge a parlare? 

Finalmente vengono fuori i 
nomi degli acquisti. Niente di 
clamoroso: si sapevano tutti 
Ripetiamoli comunque: '1 cen-
tromediano Giuliano, l'ala si­
nistra Boscolo. il terzino Stuc­
chi. la mezzala Beltrandi e il 
centroattacco Sandri. 

E la grande mezzala? Atti­
mi di delusione; i soci si 
guardano. Qualcuno che ri­
corda la scena teatrale dello 
scorso anno al Sistina per 
Ghiggia dice: - State attent 
adesso ari iva il telegramma 
di Grillo ». 

Ma i minuti passano e il 
telegramma non arriva. A n ­
che la buona notizia che il de 
ficit della Roma è pareggiato 
non entusiasma e Sacerdoti 
finisce la sua relazione tra po­
chi applausi e molte grida: 
« E la mezzala? ». 

Si discute e si polemizza in 
sala: nessuno dà troppo peso 
alle relazioni di Lugarì per 
la sezione di ciclismo, di Gior 
gio Crostarosa per il base­
ball. di Zappala per l'hockey 
e il pattinaggi», di Donini per 

la pallanuoto e di Velier per doti promette^senza impe­
la pallacane.itio. Sono relazio­
ni brevissime con un solo pun­
to in comune: gli elogi ;:1 
grande Sacerdoti, grande pre­
sidente. della grande Soma. 
Maggiore semplicità e meno 
retorica non avrebbero gua­
stato. 

Ancora un esempio di de­
mocraticità: viene al micro­
fono uno che nessuno presen­
ta e legge in fretta il bilancio 
d'esercizio. 

Poche cifre, aride, nessuna 
spiegazione: poi Sacerdoti j>n 
nuncia la votazione per alza 
ta di mano. Una parte d:?i pre­
senti alza la mano: è fatta. Il 
bilancio (deficit di esercizio 
per 36 milioni) è approvato. 
E-la controprova? E gli aste­
nuti? 

La sala ormai è a rumore 
chi grida, chi gesticola, chi si 
agita. Ad un tratto un pic­
colo coro si leva dal fondo 
«: mezzala-mezzala >». Sacerdo­
ti vuole finire, hafret ta .Non 
sa che pesci pigliare: fa una 
proposta per aumentare le 
quote dei soci, ma è costretto 
a ritirarla; fa una proposta 
per far pagare almeno una 
parte del biglietto ai soci nel 
le manifestazioni organizzate 
dalle altre sezioni della R o ­
ma. ma è costretto a ritirale 
anche questa. 

Il presidentissimo è m a-
perto imbarazzo: accenna al 
pranzo, ma i soci continuano 
a gridare: «mezzala-mezzala^ 
Sacerdoti scampanella, si g i ­
ra intorno, poi gli arriva un 
biglietto che suggerisce: « Di 
che Celio giocherà mezzala ». 
Sacerdoti, rosso in volto, an 
nuncia la notizia: dunque, a 
mezzogiorno Beltrandi, che 
era partito titolare in matti­
nata è divenuto già riserva 
Chissà se Celio resisterà sino 
a sera? 

Sembra di no: infatti, nem­
meno Celio riscuote t favori 
della maggioranza. 

Sacerdoti, comunque, non 
apre la discussione. Si limita 
a rispondere in maniera con­
citata. frettolosa; parla di m e ­
riti. di soldi. Però ad un trat­
to tre o quattro soci si fanno 
avanti e chiedono di parlare: 
la presidenza è costretta ad 
accettare. 

Uno di essi chiede per i s o ­
ci de l le curve un trattamento 
di favore (entrate separate e 
un settore riservato) e Sacer-

gnarsi; l'avv. Sacca dell'Às 
sociazione dei tifosi propone 
quindi delle modifiche allo 
statuto ma viene allontanato 
a suon di fischi; un altro s o ­
cio reclama la «mezz'ala» a 
nome di tutti i tifosi che por­
tano i milioni nelle casse del ­
la Roma. 

Sacerdoti a questo punto 
perde la testa completamen 
te e grida: «Io v i saluto e 
me ne vado a casa; siamo 
seccati di questa storia e ab 
biamo le scatole rotte». Sor­
presa, poi j fedelissimi isce-
nano una manifestazione di 
simpatia, ma la confusione è 
generale. Si grida addirittu­
ra: « A v e t e portato la Roma 
in Serie B! ». 

Si va avanti per un po' ma 
le cose non cambiano. N e m 
meno il collega Danesi, che 
voleva ribattere ad alcune 
affermazioni di Sacerdoti, 
può parlare l iberamente e se 
la cava come può. Po i final­
mente l'assemblea v iene chiu­
sa: si sfolla rumoreggiando. 
Ma non è finita: un nuovo in­
cidente: Sacerdoti v iene fer­
mato da u n gruppo di tifosi 
accalmanati, ingannato e mi­
nacciato. Il presidente è di­
sorientato: grida «t Non v o ­
glio più essere il presidente, 
basta! y. Poi si allontana in 
macchina. Sulla farsa della 
assemblea cala la tela. 

ENNIO PALOCCI 

spetto alla Ferrari trionfa sulla 
macchina rivale. 

Nella classe *?50 gruppo sport 
internazionale gara spettacolo­
sa di Sergio Monti su Fiat 
Stanguellini che fa cadere tutti 
i record precedenti. 

Nel gruppo vetture Gran Tu, 
riamo vittoria della Fiat di Za-
gato (1300 ce ) , della Lancia-
Aurei ia di Ferdinando Gatta 
(2500 c e ) . 

Nella classe fino e 1300 ce. del 
gruppo turismo serie speciale 
Gianm Luciano su Fiat ha ab­
bassato il primato detenuto ria 
Aqueti di ben 4'. 

Conclude il ciclo dei record 
superati l'Alfa Romeo di Carini 
Pietro con una media di km. 
84,630 nella classe oltre 1300 ce. 

l i i p D ! so fenati 
vinte il Gì. Pi. Roueii 

Hawthorn e Behra esclusi 
dalla, classifica finale 

ROUEN, 11. — Il francese Trin-
tlgnant su « Ferrari a ha vinto 
oggi 11 Gran Premio Automobi­
listico di Bouen. 

I corridori do\e\ano percor­
rere 95 volte 11 circuito di km. 
5,100 per una distanza totale 
di km. 484.500. 

Alla partenza 1 più pronti so­
no Trlntignant e Hawthorn ed 
al primo passaggio è primo il 
francese. 

La gara st s\olge a ritmo mol­
lo veloce e vari concorrenti ven­
gono doppiati. In seguito Haw­
thorn passa ni comando segui­
to da 'irintignant e vi rimune 
sino ai 20. giro. Poi il franec.-o 
e l'inglese si ulternano ai ro­
mando della gain; ma dal [in. 
giio il francese si pone decisa­
mente in testa e \i zimarra fino 
alla fine. 

La giuria ha escluso dalla ciai-
sifica l'argentina Bucci che a 
fine gara era m quinta posizio­
ne p**r non aver tagliato 11 tra­
guardo; ha escluso inoltre Haw­
thorn e Behra. classincatlbi ii-
spettlvamente otta\o e quinto 
essendo stati aiutati da estranei 
a rimettere in strada le loro mac­
chine. 

Goronales era uscito di «stra­
da al 18. giro e si era ritirato. 

Andrà a Mosca 
il presidente del CIO 

SANTA BARBARA. 11. - - Mr. 
Avery Brundage. presidente del 
Comitato olimpico internaziona­
le. parteciperà quasi certamente 
a un festival a Mosca organiz­
zato dal Comitato olimpico so­
vietico. Mr. Brundage, ha lasciato 
Santa Barbara diretto in Europa 
dove si fermerà a conferire cor» 

CALCIO 

Battuta dallo Spartak 
la nazionale norvegese 

MOSCA. 11 Ansa) — In un 
incontro amichevole di calcio 
disputato oggi allo stadio «Dy-
namo » di Mosca la squadra 
dello e Spartak » ha battuto la 
nazionale norvegese per 6 a 2. 

Sacerdoti e ta stampa 
Sarebbe di cattivo gusto po­

lemizzare con Sacerdoti a cau­
sa delle sue dichiarazioni nei 
confronti dei giornalisti roma­
ni; sai ebbe di cattivo gusto 
conoscendo lo stalo di nervo-
Msmo e di agitazione nel quale 
«i dibatteva ieri il presidente 
della Roma. 

Comunque ci sembra giusto 
far rilevare brevemente s i si­
gnor Sacerdoti alcune cose : 

1) Non è da gentiluomini in­
sultare un giornalista, assente 
perdipiii. perchè sì è permesso 
di fare degli apprezzamenti 
tecnici all'operato del sodalizio 
giallorosso. 

2) Non è onesto ne democra­
tico invitare la stampa » di­
sinteressarsi dei fatti della Ro­
ma. Ricordi il signor Sacerdoti 

che la libertà d'informazione è 
un diritto sancito dalla Costi­
tuzione e che la Roma non è 
un suo feudo privalo, ma è una 
società che interessa e sta a 
cuore a migliaia e migliaia di 
sportfvt romani. 

3) Le sue opinioni sulle re­
sponsabilità della stampa nella 
crisi del calcio italiano posso­
no anche essere discutibili, ma 
comunque vanno espresse con 
cautela e soprattutto vanno do­
cumentate. 

Ed ora un consiglio disinte­
ressato: contro. Sacerdoti co­
mìnci ad accettare le critiche 
con serenità, senza perdere la 
testa, da chiunque esse venga­
no. C'è sempre qualcosa da im­
parare ! 

E. P. 

A S E B A L L 

ti. prima denuncia, in manie­
ra clamorosa l'attività di 
Czeizler nel « caso Ricagni » 
(non chiamato in nazionale 
per far diminuire la sua v a ­
lutazione su! mercato nazio­
nale), poi ammette di avere 
avuto anch'egli trattative con 
Czeizler per l'acquisto di Mal-
dini, trattative andate a mon­
te perchè, anche in questo 
caso, il C.T. della nazionale 
ha preferito il Milan. D u n ­
que se anche Sacerdoti si 
comporta come gli altri pre­
sidenti e non denuncia que-

I campioni dllalia affiancali dai giallorossi! 
Lazio-Bologna 31-9 Roma - Nettuno 8-5 

ROMA: Giramotti. Verlezza, 
Kincan. Filippelli. Capannelli, 
Malerba. Gentilinl. Gambarelli. 
Migliorini. 

NETTUNO: Camusi. Cunmn. 
clarl. Mascl. Wilson, Benedetti. 
Macrl Marcarci, Caranzi. Taclia-
boschl. Cassidi. 

NETTUNO. 11. — I campioni 
d'Italia hanno subito per opera 
della Roma una sonora sconfitta 
sul proprio campo e cosi vengono 
affiancati dai giallorossi nella 
classifica generale. Diciamolo su-
olto «-he la vittoria dei giallorossi 
e stata meritata. Filippelli. Ver­
lezza e Malerba sono stati gli ar­
tefici di questa partita che ha vi­
sto per la prima volta dopo circa 
4 anni la sconfitta del Nettuno sul 
proprio campo. Ottimi in difesa 
* romani st fono appaiati al pri­
mo posto in classifica co! Nettuno. 

Intzia la Roma all'attacco. Gi­
ramotti viene fatto fuori in pri­
ma. Verlezza e Crimea occupano 
due basi. Batte Filippelu e sul 
i nardo dt Wilson nel lancio, per­

mette «i due romani di fare due 
punti. 

Errori su errori da parte dei di­
fensori ne:tunesi e Filippelh porta 
a tre punti i suoi colon. 

Contrattacca il Nettuno e ridu­
ce il distacco per opera di Masci 
e Wilson I campioni di Italia 
continuano a tra bai rare in dife­
sa e, prima Verlezza e poi Cra­
nica. arrivano a casa base. 

Il Nettuno conquista un altro 
punto con Marcucci «1 secondo 
tempo-

Ai 4. tempo si registrano gli 
ultimi tre punti per la Roma. 
con il citato fuoricampo di Fi-
lippelli. 

Dal 5. al 9- tempo si aspettava 
la riscossa del Nettuno che cresce­
va in difesa per opera del clas­
sico Casaldi. ma i vari Masci. Wil­
son e Benedetti, non trovano qua-
«t mai la mazzata giusta. Solo 
altri due punti accumulava il Net­
tuno con Wilson e Masci al 5 
tempo. 

M. C. 

C. U. S. BOLOGNA : Zucconi, 
Vilbonrsi: Mazzocchi. Parmigia­
ni, TalIareU: Frescaroli; Recaz­
zi. Tavoni Domeniconi. 

A. S. I>AZ10 : Glorioso. Rizzo; 
Maoloni. Camera. Di Mascolo; 
Lucarelli; Simmincer. Bernini. 
Zinno. 

Puntrcti parziali; 
B. : o-o-l-*-4-0-4—-— 
I* : 3-9-l»-7-Z-l-« 
Gli sportivi calati sul < dia­

mante > del Motovelodromo Ap­
pio. per l'incontro Lazio-Bolo­
gna. valevole per il Campionato 
Nazionale di baseball, nella spe­
ranza di assistere ad un incon­
tro incerto e vivamente combat-
luto hanno subito una grossa de­
lusione. Il punteggio astronomi­
co dimostra li netto divario te­
cnico esistente tra una squadra 
s l'altra: è questo il maggior di­
fetto di questo campionato. La 
oartita di ieri rivestiva per la 
Lazio un grande interesse, dato 
rhe una nuova battuta d'arresto 
avrebbe pregiudicato definitiva­
mente ogni possibilità futura di 
«cavalcare il Nettuno. Sono basta-

ili due soli «Inning» per far scom­

parire l timori della vigilia, e al 
settimo «inning» l'arbitro poneia 
fine — d'accordo con i due capi­
tani — all'impari contesa, n CUS 
Bologna, non è certo la brillante 
squadra dell'anno scorso allorché 
contava nelle sue file uno dei mi­
gliori fiuocatori italiani: il na­
zionale Lachi. squalificato dalla 
sua stessa società per due anni. 
I petroniani hanno affrontato que­
sto campionato con giuocaton 
giovani, ancora acerbi seppure di 
buona qualità; il loro è un cam­
pionato di «rodaggio», con Unte 
l« carte puntate sull'avvenire. Au­
guri. La Lazio ripresentava ieri 
il "io capitano ed allenatore S;:r.-
mlnger, reduce dalla nota squa­
lifica, ed ha disputato un buon 
allenamento, punteggiato da una 
maiuscola prova del giocatore Di 
Mascolo autore di ben due «fuori 
campo», del solito Camera e di 
Glorioso eh" in 4 inning lasciava 
al pwtto ben dicci bolognesi 

I. R. 
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Contro il tempo irresistibili gli svizzeri 
Wim Von Est primo per dlstocco a Coen 

Magnifica duello fra gli chetici e i francesi sul circuito di Lea Essarl — Soli­
taria fuga finale eli Vari Est nella Rouen -Caen — Gaul secondo a 5'15" 

(Nostro servizio particolare) 
CAEN. 11. __ Soltanto a 

Caen Louison Bobet ha ve­
nite la maglia gialla del pri-
viato, ma il suo diritto di 
conquista datava dalle ore 
laide della mattina. 

Come si presumeva la se-
mitappa a cronometro per 
fquadro, l'issata sul circuito 
automobilistico di Los Kssarl, 
ha capovolto nonostante la 
ina brevità lo posizioni di 
classifica e a nulla è valsa la 
coraggiosa prova fornita dal­
l'olandese Wout Wagtmans. 

La battaglia contro il tern­
ari, scatenatasi sulla pista di 
Rouen. in una cornice di 
folla imponente richiwnatu 

luppunte 5200 metri per un 
totale di dieci km. o 400 me­
tri, hanno permesso agli as­
si di occupare in massa le 
posizioni di privilegio toglien­
do a Wagtmans quel segno 
di distinzione e di onore che 
egli avevu validamente dife­
so per due giornate. 

Il successo della squadra 
sr'i;:cro, mugnificamente con­
dotta da Koblet Schaer e Kn-
bler, la splendida risposta dei 
tricolori di Marcel Bidot, ca­
peggiati da Bobet costituisco­
no le note essenziali dello 
strappo di stamani che so­
vrastava per motivi di conte­
nuto, la corsa in linea del po­
meriggio. E' stato infatti a 

anche dalla corsa automobi- mezzogiorno eh 
Ustica del pomeriggio, ha 
tornito quelle indicazioni e 
quel responso tecnico che si 
uttcndeva. 

I due giri del circuito, svi­

to gli assi del 
Tour si sono dati lotta im­
piegando nei quindici minuti 
di gara ogni risorsa tattica 
o di veemenza che ossi 
tevano spondero. 

pò-

Un trio formidabile 
La formula di squadra di 

questa semitappa, sperimen­
tata. come si ricorderà nella 
prima giornata di corsa del 
giro d'Italia, ha permesso a 
Hugo Koblet e a Fritz Schaer 
di terminare la loro fatica 
con lo stesso scarto di rompo, 
Teafiz:nndo un proibitivo 15"2. 
Ma vicinissimo ai due era an­
che Ferdinando Kublcr che, 
nella classifica individuale « 
7" dai uincitori, si levava la 
soddisfazione di potere pre­
cedere di 2" Bobet. 

D'altro canto il numero uno 
della nazionale transalpina 
mirava soltanto ed esclusiva­
mente ad « arrangiarsi >» «ti 
paio di secondi su Wagtmans 
per saltarlo in classifica. 
Wagtmans infatti terminava 
ottavo a 45" da Koblet e 
Schaer e a 36" da Bobet. il 
quale per giunta manteneva 
cosi per 17" il posto d'ono­
re davanti a Koblet. già ter­
zo in classifica generale. 

La frazione a cronometro è 
iniziata alle 10,35 con la par­
tenza ad intervalli di 2' fra 
ogni squadra del primo ter­
zetto di complessi compren­
dente la Sud Ovest centro, la 
Spagna e la Sud Est. La Spa­
gna si imponeva nettamente 
m questo primo lotto totaliz­
zando il tempo di 47'06" (la 
classifica per squadre veniva 
compilata sommando t tre 
tempi migliori) che doveva 
risultare poi il quarto asso­
luto. 

Era quhidi la volta del Lus­
semburgo-Austria, dell'Ile de 
France e della Ovest, forma­
zione questa che per merito 
specifico di Jean Robic riu-
.sciva a far registrare una 
performance eccellente. Il 
46'57" accreditato dai crono­
metri ufficiali restava peg­
giore soltanto ai tempi dei 
«< cannoni» dell'ultima «man­
che »>. L'Ovest di Robic lette­
ralmente spadroneggiava nel 
suo settore e l'Ile de Fran­
te e la « mista » Lussembur­
go-Austria conquistavano 
soltanto il nono e l'undicesi­
mo posto d'ordine di arrivo. 

Agli start di partenza era­
no poi Belgio Nord Est e O-
lantìa con i loro uomini di 
punta: Ockers Bauvin e 
Wagtmans. I tre nella clas­
sifica individuale erano se­
sti settimi ed ottavi nello 
spazio di sette secondi e le 
loro posizioni riflettevano 
quelle delle rispettive squa­
dre. Il Belgio (47'0S") si 
piazzava in quinta posizione 
dietro alla Spaona, nella clas-
tifica di squadra mentre il 
Nord Est era sesto r l'Olan­
da settima. 

Svizzera e Francia chiude­
vano lo spettacolo della mot 
fina con un atto unico di av 
vincente interesse. Nel pri­
mo giro la Svizzera si av­

vantaggiava di qualche se­
condo per merito dei « K », 
poi la Francia riduceva il 
margine di svantaggio sul-
l incalzante marcia di Bobet 
cGeminiani. Nel finale Ku­
bler perdeva qualche secon­
do lasciando a Koblet e 
Schaer l'ultimo sprint men­
tre Bobet non trovava ruo­
te che resistessero alla sua. 
Conclusione: « ' 1 3 " per In 

Rr^7Cra'«.4,C" D e r / n Francia. 
Koblet, Schaer, Kubler e Bo­
bet raggomitolati in nove se­
condi. 

& » V 

Partendo alle 13 da Rouen 
Per i 131 km. della porzione 
pomeridiana, nessuno si fa­
ceva illusioni sulla portata e 
sulle possibilità della corsa 
di trasferimento verso Caen. 
Ed in sostanza non è avve­
nuto nulla di eccezionale. La 
squadra olandese, scottata 
dalla perdita della maglia 
gialla si è rifatta con Van 
Est vincitore per distacco o 
con il terzo posto di Nolten, 
dietro al lussemburghese 
Gaul. 

Una corsa velocissima tut­
tavia che non ha lesinato an­
notazioni marginali di certo 
interesse, che ha provocato 
un « oltre 40 di media » e che 
ha detto delle buone condi­
zioni generali di tutti i pezzi 
grossi della classifica. 

Sino a Caen abbiamo per­
corso strade ondulate ma non 
difficili. « picchiate » dal so­
le, ma spesso ventilate da 
una leggera frescura. La pri-

soliti tentativi dei regionali 
francesi per quanto i loro 
sforzi risultassero «calmie­
rati)) e mitigati dalla fatica 
mattutina. 

Poi la radio di Goddet ha 
cominciato a ripetere con al­
larmante insistenza che un 
corridore in maglia rosso 
crociate cercava di andarse­
ne una due volte: nienteme­
no ohe Ugo Koblet evidente­
mente intenzionato a ridur­
re il sacchetto dei 35 secondi 
che lo allontanavano da Bo­
bet. 

Logico quindi che gl'i uo­
mini di Bidot rispondessero 
a queste provocazioni, rin­
tuzzando puntata per punta­
ta. Del resto Koblet, che ave­
va probabilmente l'intenzione 
dì ««saggiare » l'ambiente, al 
secondo « recupero » dei tia-
zionali francesi alzava defi­
nitivamente le braccia dal 
manubrio. 

La cronaca quindi, a varte 
l'episodio Koblet, vive di un 
solo spunto. Mancavano al-
l'incirca una trentina di chi­
lometri dal traguardo di 
Caen quando il lussembur-
ghese Gaul cogliendo il ba­
nale pretesto di una volato 
per un premio volante di 
passaggio, se ne andava per 
i fatti suoi. A loro volta gli 
assi, consultata la classifica 
e visto che Gaul non era un 
a cliente „ difficile, lasciava­
no fare: Gault si accorgeva 
che valeva la pena di spen­
dere qualche energìa e di 
colpo si trovava con un gruz-
zolotto di secondi in tasca. 
Secondi che poi a forza d i 
ammonticchiarsi diventavano 
minuti. 

L'unico a non approvare >' 
progetto di Gaul, su espresso 
consiglio della e.v-maglia gial­
la Wagtmans. era l'odandese 
Van Est, che ci dava sotto 
e invece r iusc iva a scorgere 
sia pure ancora a rispettosa 
distanza la sagoma dell'eva­
so. Gaul, informalo dell'an­
damento delle cose, in u n 
primo m o m e n t o t e n t a t a di 
l'inseguimento di Van Est, poi 
visto che la cosa riusciva 
piuttosto problematica giac­
ché il suo vantaggio sì ridu­
ceva ad ogni istante sempre 
dj più, accettava a malincuo­
re la compagnia di «Van». 

I due procedevano con 
qualche circospezione insieme 
per una decina di km. p r i m a 
che l'allievo di Kcest Pcllc-
nner.'s non si decidesse a son­
dare i mezzi di difesa di 
Gaul. Il quale Gaul, poverac­
cio. per aver tanto speso in 
partenza sì trovava a secco dì 
forze con la pedalata più 
pesante di quanto sembrasse 

salutato o sp i t e Van Est se ne 
a n d a v a per propr io c o n t o 
quando Caen era ormai que­
stione di qualche d i ec ina dì 
minuti. 

Gaul si classificava a 3'13" 
dal v inc i tore m e n t r e il grosso 
forte di una quarantina dì 
unità faceva il suo ingresso 
una trentina di secondi pili 
tardi. Volata radente tirata 
alla quale si e s c l u d e v a n o di 
propria volontà gli assi. No i - ' 
tcn poteva cosi completare, il 
successo della squadra de{ 
tulipani con il terzo p o s t o , 
poi Quentin p. a distanza di 
metri Darrigade. Bauvin e 
gli aliri. 

Domani si punta *•'/ St. 
Brienc con mi tracciato ab­
bastanza facile, caratterizza­
to soltanto da qualche ondu­
lazione. 

GIORGIO VANNI 

DOPO UNA DURA BATTAGLIA SULLE STRADE TOSCANE 

limassi iiltorioso in volala 
si laurea campione VIS.?. 

• A 

Maurizi, Bigotto e Ferri ai posti d'onore — Quinto a V3&*. Bagni 

(Dal nostro inviato spadaio) — di Irmo Donassi, un ragaz 
zo che nel fisico un po' asso 

CIANCOLA ha ieri colto, dopo il passaggio al professioni­
smo, lit sua prima vittoria, dimostrando «li essere t o m a i o 
alla bella forma del tempo clic lo vide cingersi del lauro 

mondiale dei dilettatiti 

FIRENZE. 11. — Giorno di 
esame per 1 ragazzi dell'UISP 
che fanno le corse in biciclet­
ta. I ragazzi hanno un nodo 
in eola; balbettano emozione 
e impazienza. Sono venuti 
dalle lesioni — dall'Emilia, 
ct.ilu' M..iche. rial Veneto, dal­
le Venezie, dalla Lombardia. 
dal Piemonte, dalla Liguria. 
dalla Sardegna, dalla Sicilia 
— per darsi battaglia, per una 
bella conquista; sul traguardo 
della « corsa nazionale » c'è 
una maglia che affascina i ra­
gazzi: è bianca, rossa e ver­
de. Partono in 84 e tutti han­
no negli occhi e nel cuore una 
grande speranza,-Lotta dura, 
(lecita; lotta senza esclusione 
di colpi. E per l'esame sono 
state scelto .strade difficili: la 
vittoria sala cosi del più for­
te. del più bravo: sarà — cioè 

21"> KM. CONDOTTI AD UXA MEDIA SPKTTACOLOSA: 41,885! 

Autoritario ritorno di Ciancola 
nel riuscito Trofeo Fenaroli 

Secondo ad una macchina il compagno (li squadra Scudellaro — // terno 
della ^ Legnano > completato dal ferzo posto di Aureggi giunto ad /'JS" 

ma metà di corsa ha visto ia prima vista. Insomma in-

(Dal nostro inviato apeciale) 

AIRUNO, 11. — Tutto un 
paese in festa; i suoi 1400 abi­
tanti si sono alzati al canto 
del gal lo per v ivere intera­
mente una giornata di spo i t 
che è stata veramente bel la e 
interessante. Al l 'entus iasmo di 
questa g e n t e sempl ice i peda­
latoli « indipendenti ». che 
hanno ptc«o il via nel riusci­
to « Trofeo Fenaroli » hanno 
risposto con una coi sa stu­
penda. Hanno sfiorato i 42 
chilometri ormi o ben si può 
dire che . se p u m a del « via ». 
qualcuno avesse previsto una 
media cosi alta, si sarebbe c e i -
tamente preso del pazzo. In­
fatti, nel suo ins ieme, il pc i -
corso si presentava abbastan­
za arduo, specie negli ult imi 
30 km. comprendent i i duri 
tratti del Galviate e della no­
vera. senza contare che non 
erano tanto pedalabi l i neppure 
i 34 km. del c ircuito, ripetuti 
c inque vo l te , pr ima ili affron­
tare le asperità del finale. 

C'è stata battagl ia, battaglia 
che è durata dall ' inizio alla 
fine p i o v o c a n d o la se lez ione 

che troverete nell 'ordine d'ar­
rivo. Ecco il mot ivo del la me­
dia che nessuno si aspettava 

Una grande cor.sa dunque e 
se alla fine quest i modest i ma 
valorosi ragaz.zi della biciclet­
ta sono stati portati in trion­
fo, se la gente sempl ice di 
A n i m o e del la R u a n / a li ILI 
coperti di applausi e di finn, 
se una mano ignota ha scut to 
sull'asfalto un - v i v a tutti > 
abbastanza sigmfic,it*vu. ebbe­
ne, tutto ciò rapni esenta il 
premio elio v iene dal cuore di 
una folla entusiasta e (piasi 
commossa per la magnifica 
prestazione che il cionist. i ha 
il sacrosanto dove te di elo­
g iate . 

La fest.i alla line delia u n -
sa. l 'hanno fatta quelli della 
« Legnano ». Papà Paves i sem­
brava impassibi le ma dentro 
di sé era gonfio d'emozione: 
non capita di sovente del re­
sto veders i tre ragazzi conqui­
stare il 1., il 2. e il 3. posto. 
Luciano Ciancola natura lmen­
te era fel ice come un passero. 

Quella di oggi è la sua pri­
ma vittoria da quando ha fat­
to il salto di categoria e sono 

UNA CORSA SENZA MORDENTE CHE HA DELUSO IL PUBBLICO SPORTIVO 

S'impone di forza Alberto Emiliozzi 
nel XXXIII Giro del Lago di Bolsena 

Triste spettacolo offerto dai corridori tra i quali meritano di essere men­
zionati solo Fabellini giunto secondo a 5 37 e Rez^i terzo a oltre 11 minuti 

Gli ordini d'arrivo 
FRAZIONE A CRONOMETRO 

1) SVIZZERA, tempo totale 
15'13" (Koblet e Schaer 15*02** 
Kubler 15'09"); 2) FRANCIA: 
4600 (Bobet 1511". Foresl ler 
15-20". Darrigade 15"29**); 3) 
OVFST: IS*«" (RobiC 1517". 
Mane e Maliejae 15*40"); 4) 
SPAGNA: 47*0«" (Masip 15*4»". 
Bahamonles 15*12", A l o n a r 15' 
r il"); 5) B E L G I O : 4 T W 
(Ockers 15*43", Debruyne 15* e 
13". De Semet 15'44"): 6) 
NORD EST CENTRO: 4T*0" 
(Bauvin 15*4«". S u b l i m a i 15* e 

42". Mennier 15*58**): 7) OLAN­
DA: 47"21" (Voorting, Wagt-
m i n s . Vim Van Est 15*47**); » 
S U D EST: 47*45" (Mirando. 
Dotto e Signenzm 15*55**); 9) ILE 
DE FRANCE: 4 8 f 7" (Le G a l l i ? 
e Fortini lfi'02". SarbaUs irvi**) 

FRAZIONE ROUEN-CAEX 
1) *i*»IM VAN EST che per­

corre i 131 km. da Ronen a 
Caen in 3 ore K t 3 " ; 2) Charles 
Gaul (Lussemburgo) a 3*13": 
31 Nolten fOlanda) a 3*45"; 4) 
Quentin (Ile de France) s.t.; 
Si Darrigade (Francia) a 4*W"; 
6) Bauvin (Nord Est Centro) 
s.t.: 7} Schaer ( S v i n e r à ) s-L; 
t>) Koblet ( S v i n e r à ) s-L; 9) 
M a n i e r e (Olanda). 

Seguono altri 39 corridori 
fra cui Wagtmans e Robic con 
il tempo di Darrigade. 

La c lass i f i ca g e n e r a l e 
1) BOBET (Francia) ia 22 

ore 11*11"; 2) Vont Wagtmans 
(Olanda) a 35"; 3) Koblet (Srfr 
zeta) a 51"; 4) Bauvin (Fran­
cia) a 59"; 5) Schaer ( S v i n e 
ra) a 1*91"; 6) Jean Robic 
(Francia Est) a 1*1«**; 7) Van 
L'st (Olanda) a 1*47"; 8) Deled-
<U (Francia) a 6*58"; 9) Aloman 
(Spagna) a TI4"; 18> Ockers 
(Belgio) a 7*16"; 11) Dacquay 
0 U u C ) a 7*32". 

(Dal nostro inviato apacialo) 

VITPJtBO. i l — Il \ i rus che 
ha colpito gli aia! durante il 
« Giro > e che H ha messi alla 
berlina Ui tutti gli sportivi ita­
liani tia contagiato anche i di­
lettanti laziali partecipanti al­
la 33* edizione del Giro cicli­
stico «ei lago di Bolsena. Ha 
vinto in modo superbo il g:a':<>-
rosso EmlIioz7i che ha tagliato 
il traguardo con 5"57"' di \an-
taegio s u Fabellini e HOfi" sai 
sei dei piotoncino iiiseguitore 
comprendente niente di meno 
Che Rezzi. Marcoccia. Colabatti-
sta e Penta senza parlare di De 
Sancì :s Gregori e Orru che han­
no compiuto intero ed encomia­
bile il loro dovere di atleti. 

Il paradossai delia faccenda 
consiste nei ratto eh© il rin­
cuoro aa accumulato tanto van­
taggio in 50 km. di fuga. Mar-
coccia dira che non a\eva nes­
sun i n t e r e s t di tirare la corsa 
avendo avanti u n compagno di 

squadra. Rezzi fare la stessa af­
fermazione giustificandola con 
ia tuga di Fabellini a venti km. 
dall'arrivo potranno escere del­
ie scuse pio o meno valide, ma 
certo è penoso assistere allo 
spettacolo di supina acquiescen­
za all'azione di u n at'.eta che 
fugge indisturbato. K' mancato 
lo sp into di reazione, ai diiesa 
Che i dilettanti offrono sempre 
con commovente abnegazione 
Cd è mancato proprio da parte 
di elementi che pretenderebbero 
indossare la maglia azzurra! 

Tutto ciò. però, non togne 
davvero nu'.'a alla fuga ed alla 
vittoria ber.idsima di Emiliozzi. 
at'.eta seno poderoso nei passo 
ed elegante :.e:iandatura. 

Emiliozzi non si è limitato a 

dominare la gara nega ultimi 
cinquanta km. ma ha sempre 
« tirato ». conquistando tutti i 
traguardi volanti posti lungo li 
percorso Fabei.ini è venuto fuo­
ri sul finire rompendo 1 ponti 

con i pigri inseguitori. 
Dopo di lui Orrù e Gregorl so­

no usciti dal grigiore generale. 
Ecco il film delia gara: par­

tenza. alje ore 12 esatte da VI-
tcrU>. 

Il plotone dei partenti (24 su 
36 iscritti) vieno subito scosso 
da una fu^a promossa da Mar-

la partenza) II piotoncino in 
fuga si è arricchito di altro due 
u i m a . Fateilini ed Emiliozzi. 
mentre a tiro di schioppo in-
fccguono Rezzi, Co'utatlista. 
Marcoto.Hl e Oregon che cer­
cano di -ìaccluflare le ruolo 
dei luggi ln l . 

La lotta tra i =ette in luga i d 

o Capno 
Rezzi, in tC5ta a; gruppo, ten­

ta di ristabilire le distanze: vi 
riuscirà lungo l'impennata 1*^ 
Montefia5ror.e e vincerà anche 
il traguardo dei:* montagna 
Verso Eoiser.a. lungo la discesa 
che scivola ier=o il lago, cinque 
uomini prendono il largo: Mar-
coccia. Penta. De Sanctis. Orrù 
e Capilo che transitano nella 
cittadina con 40" di vantaggio 
su u n quintetto composto da 
Rezzi. Fabellini. Co'.abattista. 
Emiliozzi e Segatori, u gruppo 
però non perde troppo terreno 
A S Lorenzo Nuovo (km. 43 dal-

MOVIMENTATO SVOLGIMENTO DELLA QUARTA COPPA AMBRETTA 

coccia. Fabellini. Leone. G;onta i quattro inseguitori si protruc 
più del previsto In quanto ira 
questi ultimi regna sovrano... ili 
di^ccordo. Marcotulli. indispo­
sto succhia p a t i t a m e n t e .e 
ruote ui'i compagni che mal 
sopportano la tattica « portoghe­
se » dei! atleta delia Cini. K 
quando questi, au un allungo 
di Rezzi. Co:abatti5ta e Gregorl. 
alza io mani in MJgno di resa. 
torna l'accordo tra 1 tre ed 11 
ricongiungimento si effettua in 
breve 

Intanto :<• co: s i . superato 
Vaientano (vittoria dei 1-V. di 
Emiliozzi). Capodimonte (vince 
ancora Emilioz/i) e Maria, si s-d 
avviando verso Viterbo. \ set'e 

|km dai capoluogo. Orni scatto 
I alia sua ruota s'incolla quella 

Ballatili regola Di Carlo e Marchetti 
sul traguardo del lungomare di Ostia 

trascorsi due unni. Il ragazzo 
ha avuto la disuvventurn di 
perdere il padio quando sta­
va disputando il suo pi imo 
Giro d'Italia, si è trovato d'un 
colpo con la responsabilità 
della famiglia sul le spal le e a 
dover pensai«» alla madre ed 
ai f tate l l i : oi.t si sente v e l a -
mente capofamig l ia ; si è fatto 
cor.iKHio e, p io l iabi lmcntc da 
ora innanzi farà sovente par­
late di se. 

Sctidelluto aveva vinto que­
sto iiiis-cito trofeo Fenaroli lo 
scorso anno e non sarà cer io 
malcontento del suo secondo 
posto. Pieno successo della 
• Legnano » d i c e v a m o : a 1*38" 
del tandem Cianeola-Scudella-
io è passato sotto lo striscio­
ne d'arrivo il s impatico Au-
refiftì protagonista di un bel 
finale. 

Una bella ga ia hanno com­
piuto Sartini e Piazzon sem­
pre nel le pr ime posizioni ; un 
ot t imo D e Rossi s i è v i s to ne 
gli ult imi chi lometr i e altret­
tanto dicasi di Verdini . Bar-
ducci ha spaccato una gomma 
nel momento cruciale e la 
sfortuna ha pure colpito Bu­
ratti quando, fattosi v ivo nel la 
parte più dui a, sembrava av 
viato verso il terzo posto . 

Moss ie i e d'eccezione Fio­
renzo Magni che dà il * via > 
al le 10 in punto . Subi to la 
corsa si incammina ve loce . La 
forte andatura ( k m . 45-16 ora­
ri) met te fuori causa tutti co­
loro che hanno la sfortuna di 
forare come Bartalini , Medri 
e qualcun altro. S i pensa che 
nulla di eccezionale debba suc­
cedere nei c inque giri del cir­
cuito clic ni IMI i a 34 k m . ; in­
vece già al secondo giro Ca­
prioli e Nascimliene danno vita 
alia prima fuga. 

Poi a metà del terzo giro 
Nascimbene v iene assorbito dal 
grosso, mentre in testa a da ­
re man forte a Caprioli si 
porta Miehelon: a Cal i lz io-
corte ì due hanno un minuto 
di vantaggio sul grosso guida­
to da Amoroso , Baffi, Dal­
l'Agata. Più avanti Caprioli 
fora e M«ehelon, rimasto solo. 
non ha la forza di insistere. 

Poi , la fase decis iva del la 
gara. A Maggianico. Scudel la­
ro. Ciancola. P ia / zon . Sartini 
e Bartolozzi transitano con 30" 
di vantaggio sul gruppo. Il 
quintetto — soprattutto per 
merito dei due verde-oliva del­
la « Legnano • — accelera la 
andatura e in pochi chi lome­
tri porta il vantaggio ad ol­
tre 2'. 

Prima di terminare l 'ultimo 
giro del circuito Bartolozzi si 
stacca dai compagni di fuga, 
perde venti trenta metri e noi. 
ù più capace di recuperare. 
Gli altri quattro, Ciancola. 
Scudel laro, Sartini e Piazzon. 
affrontano cosi con 2*30" di 
vantaggio Migli inseguitori i 

Bartalctti. Berselli. Bargerc 
e Ventura. Ma c'è subito une 
altra rampa. Porta su a Ead­
da e Ventura non resiste a 
passo di Bartaletti. Berselli « 
Barbero. I tre « B. » cammi­
nano nella polvere, soli fine 
a Radda. Poi dalla polvere 
viene fuori Paita e poco dopc 
arriva anche il gruppo chi 
ormai si è ridotto a poche doz­
zine di ragazzi. Su p?r giù \i 
corsa è arrivala a mezza stra­
da, e perciò è ancora aperti 
a tutte le soluzioni. 

Ora^ la corsa, sempre sul li 
strada piana, sempre nell» 
polvere, monta a Castellini 
e DOÌ scende a Quercia grossa 
Non c'è pace; i ragazzi con­
tinuano a darsi battaglia. Nel­
le rampe di Castellina scap­
pano Ughi e Conghione: 35' 

In 

miglia a Ockers e che difende 
i colon della A. C. Libertas di 
Modena. 

Starter è il senatore Ottavio 
Pastore. I ragazzi scappano 
subito, di gran corsa. Per più 
di un'ora la strada è piana. Il 
cielo è soffocato da nuvole 
basse. Ma ogni tanto il sole si 
mostra: sembra una palla di 
fuoco incandescente. Fa caldo: 

ragazzi — che camminano 
in fila, ruota a ruota a 40 al­
l'ora — grondano sudore. La 
iella ferma tre ragazzi un po' 
dopo Pontassieve: Peccioli, 
Bale.-tra e Quagliotti, il quale 
spacca una gomma. Peccioli e 
Balestra, invece, si arrotano. 
vanno per terra e rovinano le 
biciclette. 

Tira e tira la fua si «pezza. e i l l o r o vantaggio. Ma Con 

tratti del Galviate e del la Be-
vera. 

Sul le due rampe Ciancola e 
Scudel laro di concerto attac­
cano e in breve abbandonano 
la compagnia di Sartini e 
Piazzon e si avv iano tutt i soli 
verso il traguardo che il ro­
mano taglia davanti al com­
pagno di squadra. Dietro in­
tanto rinviene fortissimo Au-
ìesg l che. superato Sartini e 
Piazzon, completa il terno sec­
co della « Legnano ». 

GINO SALA 
L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) CIANCOLA LUCIANO (Le­
gnano) che compie i 215 Km. drl 
percorso in ore 5.R' alla media 
oraria di Km. 41,883; 

2) Scudellaro Tranquillo (Le. 
enano) st. t.; 

3) AiireeEt Franco (Legnano) 
a l'38"; 

4) Sartini Lido (Bartatl) a 
1*41"; 

5) Piazzon M a r i o (Guerra) 
st. L ; 

6) De Rossi Nino (Turine) a 
2"26"; 7) Verdini Orlando st. t.; 
8) Ilardurrl Armando st. t.; 9) 
Brasola a 2'56"; 10 Serena 
Walter st. t.; l t ) Prisco st. t.; 
12) Volpi st. t.; 13> Cattaneo a 
3,32"; 14) Buratti a 4'06". 

scappano Barezzi e Magnani 
L'inseguimento di Milone, Va-
landi. Croci. Sabatini, San-
guanini. Contri, Ughi, Ven­
tura, Cinti e Francescoli è ra­
pido ed ha successo. Ma dura 
poco la fuga: all'Incisa, il 
gruppo manda avanti le sue 
staffette. Cosi finisce l'avven­
tura della pattuglia di Barezzi 
e Magnani. 

Una pausa: i ragazzi si a-
sciugano il sudore e prendono 
respiro. La tregua però non 
piace a Castaldini, che a Fi­
gline scappa. Lo scatto di Ca­
staldini provoca Ventura e 
Berselli, che inseguono ed ac­
chiappano Castaldini. Fuga a 
tre. L'azione di Castaldini. 
Ventura o Berselli è decisa 
e brillante: a Montevarchi i 
ragazzi che scappano hanno 
2'55" di vantaggio su Pine-
da. Ciaimo. Magnani, Barbe­
ro. Ciampi. Bartaletti e Gril­
lotti. Il ritardo del gruppo 
è di 3'45". 

Finisce la strada piatta e 
di asfalto; da Montevarchi la 
corsa si arrampica sulle colli­
ne del Chianti: la strada è 
bianca di polvere, ma il fon­
do è buono. Castaldini. Ven­
tura e Berselli vanno sempre 
di buon passo. Ma Bartaletti, 
Barbero e Magnani si fanno 
otto. Cosi il gruppo. Poi nel­

le ultime rampe di Badia di 
Col di Buono. Bartaletti. Bar­
bero e Magnani arrivano alle 
ruote dei ragazzi in fuga. Sul 
traguardo rosso della monta­
gna di Badia si impone Ber­
selli di scatto. Seguono, nel 
l'ordine: Castaldini. Bartalet 
ti. Magnani, Barbero e Ven 
tura. 

Una spruzzata d'acqua, un 
po' d'aria fresca, una breve 
e veloce discesa. Qui si stac­
ca Castaldini e Magnani spac­
ca una gomma. Restano, così. 
in quattro a fare la corsa: 

SUL CIRCUITO DEI MONDIALI 

Moulè Ranucci e Moser 
trionfano a Solingen 
li gruppo dei secondi arriva dopo —» 

faOLtXGKN. U . — Sul circui- do evidentemente ad una aaplen-
to di Lingenrlng. dove in agosto 
avranno luogo i campionati del 
mondo su strada per il 1954. si 
e svolta una interessante gara 
internazionale dilettanti sulla di­
stanza di 120 chilometri. 

Alla gara erano presenti cin­
que Ira i migliori dilettanti ita­
liani (Fabbri. ZucconeltU Ranuc­
ci. Maulè e Mos^r) e numerosi 
« puri » francesi, svedesi. dei!a 
Germania orientale e di quella 
occidentale. 

La gora è t 'ala nettamente do­
minata dal corridori italiani i 
quali hanno imposto la loro net­
ta superiorità s>ul rimanente del 
concorrenti alternandosi conti­
nuamente al comando del plo­
tone e tenendo sempre in pu­
gno l'iniziativa della corsa. 

Verso la. fine della gara tre di 
essi (Maulc. Ranucci e Mo*er) 
hanno addirittura lasciato in asso 
ti resto dei corridori e si sor.o 
permessi il lusso di giungere al 
trasruardo con oltre c inque mi­
nuti tìJ «-anta^gio su! gruppo do-
\c Fabbri e Zuccone::!, obbeden-"tempo 

te tattica preordinata, non si era­
no eccessivamente impegnati. 

E' stato veramente interessan­
te veder© all'opera i corridori ita­
liani il cu i valore era conosciu­
to anche qui in Germania; ma 
soprattutto" ha impressionato la 
superinriui dimostrata dai quin­
tetto dei « tricolori » che hanno 
dato la dimostrazione di essere 
nettamento superiori « tutti gli 
altri e per forza e per astuzia. 

t e c o l'ordine d'arrivo: 
1) CLETO MAULE' ( l t ) che 

compie i 120 km. in or« 3.361Ó": 
2) Ranucci: .1) Ma-er s t . : 4) Ba­
rone (Fiancia) a 5' Indi tutto 
ti gruppo 

• a <• 
Sul io s'esv-o percorso per un 

totale di 150 km si è avuta la 
gara per 1 profesMonist che è 
stata vinta dal tedesco Reitz. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) FRXKZ REITZ (Germania) 

in 4 ore 48' e- 24*; 2) Eugen 
Kamb*r (Svizzera): 3 ) Van Looy 
(Belgio) tutti con lo stesso 

ghione non ha fortuna: spac­
ca una gomma. Cosi Ughi te­
sta solo. Malgrado un guaste 
al cambio della velocità. Uglf 
continua lo sforzo; e si av­
vantaggia: 1*55" a Fontebeci 
L'azione di Ughi è composta 
elegante. Ma il traguardo i 
ancora lontano. E il gruppi 
cammina spedito, di buon tic-
cordo. Si capisce che la sorti 
di Ughi è segnata. 

Due dozzine di uomini (piO 
Ughi) in gruppo, a Poggibon-
si. vale a dire ad un'ora e po­
co più dal traguardo. Ancori 
una dura arrampicata a Bar­
berino di Val D'Elsa. Scap­
pano Bartaletti e Teglia. Li 
corsa di Btlloli è magnifica 
Belloli acchiappa e passa Te­
glia e Bartaletti. 

Fuga di Belloli sulla strada 
che scende a Poggio Petroio 
Una tempesta di acqua; U 
strada si trasforma in un tor« 
rente. Una curva tradisce Bel* 
Ioli che va a finire in un fos­
so. Cosi Bartaletti — che è d' 
aui. che ben conosce la stra« 
da — torna a fare da staffet­
ta alla corsa. Lo segue Bia-
sotto. Ma gli altri sono a poca 
distanza. 

Ecco, ora, l'ultima arrampi­
cata: a S. Casciano restanfl 
una dozzina di ragazzi a gio­
carsi la vittoria. Non piov< 
più. Benassi tenta il colpo ? 
sorpresa; è la carta del corag­
gio: scatta a metà dell'arram­
picata. Nessuno gli resiste. E 
poi è vana la rincorsa di Mau­
rizi. Ferri, Biasotto. Sordi, Ba­
gni e Teglia, i più pronti, nel­
l'inseguimento. 

A S. Casciano, Benassi hi 
25" di vantaggio su Mauri­
zi. Più staccati gli altri. Ve-
locissima è la discesa a Ta* 
vernuzze: Maurizi si butta gii 
a corpo perduto e la spunta' 
acchiappa — cioè — Benassi 
Fuga a due, con Biasolti « 
Ferri che incalzano da vicine 
e che (prima Biasotti e poi 
Ferri) si aggancienn alla fuga 
alla periferia di Firenze. 

Aria di traguardo: e grar 
folla. Il nastro è teso a Co­
va rciano. Volata a quattro 
l'azione è lunga, scattante. Al­
la distanza Benassi si fa lar^f 
e si avvantaggia un pò* si 
Maurizi. Sorpresi (e un pn 
stanchi...) Biasotti e Ferri 
campione di un anno fa. 

Benassi e Maurizi lottati: 
ruota a ruota fin sotto il na­
stro. Infine Benassi, con ur 
ultimo scatto, si impone: Mau­
rizi risulta battuto di un; 
buona lunghezza. Benassi • 
dunaue campione dei ragar..-. 
dell'UISP: oggi è stato il t»iì 
forte. E il più intelligente. : 
più furbo; anche Benassi nor 
si è bruciato le ali con inu»:1 

voli. Ha atteso, tnvece. l'ulti­
ma arrampicata per mostra « 
che ci sa fare e bene. Infine 
^ul traguardo ha fatto vaie t 
la sua punta dì velocità e ' ; 
sua irt^w-ìrn-o frpcpViorra 

ATTILIO C A M O M A K O 

L'ordine d i a r r i v o 
1) IRMO BENASSI (A.C Li 

bertas-Motfena) che impiega ori 
S-iyn** a percorrere 1 chilome 
tri 16? del percorso; 

ti Maurizi Maurizio (Coopera 
ti va Granarolo _ Bologna) ai 
una Inacfeexzm; 

3) Gino BUotto (S.C. Collibia 
i - Siena); 
4) Alberto Ferri ( C . S . Terre-

Vieri - Bologna); 
5) Erio Bagni (Pedale Mode-

ne** . Modena) ad l'4fl-. 
Segnano gli altri. 

Centocinquanta fra allievi e di­
lettanti alla partenza della «IV 
Coppa Ambretta»: poco più di 
sessanta all'arrivo dopo quasi cen­
to chilometri di corsa tiratissima 
su di un percorso difficile per 
continui saliscendi e tre corridori 
soli a disputarsi :1 pr.mo pos'o 
sui rettilineo d'arrivo: ma segui­
vi a brevissima distanza i l" e 
40~» da altri due grjppe'ti corn-
prenccnti i migliori :n gara: que­
sto >* risultato delV» tradizionale 
corsa che osni anno per mento di 
Mattei Ventura vede il confronto 
fra i più bravi allievi ed un certo 
numero di ottimi dilettanti lazia­
li. 

Ha vinto Andante Ballarmi ed 
ha vinto bene, dominando con 
una volata. , stroncatrice i suoi 
due compagni della breve fuga 

Il f:lm intero della corsa sareb­
be lungo da, , proiettare; ma per 
brevità ci porteremo iminediafe-
tamente a Zagaroto dove sono co­
minciate le prime scaramucce. 
Dopo questa località hanno affron­
tato l'erta che conduce a Monte-
compatrl un gruppo compatto di 
una quarantina di corridori: gli 
altri st trovano già sparpagliati 
id arrancare nelle retrovie. L'at­
tivissimo Cesareo guida il plotone 
su per l'erta: gli danno il cambio 
Certelli e Maggini. Nella disce­
sa uno scatto di Frezza e la maglia 

pr.mo pos:o Ba'.'.ann mette ben 

blu dell'Indomita e al comando que crulometri riesce a 
con qualche centinaio di metri di 
vantaggio. Ma la caccia v.enc pre­
sto organizzata ria Bucci. Zcvim. 
Marazzolti. Maggtm e Vaccai i ed 
il tentativo ha pres'o fine- A Fra-
sc«t; i! ciuppo dei pnrr.. e dimi­
nuito i i una dfr.na di imita ed 
affronta compatto i.n nuovo strap­
po che do\ra portare . corridori a 
C^stelgandolfa Si succedono «cat­
ti di Zcvim. d. Marazzoli., di Mag­
gini di Irpo'nti e poi ancora di 
Frezza: Ta Tutti vengono annul­
lati E" ar.cor-i Zevmi cne all'usci­
ta di Albano gu:da il gruppo e 
che tenia di approfit'are delle 
svolte della strada per invocarsi 
da solo, ma il gruppo non si fa 
sorprendere e i prim* rimangono 
insien-e 

All'imbocco del raccordo aruila-
re che dovrà portare t concorren­
ti sulla via Ostiense com ncia la 
vera e propria battaglia: il primo 
ad accendere *a miccia è Schia 
voni della * Cil'.i ». rresto :m.'ato 
da Maggini Oltre i due. dooo 
alìcuni chilometri di lotta accani­
ta è la volta di Paolini: ina enche 
il corridore dell'App.o e presto 
ridotto alla ragione 

L'eptjodio finale avviene sulla 
strada che conduce ad Ostia: « 12 
chilometri circa dal Udo va via 
come un razzo Di Carlo e per cin 

si lascia certo s*u»gire l'occasio­
ne per rare la Mia corsa. Il 
»-.io }>a.sso «- s \e , to e Orrù non 
regge e viene riassorbito. A 
Viterbo il fucrgitUo ha già 
120" d; \ar.!rt'_'gio --U! grupp-j 

cne. invece ai reagne. ra :e b:z-
|ze. rr.cntre Lr/i!:ioz.zi. ad andatu­
ra so-v.er.uTa accumula sempre 

solo. A Kt'te'chilòmetri dal l 'art^ "•a*«'-C!* •""'"S^o. A 20 km 
vo il fuggitivo viene raggiunto dal ''•*"•' ar . i \o r*»clnnl. :nizu» un 
Ballarlo e da Marchcfi mentre', '< ::e iii.-e^;.:i..c:.:t>: :; ruggirne 
dietro di loro si scatena una lo t - : o ;,•.<. rra_'.;u:.g:t.i;c ma 1! 
ta furibonda per annullare il h r c - ; f o . . e a,. . a , c : i ! r i a o r n i t a c o n 
ve \antagg:o che J tre hanno gir»-: 
dagna:o Ma ì primi avranno ra- «u "-•* " ' e "*• "*--:c;ira u-> o.-
gtone e saranno loro che avranno; timo 4-<vc".o'i, po^to \ ?rc'_»i:ar-
l'onore di darsi battaglia per l'j^o I e!»-*.!.ce- : -*o: <> d u e l l a l i c:a-

rimar.erej 

DOPO UNA FUGA A QUATTRO DI OLTRE 100 KM. 

Brunetti si afferma allo sprint 
nel G.P. "Combattenti di Cave,, 

presto tu'ti d'accordo scattando a „ _ , . _ 
più di duecento metri dallo stri-' " ' 
•>»-ione rosso e nessuno degli al­
tri due sembra abbia la forza o V. 
volontà di raggiungerlo: infatti il 
bianco-rosso dell'Appio è netta­
mente primo davanti a Di Carlo 
e Marchetti 

CARLO MARCUCCI 

frl.H.:'"-7Z! e:.e .'estiva 
<!<-. a '.">: a j,rC-

Uer.te. Ai che ;JC. Fare.li:.i j, i 
onori Ci rito Ma ;.er q:i a.tri. 
giunti coti oi'.te U" ai ritardo 
una frecc» e.oquenti-vtvia ac­
coglienza 

GIORGIO NIB1 

L'ordine d'arrivo 
1) Ballarin Arfodante (Ap­

pio) che compie i 95 km. in 
ore 2.40* alla media oraria di 
ktn. 35^20; 2) Di Carlo Ferrac­
cio (Indomita) a doe macchine, 
3) Marchetti Glargio (Trionfa­
l e ) , primo degli al l ievi , s. t ; 
4) Risceglie (Gerì) • le**; 5) 
Paolini (Appio) : 6) R i c c i <M.); 
7) Fagioli (PT): 8) Angelini 

La Coppa Ambretta al l 'Ap­
pio per averla vinta «ne va i le . 

L ' o r d i n e d i arr ivo 
1) EMILIOZZI Alberto (A. S. 

Roma) rbe copre l 153 km. dei 
percorso in ore 4.0C alla media 
oraria di km. 37.37»; 2) Fabellini 
Otello (Poi. Indomita) a 515"; 3) 
Rezzi Virgilio (Poi. Indomita) a 
U'OC"; 4) Marcocria Giuseppe 
(A.S. Roma); 5) De SancUs (Po-
stelegarfonici di Roma); • ) Cola. 
battista (S.S. Lazio); 7) Gregorl 
(Lazzaretti); S) Penta (Indomita) 
tatti col tempo di Rezzi; 9) Orru 
(UU.TT. di Roma) a IZ'10". Se­
guono altri corridori in t. sa. 

t: gialloiCAso Annioeie Brunet­
ti f u r a t o dopD \ent i chilometri 
Cu..* j^itcrwK in compagnia di 
Ba'.da^sarn. Barbar ossa, e Buzzet^ 
ti n* regolato su: nastro d'arri­
do i -i.->: co:.ipti3r.; ed J.a con-
HUÌS-..HO <OM Ut Mttorta r.c". Gran 
Pre.n'.o Combattenti di Cave che. 

iT,or."-"i»T*" Io se.»:so numero di 
I partecipanti. t»no dirsi ugufcl-
r.-.ente i iu c c i to: perche -a caccia 

L i quattro ruggitici, condotto da 
regaz/i di \alore come Micacei. 
Vccchiereili. Ture-etti , Bastiane'-
;i. ..a a-.uto momenti a.tamente 
àrammatici. percnè la l i t toria di 
Brunetti dimostratosi 1! p m tor­
te ed il più a-stuto è stata xera-
mente meritata. 

Si parte ai:e 10.14 precise» e 
munito divampa U battaglia: Ne­
reggi. Vecchiarei'.l. Buzzeul . Bal-
da^sarri. Licoccla. Ranalll e Tur-
cnettl tentano di andarsene al 
ra'.te/za di Torre Gaia ma ven­
gono presto ripresi. 

Nemmeno lì tempo di respira 
re. che a Colonna prende vite, 
un altro tentativo sono Barba-
rossa, Brunetti. BuzzetM e Bai 
da.%arre a lanciare questa volta 
1 compagni di gara Poco dopo 

l'abitato di Colonna i quattro 
hanno già raggranellato u n van­
taggio di 30" s u Leonardi e Ne­
reggi che precedono di 200 me­
tri :l gruppo. 

Si procede cosi a gran velo­
cita. verso Pa'.estnn*. ove Leo­
nardi abbandona Ut sorpresa, ".a 
ruota di Nereggi e s i l a n c a alla 
caccia dei ; uggitivi che riacciuna 
poco dopo. A Cave co*ì 11 quar­
tetto di te»ta diventa un qui 
tetto, mentre il vantaggio sul 
gruppo e salito ad u n minuto. 

Ora la corsa deve compiere 
quattro giri di u n circuito, che 
si snoda attraverso Genazzano. 
Vnlmontone e Bivio di Paiestri-
na Al termine del primo giro 
dai gruppo degli inseguitori, eva­
de Ronconi sulla cu i ruota sì 
appiccica Vecchiarem 1 due si av­
vantaggiano sul grosso e st lan­
ciano alle, caccia del ruggitivi. 
imitati ben presto da Turchettl. 
che però viene subito ripreso da 
Micocci, Russo ed altri. St tran­
sita da Valmontone e controllia­
mo 1 distacchi: i cinque dt testa 
hanno oltre tre minuti di van­
taggio su Ronconi e Vecchlarei-
'.i che precedono di poco il gros­

so. Dal quale s i staccax.o poco 
dopo anche Russo. Nereggi. SO-
cocct e Turchetu. presto riassor­
biti però 

Ir.'anto in testa r. quintetto 
torna, di nuovo u n quartetto: 
Bu/zetti e caduto e v:cne stac­
cato. Transitiamo per l'ultima 
volta attraverso Cave e poco do­
po <i scatena la battaglia finale: 
a .«ei cr iometr i dal traguardo 
Ea'.dissam tenta di andarsene, 
ma Brunetti reagisce prontamen­
te. si lancia portare fin sotto i! 
r.«<tro d'arrivo dalla ruota del 
rivale pò: con uno sprint secco 
ed astuto Io brucia lrreststlbll-
mente 

MARIO VATLLEROTOXDA 

L'ordine d i arr ivo 
I) Annibale Brunetti delTA.S. 

orna rhs compie 1 14* Km. in 
ore 3.59' alla media oraria di 
05.1 SI; 2) Baldassarrt Spartaco 
della Polisportiva Indomita a St"; 
3) Barba rossa Federico dell'A. S. 
Roma a l*34r; 4) Leonardi Gior­
gio ( idem.); 5) Rosso Aldo della 
Poi. Indom. a r2t"; 4) Nereggi 
Vittorio del C. S. Lazzaretti *.t_; 
7) Micoccl Fausto del V. C. Ap­
pio a »*!•"; S) Bastiano]!! Spar­
taco del C. S. Lazzaretti s. L; 9) O'Alprul 

PALLANUOTO 

R O I M J J . Napoli 6-2 
l.rifKafloilferi N. 3-2 

Anche nella seconda giorna*; 
del «derby» Boma-Napoli i co­
lori delta Capitale hanno trion­
fato. Difatti la Lazio ha piegati 
di misura (3-2) la resistenza de» 
Canottieri e la Roma ha travol­
to (#-3) la Rari Nantes Napoli 

La Lazio contro la Casottfer 
ha iniziato di gran carriera, met­
tendo a segno in breve tempo du« 
reti, per merito del «goleador: 
Pedertoli. Poi si è fatta raggiun­
gere dai napoletani, che graz.< 
a Polito, in due minuti anatr­
avano Io svantaggio. Nella r.-
pre<* i bianco-azzurri davarr 
rpettacolo. imbastendo azioni d: 
manuale, ma non riuscivano i 
concludere. Fortunatamente Pe-
derjo.i. a 1"30" dal termine, sfrut­
tava abilmente uri lancio di Gioì'-
ta e batteva imparabilmente '-
oravo Scaletti. 

Nel secondo incontro della *e-
rata la Roma non aveva difficc:. 
t i ad Imporsi ai volenterosi m 
poco classici avversari. 

Nei primo tempo si assistevi 
»d un continuo monologo dei f -
mani che mettevano a segrr 
quattro reti, di cui 3 opera di 
Branko ZrzeTc, dotato di gran ria. 
io. Mannelli s'imponeva ne! se­
condo tempo coma n miglior uc\. 
mo in campo per aicune sue ve­
locissime azioni che hanno per. 
messo a Troìli la marcatura di 
altre due reti. Tra U quinta i 
la sesta rete i napnletami. un c i 
•corretti riuscivano ad accorcia* 
re le distanze con De Silva 4 

\ 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 685.869 

ESERCENTI E CONSUMATORI UNITI CONTRO IL CAROVITA 

Sospesa ieri la fondita 
al mercato dì P. Milvio 

Confermato per domani alle 11 lo sciopero generale di un'ora contro 
l'aumento del prezzi — l tram si fermeranno dalle 11 alle 11,10 

A l mercato di ponte Mi lv io 
la vendita, ieri mattina, s i è 
fermata per c inque minut i . 
Contemporaneamente le r iven­
di te hanno accostato gli Usci 
o abbassato la saracinesca. P e r 
cinque minut i n o n si è c o m p e ­
rato né venduto , secondo l e 
decisioni prese spontaneamente 
i er i dal lo f i equentatr ic i ab i ­
tuali d e l mercato e dag l i e ser ­
centi . Jn questo modo i c o n ­
sumatori e J r ivenditor i di pon­
te Mi lv io hanno espresso la 
loro protesta contro i l cont i ­
n u o rincaro del la vita, ser ia­
m e n t e minacciato, ne l la r e c e n ­
te fase del l 'offensiva capito l i ­
n a contro i consumatori , da un 
aggravamento ulteriore per la 
maggiorazione de l l e tariffe d e l ­
l ' A T A C e de l la STEFER. 

Al l 'ora de l la protesta, il m e r ­
cato era mol to p i ù affol lato 
d e l sol i to; erano venut i in m o l ­
t iss imi a vedere e ad associar­
si e l l a protesta spontanea. N o ­
tevo le era anche la curiosità 
d i v e d e r e in c h e modo i v i ­
gi l i urbani di servizio avreb­
bero reagito e l l a manifestazio­
n e ; n o n poche donne erano 
v s n u t e con i l fermo proposito 
di spiegare , in caso di inter­
vento , a i v ig i l i , cifre e d o c u ­
m e n t i al la mano, l e gravi i a ­
s i o n i de l la protesta, con l 'ama­
ra competenza di ch i va, ogni 
g iorno, al mercato per la s p e ­
sa. Ma i vigi l i n o n hanno m a ­
nifestato n é sorpresa* né hanno 
tentato di impedire l o s v o l g i ­
m e n t o de l la manifestazione, 
associandosi ad essa impl ic i ta­
mente , mentre si svolgeva, ne i 
diec i minut i della sosta, una 
fitta conversazione tra l e d o n ­
n e . i passanti , i r ivenditori . 

» La manifestazione generale 
d i protesta decisa dal la C a m e ­
ra de l Lavoro non poteva a v e ­
r e apertura p i ù efficace. Mol ­
to si è parlato, infatti, ieri , a 
ponte Milv io , de l lo sc iopero 
proclamato per domani . L e 
donne , nel la maggioranza m o ­
gli d i operai e d i impiegati , 
hanno affermato che i loro m a ­
n i ! parteciperanno tutti al lo 
sciopero. « N o n c'è diversi tà di 
opinioni pubbl iche che tenga — 
h a det to una donna — . L a Oli­
ata paga e i carte l l in i de i prez ­
zi n o n sono iscritti a nes sun 
part i to; la pr ima è misera, g l i 
a l tr i crescono e così n o n si 
p u ò p i ù andare a v a n t i » . 

M o l t e altre cose sono state 
det te , ier i , a l mercato, m a c i 
sembra che questa frase m e ­
gl io e p i ù de l l e altre r iassu­
m a i l significato del la prote ­
sta unanime contro l 'aumento 
de i prezzi . 

E' stato confermato Intanto 
che domani dal le 11 alle 12 si 
svolgerà l o sciopero generale 
indetto dal la Camera del La­
voro contro il carovita; anche 
i tranvieri, come si è già det ­
to, si associeranno alla prote­
sta. interrompendo il serviz io 
da l l e l i al le 11.10. 

Per le colonie 
deirilDI provinciale 
Alla sottoscrizione lanciata 

dall'UDI per l'assistenza et>tlva 
al bambini hanno già contribui­
to numerose autorità e cittadini. 
Fra gli altri: CIT Uro 5.000: Dit­
ta Fiorentini 10.000; avvocato 
Pasquale Caronla 1.600; profr° 
Cesare Frugoni 5.000; avv. Ro­
dino 5.000; l'on. Berlinguer 
5 ooc ; Legazione Ungherese 
5.000; Legazione Rumena 10.000; 
on. Buschi 1000; dott. Licata 
2.000; Massimo Girotti 10.000; 
il regista Luigi Zampa 5.000; 

N. N. 300.000; on. Fausto Gullo 
2 000; assessore comunale Bor­
ni"*) 1000; Consorzio Ittico 10 
mila; Legazione Albanese 6 000; 
sig. Olivi Umbe r to 10.000; prof. 
Valdoni 5.000; assetarne provine 
Cocco Palmieri 1.000. Inoltre, so­
no state già raccolte Itre 10.000 
dal Circolo UDÌ di S. Giovanni, 
15.000 dot Clicolo S. Lorenzo, 
13.000 dal Circolo Garbatola e 
0.000 dal Circolo Prlmavalio. 

Il nuovo dizionario 
toponomastico del Comune 
A cura det servizio toponoma­

stico del Comune, è stato pubbli­
cato il nuovo dizionario topono­
mastico. Il volume, oltre a ripor­
tare aggiornate tutte le notizie 
relative alle denominazioni e al 
limiti delle settemila e più vite 
di noma, alle competenze ammini­
strative territoriali delle delego-
zlonl, del commissariati di P. S-, 
ecc. aggiunge l'Indicazione della 
superficie complessiva di tutto il 
territorio comunale 

CON PRECEDENZA S U U E PROFOSTE DEIXA GIUNTA PER GLI AUMENTI DELL'AXA.C. 
\ f " * _ _ _ _ _ ^ ___ t » n 

I senza tetto chiedono che prima delle ferie estive 
sia discussa in Consiglio la relazione sulla casa 

Le esigenze improrogabili dei baraccati del Campo Parioli e di tutte le famiglie prive di alloggio 
Dipendenti comunali sistemati nei «box» del galoppatoio! — Un arbitrario divieto del Questore 

AI Largo Tritone, davanti al la banca d'America e d'Italia. 
sono cominciati 1 sondaggi per l'auspicata costruzione di un 
sottopassaggio pedonale. Dovrebbe essere accertata. Tesi* 
stenza, o meno, di un fiume sotterraneo, condizione, a quanto 
sembra, per compiere un'opera assolutamente indispensabile 

US 

DOPO UN FURIOSO INSEGUIMENTO IN MOTOCICLETTA 

Sparatoria notturna a Villa Borghese 
fra due agenti e una banda di ladri 

/ malviventi, due uomini ed una donna, sono stati sorpresi a svaligiare una torrefazione a viale 
Buozzi — La misteriosa donna che pilotava l'auto ed i suoi complici sono attivamente ricercati 

Una furibonde caccia ad una 
benda di ladri, svaligiatori di 
negozi che fuggivano a bordo di 
un'auto, ha impegnato la scorsa 
notte tutte l e pattuglie di po­
lizia della città. . 

Poco dopo l e due e mezza, tre 
studenti hanno notato in viale 
Bruno Buozzi . d inanzi alla tor­
refazione Silvestri , al numero 
13. una « F i a t 1400» scura, tar­
gata Roma 150959, con gl i spor­
tel l i aperti e i l motore acceso. 
Nell ' interno, ammucchiat i sul 
fondo, v i erano numeros i sac­
chi che sembravano p ieni di 
caffè. Vic ino ol la saracinesco 
divelta del negozio, u n uomo 
stavo accendendo una sigaret­
ta, e , abbagliato per un att imo 
dalla fiamma del fiammifero, 
non ha potuto 'vedere la mac 
china degli studenti fare un 
repent ino marcia indietro e 
sparire. I tre giovani si sono 
receti immediatamente a Piazze 
Pitagora, d o v e stazionava una 
pattuglia di carabinieri e la 

hanno avvert i ta di quanto sta­
va accadendo a Viale Bruno 
Buozzi. 

Quando la pattuglie è giun­
ta davanti alla torrefazione, la 
macchina ero sparita, ma re­
stavano inequivocabil i , le trac­
ce dei ladri. La saracinesco era 
•tate divelta, mediante un covo 
legato all 'auto e lasciava lo 
spazio per un uomo carponi. 
Del le traccie di caffè crudo, 
inoltre, test imoniavano del re­
cente furto. Il proprietario, che 
giungevo poco dopo chiamato 
dai carabinieri, ha stabilito con 
un rapido inventario, che erano 
stati rubati 12 sacchi di caffè e 
un sacco di zucchero, per il va­
lore totale di un mil ione e 
mezzo. 

De l furto veniva imme'diate-
mente informata la Questura 
Centrale che trasmetteva un ra 
diomessaggio e tutte le pattu­
glie. incaricandole di ricercare 
l'auto targata Roma 150959. La 
auto veniva avvistata a Villa 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Il commercio al centro e il quadrilatero 
in una protesta di numerosi esercenti 
Un esposto al Sindaco firmato da Aragno, Fnuaro, Standa, Rinascente e altri 

I t i tolari di un gruppo di 
eserciz i commercia l i del centro 
de l la c i t tà — Caffè Aragno. 
Funaro, Spizzichino, cartoleria 
Garroni, Musicalradio, Vespa­
siani, Cand, Jannucci, Brogini. 
Rinascente, Stando, Gioggi ed 
altri — ba i n v i a t o al S i n d a c o , 
c o m e è g ià s tato fatto dagl i 
e sercent i d ì . v i a Fratt ina, u n 
espos to circa l e conseguenze 
del l 'entrata in v i g o r e de l q u a ­
dri latero di scorr imento . Lo 
esposto , c h e ci è stato inviato 
in copia per la pubbl icaz ione , 
d i ce t e s t u a l m e n t e : 

« A n c h e a m m e t t e n d o che con 
t a l e quadri latero s ia risolto 
i l problema de l la v iabi l i tà , si 
è però posto in ev idenza u n 
a l t r o grande p r o b l e m a : que l ­
lo commerc ia le . 

« P e r e f fe t to di ta le quadri la­
t e r o , s i è v e n u t a a creare ne l ­
l ' interno, u n a zona di diff ici le 
acce s so e pertanto disertata . 

« Ora in q u e s t o centro , e l u n ­
ato l e strade d i marcia forzata 
( V i a d e l Tr i tone , prima e s e ­
conda parte . V ia D u e Macel l i , 
V i a Condott i , V ia de l Corso ) 
v i nono mol t i s s imi grandi e 
piccol i c o m p l e s s i commercia l i 
sorti perchè , e s s e n d o il centro 
pol i t i co , f inanziar io e c o m m e r ­
cia le de l la g r a n d e c i t tà , qui 
aff luiva l a m a g g i o r parte de l 
pubbl i co operante . 

• E p e r l 'appunto , s in qui , la 
preoccupaz ione d e i d ir igent i 
de l traffico, era que l la di co l l e -
gare n e l mig l ior m o d o poss i ­
b i l e c o n serviz i pubbl ic i l e p e ­
riferie con il centro , e di c o n ­
seguenza il centro era cons i ­
derato zona di mol to va lore , 
quindi con alti costi di loca­
zioni , servizi , tasse e imposte . 

e Ora tutto c iò è di co lpo 
crol lato , e s sendo ridotte l e v e ­
n e d e l traffico, .«pecialmente 
pedona le , a poca cosa, cori 
che tut ta la attrezzatura com­
merc ia l e creatasi nel centro , 
s p e c i a l m e n t e neg l i ult imi de ­
cenni , at ta a d accogliere un 
m o v i m e n t o g iornal iero di o l ­
t r e m e z z o m i l i o n e di persone , 
ora v e d e cadere il lavoro , da­
t o c h e il traff iro si è r idotto 
a m e n o di u n terzo . 

< Infat t i , s u l l e direttrici di 
marc ia Via D u e Macel l i , Via 
Condot t i , Corso , Tr i tone , a l le 
m a c c h i n e è q u a s i imposs ib i l e 
f ermars i , a n c h e p e r P°co . p e r 
far d iaeendere i c l i ent i , cos ic ­
c h é a i c o m m e r c i a n t i n o n ri­
m a n e c h t t r a s f o r m a r e i pro ­
pri negoz i in t r i b u n e , per as ­

sistere al le corse automobil i ­
s t iche . 

« Nel l ' interno, per l 'enorme 
difficoltà di imboccare le v i e 
e direzioni giuste per arrivare 
al le zone di sosta, che sono 
prat icamente sempre occupate , 
s in dal matt ino a l l e ore 8. dai 
veicol i appartenent i a l le var ie 
categorie di lavoratori e per 
la quasi impossibi l i tà di spo­
starsi ad altra v ic ina senza 
compiere lunghi giri , si r imane 
in parecchi casi imbott ig l iat i 
e sogget t i a graziose contrav 
venzioni . 

« La zona centro è d iventata 
la mecca de i div iet i di sosta , 
di svol ta a s inistra, di svol ta a 
destra, di transito , di transito 
cicl ist ico, moto , carrett ini , di 
carico e scarico merci , e cc . ecc . 

« A proposito di carico e sca 
rico merci , i l d iv ie to v a dal le 
ore 8 a l le 21. Il negoz i , ad ec­
cezione degl i a l imentari , apro­
no al le ore 9 e ch iudono a l l e 
19.30-20.30 mass imo. (Sema 
commenti). 

« Prov ino le autorità compe­
tenti ad eseguire qualche e v o ­
luz ione nel la zona at tenendosi 
a l le indicazioni dei cartel l i mu­
rali ed a l le striscie . Tant i car­
tell i e scritte , se sono poco in-
te l legibi l i p e r noi , certo i p iù 
d iventano indovinel l i p e r fo­
rest ieri . che pertanto non rie­
scono ad andare ne i luoghi de­
s iderat i . creando intralc io nel 
la c ircolazione. 

« A l d isag io degl i automezz i . 
va a g g i u n t o q u e l l o e n o r m e del ­
la c ircolaz ione pedonale , spe­
c i a l m e n t e su l le v i e di tra fuco 
o v e è quasi imposs ib i le attra­
versare . anche ne l l e zone con­
sent i te e con «cenale rosso, e 
ciò per la svolta de l l e mac­
chine a destra fatta con molta 
veloci tà per non intralc iare il 
traffico s tradale . 

Di tutti quest i inconve­
nienti ne r i sentono n o n so lo le 
aziende commerc ia l i v e r e e 
proprie, ma anche uffici di 
ogni sorta, banche , profess io­
nisti . c inema, ecc . ; si crea . 
inoltre, u n torte d i sag io al la 
grande massa dei lavorator i 
impiccat i r.elle var ie az iende 
ed uffici. 

« Non comprendiamo c o m e 
gli ideatori del quadri latero 
abbiano completamente igno­
rato q u e s t o principale e del i ­
cato lato del problema, tan­
to p iù che in urbanist ica è 
mol to importante il fattore 
economico-commerc ia le che co­

st i tuisce la base v i ta le dell 'eco­
nomia del la Naz ione . 

* Cosi pure ci meravig l iamo 
che l'Ente Turismo, a cui tutti 
contribuiamo, non abbia e le­
vato rimostranze 

« A v e v a m o ne l centro, spe­
c ia lmente v ia Condotti e piazza 
di Spagna , quasi u n salotto 

Borghese da due agenti in moto 
cicletto in perlustrazione, che 
intimavano l'alt. Ma la macchi-
no proseguiva e i due «genti si 
gettavano Immediatamente al 
suo inseguimento. 

Fuggendo a più d: cento al­
l'ora, la macchina percorreva, 
però poca strada e ad una cur­
va, poco prima dell'ingresso de l ­
lo Zoo, sbandava finendo contro 
una staccionata. Dall'auto salta­
vano a terre due uomini ed una 
donna, che probabilmente si 
trovava a l volante; por tenere 
lontano gli agenti , essi e sp lode . 
vano due colpi di pistola, quindi 
si d i leguavano tra gl i alberi, 
mentre gli agenti scaricavano 
loro dietro l e armi. Favoriti 
dalla vegetazione, i ladri r iu­
scivano a d eclissarsi. Le inda­
gini sono state intraprese dallo 
Squadra Mobile, che, in parti­
colare, ricerca att ivamente la 
donna, che si trovava a l volante 
della macchina dei ladri. 

Un pescatore annega 
nel fiume Aritene 

li c inquantaseienne Tertullia­
n o Buonamonte. abitante In via 
Domenico Giuliano 92. si è re­
cato sabato a pescare nel fiume 
r\nlene. Purtroppo. la «era egli 
n o n è tornato a casa, cosicché. 
ieri mattina. la famiglia ne ha 
denunciato la scomparsa alla pò 
llzta. 

Su indicazione di tale Nello 
Marinelli, i Vigili del Fuoco si 
sono recati ail'Aniene. dove, im­
pigliato tra I cespugli, hanno rin­
venuto il cadavere de! po\cretto, 
miseramente annegato. Sono In 
corso indagini per accertare 
fatti. 

la sentenza dei Tribunale del Mi­
norenni che lo condannò a quat­
tordici anni di reclusione. 

I.a Corte, della quale taceva 
parto l'illustre psichiatia Lo Ca­
ccio. ha dichiarato il Conto se­
minfermo di mente, ha escluso 
che egli premeditò il MIO delitto 
e ha ridotto la pona del giovane 
imputato a soli dieci anni di 
reclusione, di cui cinque condo­
nati. Il Conte, che e detenuto 
ormai da circa tre anni, sarà po­
sto in libertà tra duo anni. 

Arrestato un uomo 
che abusò della figlia 

E* stato tratto in arresto ad 
Anzio il quarantasettenne ! . . A 
di professione falegname, colà 
residente, accusato di aver abu­
sato della propria figlia dic ian­
novenne, dopo averne vinta la 
resistenza stordendola a pugni. 

La povera ragazza ha presen­
tato denuncia al la polizia. 

Il Questore di Roma, dr. Mu­
sco, ieri sera, al l 'ultimo momen­
to, ha proibito u n comizio in­
detto dal Centro cittadino delle 
consulte popolari, «et Campo 
sfollati e profughi Parioli, ad-
ducendo, come oiusti / icai ione, i 
rituali, quanto grottescìii, «mo­
tivi di ordine pubbl ico* . 

Afa cosa mai dovevano dire, 
nel corso del comizio, che dove­
va tenersi alle ore 18, il segre­
tario delle Consulte, Franchel-
lucci, ed i consiglieri Licata e 
Buschi ? Dovevano parlare del­
lo cn.se, ni baraccati di Rebec 
chini: nient'altro. 

Motivi di ordine pubblico ? 
Delle case si occupò, a suo 

tempo, una Commissione consi 
liarc speciale , eletta in Campi­
doglio appunto per abbordare 
d'urgenza, il problema delle 
case per i baraccati, e questa 
Commissione, dopo alcuni me­
si, presentò, per bocca del con­
sigliere Carrara, che ne diede 
lettura, una relazione, nel la 
quale, tra le altre proposte, si 
sollecitava il Comune a costrui­
re 15 mila al loggi , ne l periodo 
di tre anni, allo scopo dì dare 
un tetto ai trogloditi, caverni­
coli, baraccati della Capitale. 

/ comizi patrocinati dalle con­
sulte, le assemblee e le delega­
zioni inviate in Campidoglio, 
che cosa mai chiedono, pressan­
temente, accoratamente? Chic-
dono che il Consiglio comuna­
le, prima di andarsene in ferie, 
discuta e deliberi in merito al­
la relazione del la commissione 
della casa. Ora, siamo giunti al­
l'ultima settimana delle fati­
che consiliari e all'ordine del 
giorno non sono già in discus­
sione le r ichieste avanzate dal­
la relazione sulla casa, bensì. 
nientemeno, g h aumenti delle 
tariffe tranviarie. 

Gli sfrattati del Borghetto 
Lunuvio, i ricoverati del Centro 
S. Antonio, i sinistrati di via 
Efisio Cugia, i cavernicoli di via 
della Ferratella, le 34 famiglie 
che debbono essere sfrattate il 
giorno 16 dall'ex casa del fa­
scio, agli Orti della Farnesina; 
le 800 famiglie, infine, del Cam. 
pò Parioli non dovrebbero ave­
re neanche un /«lo di speranza 
e dovrebbero attendere che i l 
Consiglio comunale rientri da l ­
le ferie per sperare che un gior­
no venga discussa la relazione 
Carrara ? Ma allora, i l morto 
delle baracche del Campo Arti­
glio, ridotto una torcia umana, 
questa sciagura che produsse in 
Consiglio comunale una seduta 
tempestosa, al termine della 
quale r enne eletta la Commis­
sione speciale, non conta prò 
prio un bel nulla ? Dovranno 
soffrire ancora nelle loro topaie 
t baraccati di S. Basilio, della 
borgata Prencstina, di Pietrala-
ta, di Tormarancia vecchia ? 

Non sì dovevano, secondo il 
progetto della commissione del­
la casa, demolire e ricostruire 
le casette dei baraccati ? 

Per mot iv i di ordine pubbli­
co il signor Questore ha proi­
bito il comizio in cui si dove­
vano dire queste cose. Forse 
il dr. Musco ha pudorp che si 
dica, che, in quelle baracche 
dei Parioli, i ragazzi, nel giro 
di un anno, dal 1953 al '54, han­
no visto aumentare il numero 
dei predisposti ed affetti di tbc 
dal 34 al 42 per c e n t o ? 

Gli agenti del sig. Questore 
non si limitano soltanto a proi­
bire un comizio, come quello di 
ieri sera, al quale erano stati 
invitati la Presidenza della Ca­
mera, i rappresentanti dei gritp. 
pi parlamentari, i> ministro de* 
LL.PP., ì consiglieri Bardan-
zcllu, Giglioni, gli assessori Sto. 
-toni, Borromeo, ecc., il Sinda­
co, ing. Rebecchini, il prof. Sot-
giu. Presidente della Provincia, 
i partiti delle locali sezioni P a ­
rioli . Gl i agenti del sig. Que­
store, ordinano, per citare un 
curioso caso di «pruderie» imi-

schiana, alle donne delle 17 fa­
miglie, rintanate nei putridi box 
del galoppatoio del Plncio, ex 
« garsonnière ~ del fedele Sta­
race, di stendere i panni dei lo­
ro 30 bambini, alcuni dei quali 
in fasce, per non guastare lo 
scenario, delle signore e dei 
gagà di via Veneto, quando si 
tengono i „ derby ,.. 

Orbene, dieci di queste fami­
glie, son costituite di dipenden­
ti del Comune, per lo più giar­
dinieri, i quali da dieci anni 
— promesse cento volte — at­
tendono lo case. 

Là, a 200 metri da via Vene­
to, 17 ragazzi, e donne, giovani, 
vecchi, stanno infognati «et box 
cioè nelle stalle, dove custodiva 
i suoi cavalli Starace, nelle so­
ste del suo estenuante lavoro, 
quando si recava là per galop 
pare due ore, e coccolarsi poi 
con le tardone ne l suo nido, al 
Pincio. 

Il Centro cittadino delle con 
suite popolari, forte della voce 
di migliaia di famiglie di ba­
raccati, giunte all'estremo, chie 
de a gran voce che venga di­

scussa, in questi giorni, dal 
Consiglio, la relazione Carrara, 
elaborata, appunto, per dare 
una casa, d'urgenza, ai barac­
cati (poniamo, anche alle fa­
miglie dei dipendenti comunale 
Lattami, Paol ine l la , Capuani 
Romani, Rosella, Pini, Sergi! 
Maccari, Giusti) annidate vel 
bacarozzaìo e letamaio dell'ex 
box dei cavalli di Starace. 

RIBADITA L' ESIBEH7A DELL' INDUSTRIALIZZAZIONE 

I metallurgici denunciano 
l'attesismo di Rebecchini 
L'elenco del nuovo direttivo della FI0M provinciale 

SI è concluso ieri, dopo due 
giorni di ampio dibattito, il 4. 
Congresso delia FIOM provincia­
le. I problemi e le rivendicazioni 
ponti dal numerosi interventi 
dell'assise dei metallurgici ro­
mani sono stati condensati in 
una mozione conclusiva, d i cui 
riferiamo 1 punti essenziali. 

Nella prime parte, la mozione 
sottol inea l'esigenza d i svilup­
pare la denuncia contro il corso 
rovinoso delia politica economica 
del governo, mentre sempre più 
urgentemente si pone la neces­
sità di unire tut te le forze e 
tutto le volontà contro l'uso del­
ia armi termonucleari e contro 
la ratifica delia C E D . 

Con particolare vigor© il do­
cumentò p o n e al centro dell'at­
tenzione delia categoria l'indu­
strializzazione di Roma e la ri­
nascita della provincia. A que­
s to proposito, la mozione, riba­
dendo l'urgenza di trasformare 
Roma in u n centro di produ­
zione. legato ai bisogni di u n 
grande mercato come il nostro, 
rivendica u n radicale sviluppo 

Un lattante («de 
dalle braccia del f r o l l o 
Di u n a gravissima caduta è 

rimasto vitt ima u n piccino di 
noto in tutto il mondo, con ne- pochi mesi. Enrico ognlbene. il 
gozi v e r a m e n t e e legant i e fini, quale è caduto i n terra sfuggen-
ove aff luivano e sos tavano i do dalle braccia del fratellino 
forest ieri; ed ora tutto c iò è Luciano, di se t te anni, battendo 
trasformato in una bolgia in- con violenza la testina. L'incl-
fernale ( e s iamo nel la stagione dente è accaduto alle ore 15.30 
di minor traffico). | circe di ieri, nella casa della f&-

« Il Comando del Vigi l i del miglia Ognibene. ad Ostia. 
Fuoco che ne pensa? 

« Con c iò per brevità chiu­
diamo. tralasciando di esterna­
re tutt i i nostri compl iment i ai 
grandi risolutori >. 

L u t t o 
Si e spenta la mamma dei 

compagni Xelio e Mario Gaieaz-
zL d e i u «ertone Esquillno. 

Al cari compagni, cosi dura­
mente colpiti, giungano le con-
doelianze dell'* Unità * e della 
Sezione. 

II piccolo Enrico, trasportato 
al Policlinico, vi è stato tratte­
n u t o In osservazione. 

Ridotta la pena allo studente 
che «rise il prof. Hodngno 

La, l i r seziono della corte 
d'Appello, presieduta dal dottor 
Oaccavalo. ha discusso 11 ricorso 
proposto dallo s tudente Giusep­
pe Conte, il giovinetto che uc­
cise in cla«*e il prof. Renzo Mo-
dugno. a colpi di pistola, contro 

I L P R O P R I E T A R I O DORMIVA.. . 

Entrano dolio finestra aperta 
e rubano orologi e penne 

Ladri a s s i : riduco*; nella lo ­
ro buona stella e nella profon­
dità del sonno altrui si sono in ­
trodotti la notte scoria, pene­
trandovi dalla finestra aperta. 
nella stanza in cui dormiva ii 
generale in pensione Guido De 
Carnè, d i anni 65. abitante in 
via Cardinal De Luca 1. 

Il gen. De Carnè non .*-. è 
accorto dell'intrusione e gli «co­
nosciut i , muovendosi con gran­
de leggerezza, 5i sono impadro­
niti d i due orologi, di due pen­
ne stilografiche e di una matita 
d'oro che il padrone aveva la­
sciato, corno di solito, sul «ao 
comodino. Poi , mentre il deru­
bato cont inuava pacificamente 
a dormire, s i s o n o allontanati, 
uscendo dal la stessa finestra 
daCa qua le erano entrati . Gli 
oggetti iubat i hanno u n valore 
di l ire seswntamife . 

Sempre la notte scoi!*, altri 

ladri hanno tentato un furto 
s imile , nia con minore tortuna. 
Questa volta, infatti, si sono 
imbattuti in una persona con 
il sonno leggero. 

Il tentativo è stato effettuato 
a i dann; dell'esercizio d i dro­
gheria o pizzicheria sito a l n u ­
mero 40 di piazza San G i o v a n ­
ni in Laterano; gli ignoti ma l -
v . v c c t i hanno tentato d i forzare 
le sbarre di una finestra, posta 
• circa tre metr i dal suolo , m a 
hanno destato il commesso de l 
negozio — gestito dal s ignor 
Innocenzo D o Angc l i s — c h e 
ha dato l'allarme, mettendol i 
in fuga. tT subito accorso il v i 
gilè notturno Dui l io Zaccaria, 
che ha tentato di raggiungere i 
ladri senza peraltro riuscirvi . 

Su l luogo dell'effrazione, è 
stato r invenuto u n crlk da a u ­
tomobili , abbandonato dal ladri. 
Sono in corso Indagini. 

On motociclista travolto e ucciso 
da un'auto a Piazza dell'Emporio 

Un giovane gravemente ferito nello stesso incidente — La paurosa 
caduta di quattro ciclisti, durante una gara sulla via Ostiense 

U n mortale incidente della 
strada è accaduto nel tardo p o ­
meriggio di ieri al l 'angolo tra 
via A ldo Manuzio e piazza del ­
l'Emporio. Un'automobile Fiat 
1400, condotta dal signor Enri­
co Salvatori , abitante in v ia 
Cavalleggcri 1, Ila investito una 
motocicletta, a bordo della qua­
le v iaggiavano i l 'c inquantano­
venne Armando Leonardi, di 
professione macel laio , e suo fi­
glio Gustavo, di vent i anni , 
entrambi abitanti in via Gi 
nori 7. 

I due motociclisti , battuti con 
violenza ;n terra, v i rimane 
vano priv i di sensi . Subi to soc ­
corsi, venivano adagiat i su di 
un'automobile di passaggio, per 
essere trasportati all 'ospedale d i 
San Camillo. Durante i l rragit 
to. disgraziatamente, i l povero 
Armando Leonardi è deceduto. 
I sanitari hanno potuto soc­
correre soltanto suo figlio, al 
quale sono «tate riscontrate Za 
frattura d e i braccio siniftrO ed 
alcune confusioni '* 

Un'altra grave sciagura ha fu ­
nestato una corsa ciclistica, or ­
ganizzata .dall 'Associazione ci­
clistica veterani sportivi . A l ch i ­
lometro 20. della v ia Ostiense, 
per cause imprecisete. quattro 
corridori sono caduti, ferendosi 
seriamente. I poverett i sono sta­
ti trasportati al l 'ospedale San 
Camillo, dove i sanitari hanno 
ordinato il r icovero in osserva­
zione di Romeo Razza e di Ric­
cardo Tondi, giudicando invece 
guaribili in pochi giorni Franco 
Imperi e Guerrino Cacun. 

ro a jiegare la pigione, due o 
tre volte di p iù di coloro che 
sono a riscatto. L'INA-Cese, so­
stenevano i convenuti , deve sod­
disfare la richiesta, derie 130 fa­
miglie di Tormarancia. 

eli affittitati «fi T. Haranna 
per il riscatto delle case 
Si e tenuta te-i mattina al le 

11.30 nei:» pai t /z ina n 11 del-
riXA-Casa. in via dell'Arcadia 
(Tonv.ararcia). una riunione di 
inquilini per discutere la richie­
sta avanzata all'ente per il pas­
saggio da affittuari a proprietari, 
col riscatto. Le 130 famiglie in ­
teressate a questo problema stan­
no raccogliendo delle èrme, una 
seconda volta, corredando le do-
irande con gli stati di famiglia, 
nella speranza che questa volta 
nXA-Case prenda u n provvedi­
mento. 

Attualmrntc. ?ct palazzine so­
no a riscatto e sei in at tuto pu­
ro e semplice. Tra due anni, se 
la legge per l'INA-Cate non sarà 
prorogata, l e palazzine pasce­
ranno all'amministrazione dello 
IXCIS. la quale applicherà le 
pigioni, dalie II alle 12 mila ti­
re, sicché gli affittuari verrebbe-

Nuove iniziative 
per la distensione 
Il Comitato provinola!* dil la 

Paca ha Invitato tutti i comi­
tati rionali a intensificar* la 
aziona» con delegazioni, m e v 
•aegi, ordini d*l giorno, par 
ottonar* dal governo l'appli­
cat ion* dagli impegni conte­
nuti nella mozione eotteeerit-
ta dai parlamentari comunisti 
eoeialieti, demoerietiani, libe­
rali, socialdemocratici, repub­
blicani, per l'interdizione del­
le armi teomonueleari e per 
una seria iniziativa di disten­
s ione U à tutt i i popoli. — 

Il Comitato della Pece, de­
cidendo di sollecitare l'azione 
concorde dei cittadini d'ogni 
opinione a questo fine, ha sot­
tolineato corno il nostro Paese 
non abbia ancora avviato una 
qualsiasi azione atta a favorire 
la distensione nel mondo. 

Nell'invito ai comitati rio­
nali si afferma, infine, che oo-
corre ottenere che l'Italia real­
m e n t e operi e collabori oon 
tu t t e le forze, rivolte sul piano 
internazionale a ricercare la 
distensione e la pace tra • po­
poli. 

Il pranzo dei cronisti 
a Villa AMobrairòni 

Ieri sera a Vi l la Aldobrandi­
n o al la presenza del S indaco , 
de l Pres idente de l la Provincia . 
proL Sotgiu, del Prefetto, de l 
Questore, del Pres idente della 
Federazione nazionale del la 
Stampa Leonardo Azzarite . de i 
Pres idente dell* Associazione 
s tampa romana Mattei e d i n u ­
merose a l tre autori tà ha a v u t o 
luogo i l pranzo offerto dal S i n ­
dacato Cronist i romani in o c c a . 
s ione del la V I I Fes ta de l Cro­
nista . 

Con l 'occas ione i l Pres idente 
d e l Consig l io provinc ia le prof. 
Sotg iu ha consegnato a l co l l e ­
ga G u g l i e l m o Ceroni. Pres iden­
te de l S indacato una medagl ia 
d'oro in s e g n o di r iconosc imen­
to per l 'attività quotidiana svo l ­
ta dai cronisti romeni . 

MENTRE VIENE CONDOTTO IN CARCERE 

Tento di uccidersi 
un invalido di guerra 
Un raccapricciante tentativo 

d i suic idio è stato messo in a t ­
to i e n d a u n inval ido d i guer­
ra. i l quarantanovenne S i lve ­
stro Giul i . 

II poveret to , sorpreso mentre, 
ins i eme ad u n altro individuo, 
smontava una macchina che r i ­
sultava rubata, è s tato tratto in 
arresto. Mentre v e n i v a condot­
to a Regina Coel i , non resisten­
d o a l la vergogna, i l Giuli s i è 

Brezzi tilt m 19J0 hi Fcta-
rtxim » • • cstTKiti i aratri iti 
esaltate Mirala, l *f**»fc*tbtJ 
«tilt Faferuitat. i cexierti Cri-
fcet) delte srftatatzleii il B U M 
ter U fnearcxiejf itila cemrst» 
C*M Istoni per f imi i tillt te­
ttai i i lem*. 

fatta* fl i — l u t i OttUt *tt-
« • B L tezrrlaris itua • T*~ 
la fa ta i tew itrnttt • 
!• tnTvumtt' t t l l f u i s m i i . 

tratto dal l 'orbi ta destra un o c ­
c h i o d i v e t r o e, d o p o a v e r l o 
frantumato, ha tentato con una 
scheggia d i tagliarsi l e v e n e d e i 
polsi- Sub i to fermato dagl i 
agent i c h e lo accompagnavano. 
l ' inval ido è s tato accompagna­
to a l pronto soccorso del l 'ospe­
d a l e d i S a n Giovann i ; i sani ta­
ri lo hanno giudicato guaribi le 
in c inque giorni . 

Oli sfatali redi 
l'a««to prima delle ferie 
I n .seguito a l le decis ioni d e l 

Comitato d iret t ivo , la Segre ­
teria d e l l a Federazione p r o ­
v inc ia le s tatal i ha inviato al la 
Pres idenza d e l Consig l io una 
lettera p e r r ichiedere l ' i m m e ­
diata concess ione d i un accon­
to pr ima d e l l e f er i e es t ive . 

della meccanizzazione nei lavori 
della campagna, ha. parte nser-
\ata al l industrial lzzazione de­
nuncia, infine, ] a lentezza del 
Sindaco e della Giunta, comuna­
le per quel che concerne l'ema­
nazione del decreti di esproprio 
di terreni inclusi nel compren­
sorio della zona industriale. 

Dopo e \ e r fortemente riaffer­
mato il proposito della categoria 
di intensificare la lotta contro il 
supersfruttamento e le infrazio­
ni contrattuali, la. mozione af­
fronta l'esame della battaglia per 
l'eievamento del tenore di vita 
e contro l'accordo truffa. Sotto­
l ineati gii importanti successi 
della categoria a Roma, li docu­
mento annunc ia che «ara, pro­
seguita la lotta per le 258 
lire d'aumento, rivendicando, 
infine, un serio avvicinamento 
tra le paghe femminili e quelle 
maschili. 

Ecco il nuovo comitato diret-
t i \ o del sindacato dei metallur­
gici. e iet to dal Congresso: 

Morra; Ramondini; Troiani; 
D'Onofrio: Ripiccini; Lombardi: 
Trotta; Caiascibetta; D'Andrea-
Valeri; Fermi; Fil ippini; Di Pa­
squale; Arguii; Michelangelo; La 
Rosa; GuidareiU; Perugini: ia-
nett l ; Giorgi; Meiedina; Balsa-
nel l i ; CoiasantI; Monaco; Marti­
ni; Scarap»zzl: Triveiloni; Ru-
beo; Scattonl: Bernabel; Marcel­
la Ghlgl; Ada Del Guercio. 

Sindaci effettui: Pagano; Ma-
gjetri; Conigiiarc, 

Sindaci supplenti; Lucia 
Mei; Stefanini; Casagrande. 

De 

Elezioni nell'Unione 
famiglie numerose 

Il consiglio nazionale della 
Unione delle Famiglie Numerose. 
a conclusione dei suol lavori, 
h i eietto i membri del r.uovó 
Comitato esecutivo. Essi sono i 
c a n o r i - E. S e r i c e o . M. CiruM 
Mya Salvati-Gicrdani. Rociabel-
J» e Q. CIultentinL E* Rt£io no­
minato presidente lavv . M- Ca­
rusi, v i c e Precidente u c a p . 
Mar. E. Saldlcco. 

COiWOCAZIOM 
Partito 

Btsstzsaiili lilla irtiattsia itili « -
u n i : Ojj: il!« or<- 19 z'.lx « I - ^ J 
Cwp.tX!; (r.i è*: C.uKKCir, . 

Krtenuttili Icamìzih li smisi: OJJ: 
**:« ic» ?; i'x vx'.-39 >}»=•: \y.i 

Aaaizismttri i i minti Cyr- i'-'-. 

3 Atnrti stillici; I coi t i ' ; fc«!:v: 
«a it~u".\ iel t27=.> é.^uri s»» ea*>-
c*!i ca Ft^Mlc» zL"- e-?* 0 i. *JJ:. 
Amici ctell" Unita 

Offi i rrrjktntflì . A=.cC- * -^ «-

?- * F. JhjjV*. r.. * j.i:-, . 5. i 

Partigiani «teli* p a c a ) 
Ofci «III tre 19 t; v?ri ?.-«».> 

"-! t-*a:;*J» f.*«^C2> (r.x T-.-TÌ ir-
yW-»* *«1 ** rlrxu* «i t-S: i n-
**:*i»3i id c*«iU* r'ttuTl *;!U BICS. 
F . G . C . I . 

Offi tilt 193» x Ti+ux L-.TV--:ÌÌ 
r « : « * it. **-F*'-in • it.fi *rj*s^-
IU:TÌ ià cr.-'Ci. 

Offi a 9 n ! t Stcrt ci3:-s* *•. 
Pr»T»3 D*n«rr' IK tettai e Hi?-» 

Offi alle 1830 x T«**.fT > r.«'*a* 

Consulta Popolari 
Qttsta tttt allt tre 19 r.^ ..i* «•: 

PÌCCOLA 
C R OIWA CA 

IL GIORNO 
Oggi, lunedi 12 luglio. (193-

172) - San Gualberto. Il sciti 
borge alle ore 4.47 e tramonta 
alle 20.09 - 1944: Eccidio di Fes­
soli: 67 patrioti vengono fuci­
lati dai nazisti. 

Bollettino metereologlco - Tem­
peratura di ieri min. 15.6, mas­
sima 23,9. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
Cinema: « Musoduro » all'Ambia 

Jovitieln: « Benvenuto Mr. Mar­
shall » all'Acquario; e La signora 
vuole II visone » all'AIcyone. Bo­
logna, Savoia; e Narciso nero » al-
I Astona; « Kon Tiki > al Colon-
", a : „ c - . C0n«iuista dell'Everest* 
ai Cristallo, Modernissimo B- « i; 
Più grande spettacolo del mondo -
al Delle Terrazze, Arena Delle 
terrazze: «Eternamente femmi­
na > al Fiamma; « It- piccolo funsi-
tivo> al Flaminio; • Cronaca di 
poveri amanti » all'Odeon; , S c m u 
? £ » fW'pdescalchl. Delle Vitto­
rie. Palestrina; «Umberto D » al 
« "1US= < S c a r amouche* allo Sme­
raldo. Arena Laurentina; «Tem­
peste sul Congo » all'Aurora. Are­
na Aurora: * Un giorno in Pretu­
ra» all'Arena Pineta. 
MOSTRE 

L'Associazione stampa estera e 
l'Ambasciata del Messico hanm. 
organizzato una proiezione dello 
copertine illustrate dall'artista 
messicano Antonio Arias Bernal 
che avrà luogo oggi, alle ore 2l' 
nella sede dell'Ambasciata, in 
via Lazzaro Spallanzani 16. 
SOGGIORNI 

A Lech e Obericeli ai conimi 
del Tirolo (altezza 1400 e I6r > 
metri) con l'Enal. i l secondo tur­
no comprende i quattordici gior­
ni dal 24 luglio al 7 agosto, il 
terzo turno dal 1 al 21 agosti» 
e il quarto turno dal 21 agosto 
al 4 settembre. 

Le quote di partecipazione s o ­
no state fissate in L. 27.500 per 
Lech e in L. 26.500 per OberlecK 
II pagamento può essere el let-
tuato anche ratealmente (8 ratei 
a mezzo del Credito Turistico 
ENAL. La quota di partecipazio­
ne comprende: pensione comple­
ta In albergo in camere a due 
Ietti con acqua corrente, viaggio 
ferroviario in i n classe turistica 
Bolzano-Langen e ritorno, tra­
sporto in autopullman dalla sta­
zione di arrix-o alla località di 
soggiorno e viceversa, inclusione 
nel passaporto collettivo. Infor­
mazioni: ENAL - Via Piemonte 
68 - Tel. 460.695. 

RADIO e TV 
PROGRAMMI MAZHMilE — U.or-

ea:e_ rifilo: _7._S. lo. 14.30. 20...0. 
Zì.\ó — 7,:3: Dja€3:ca. spor! -
Mas.cis iti ma!::-:» — 5.15: O.tà'C-
stra lirr- ì — i l : Taau fe'.ti — 
11.-?'): 5!as:<M s_n!o=:ca — l2.i:>: 
ftrcb-i'.ra Aa-ĵ Ja* — 1C.15: Tc2r di 
Filate — 13.U0: Albaai inastate — 
14: T«r &> Fr«ce — 14.C0: Calla 
e brut;* - Paato «atro paz'.o — 
1"'.13; in op'uioa: àxj'J. ailn — 
16: LCIIOTM ili frsocess — 16.1"): 
Tour te Fric-j - R:*ai: <• tac'c 11 
itli'\nir.ti Lai:aj — 17.13: C:=-
!»!«» voca,** Po'«a/a — 17.:»): Li 
w « il Londra — !S: Mx-ica t'.z-
f^ta — ìe.i»: Tcar io Fracco — 
1S.30: rnW<r»:.à lavraaz'oaa-te Mar-
t""»:- — 15.4."i: Ovafplfsj.-» Già»?'!: — 
19.1^: ra aliar-: w , attori — i9.r/J: 
L'a^rcio — CO: 0rc«:-=tra Vice::: 
— yy^i): BaJ:cs?-.rt — 21: ttew.-r'.j 
il a:ss-rj nyrKtlca — 5?* P.c'i 
a«<* — 22.15: \>icl!« al ax-.-vf.^. 
— 2?.11- n.v-Kisira Favlaa — ;.',:.: 
Mesta 4a ha'Jo — 21 : l".t:a:« e«t:i>. 

SECttCDO HOGRAMMA — G.cra»'. 
rivi; 13.5?. J3. 1S _ 9: II gio-i 
i :! t»js?-» — 10; La. w e il Bnfa-
= 2» G g". - TCMK: * rlta: di taf» 
12 s-:yìt — : i : Orri<v,;ra €--3t<» — 
"'.30: T'.ar «!» Traa*-* - 0-i<5?"ew» 
P-Ot:-?*:"» — :4: I! csa'-a-iccro -
fiaroc" •*•? ri Boati» — U.'j); \uK-
t-—'.S7t — 1>: TV.ar i% F.-aar» - !>• 
nitrii il Tziir; f) V.SìZfv — 
1 5 » : 0rel«}-i Iniiiir. — -.€: 1! 
U*W.:y - Oreria :a ahrVs-i — 
!*".30: ?r->57aasau jvr : Mjrrc: — 
17: ZPva'Ac* «. 2 — 1S: Tr-ar ».-
Fri=« - Bal'afe « a v,'. — 10: «--
*i*«-..-i FKTIT: — 19-*): Siraaoi: 
la ! i iaU — 2>: fc*£«*.-i - Tsar t> 
Fnare — 21.30: Tr» tì-larr* « o-i 
r i j n n — 21; «St-j» SI ~ » «•"•* 
•E a»iza «state • €1 SBII«=?»IT» -

TEI») TB0GUMU — :«: M^->-
«E £«ss*>l. C«Jr>7. Sonja — :t.^-. 
la tUiseyCi — 20: V.ti'xi-tf.-^ <•••--
8»ar* — 2»\15: CcanET1.» l~. r-—'-
f=:i — V.: K G-«ra»> '•'! T - A — 
21^): S'.--a * TjKf il f.~z1£*x-l 
— 22: n-rfia^'.: r-r Ha'- fl V-
zari — 22.5V Ttaccni! *•—''?. *• • 
'a n v i — 22.57: Fragri* ?.V«f. 
PiIV <v-> 23.T; a"> era 7: T ' . - -* 
ia"Iti:.:a. 

TCXTISXHrg — 17.3V: T.-.vria-
a » r ! ragna: — 2fl 43: T»".-«->v* 
- y.z M> Pj,!r* -SS.- ?-**'.>. 
27.=» «yso3'-> — 24.»): !»il T' i t i 
T«& W «Ja f.'. S. GV--T> * v<r*-
T i : « £*<»-?•»:«* e T;'* » - \ ! 
fera"»: E«al>* Te&^rt. 

CMOOMHO WHHHaiA 
Oggi a l l e ore 20.45, riuniono 

corse Levrier i a parziale be ­
nef ic io d e l l a C R J . 

C. CASSANE 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

ARTICOLI da V1A6GI0 e PELLETIERIA 
SCONTI ECCEZIONALI 

VISITATECI 
Via X X Settembre 4 4 - V ia P o 4 7 C 
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UNO SGUARDO INDISCRETO Al RUOLI DELL IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Chi sono i ricchi della capitale 
247 contribuenti con un imponibile superiore a 20 milioni - / / Comune costretto a far pagare le tasse alle famiglie di Spataro 
e di Piccioni - Le disavventure di Ugo Montagna - 77 primato di Alessandro TorIonia - I redditi dell'aristocrazia nera, dei 
forchettoni democristiani e dei grandi industriali - Gli accertamenti per i produttori, i registi, i divi e le stelle dei cinema 

Quanti sono i grandi ricchi 
romani? E' difficile stabilirlo 
con esattezza. Ma l'occasione 
offerta dalla pubblicazione 
delle variazioni agli elenchi 
dell'imposta di famiglia per 
l'anno 1954, in corso in questi 
giorni negli uffici di via del 
Mare, può fornire un punto 
di orientamento non trascura­
bile. 

Secondo l'ufficio tributi del 
Comune di Roma — i cui di­
pendenti sono stati sottopo­
sti nell'immediata vigilia del­
la pubblicazione degli elenchi 
ad un lavoro massacrante di 
ricerca e di indagine — nel 
1953 (quest'anno non è an­
cora possibile stabilire le cifre 
con esattezza) gli .straricchi 
sarebbero 247. A questa cifra 
ammonta, infatti, il numero 
di contribuenti ai quali gli 
agenti del Comune hanno ac­
certato un imponibile supe­
riore ai 20 milioni di lire. C'è 
noi un'altra importante cate­
goria di ricchi reddituari. rap­
presentata dai 328 contribuen­
ti che nel 1953 hanno avuto 
notificato un imponibile com­
preso fra i 10 e i 20 milioni. 

In totale, dunque, avrebbe­
ro residenza nella nostra cit­
tà all'incirca 575 contribuen­
ti con imponibile superiore ai 
10 milioni di lire. Un bel nu­
mero. non c'è dubbio. Ma sia­
mo nel vero? Non sono di più 
1 grandi reddituari romani? 

L'esperienza ci mette in 
guardia e i casi recenti venu­
ti' alla luce in margine all'af­
fare Montesi consigliano pru­
denza. O meglio, proprio que­
sti casi clamorosi costituisco­
no la conferma che molti e-
sponenti del gran mondo del­
l'aristocrazia e degli specula­
tori sfuggono all'arrugginito 
ingranaggio fiscale, adeguata­
mente orchestrato dall'alto 
del Campidoglio. 

I casi, ripetiamo, sono re­
centi. E' noto, per esempio, che 
il « marchese » Ugo Montagna. 
il quale assegnava alla sua 
amante 500 biglietti da mille 
al mese, figurava fino all'an­
no scorso negli elenchi del Co­
mune come un povero contri­
buente qualsiasi: 760 mila lire 
di imponibile all'anno. Fino 
al 1953, l'avv. Alfonso Spa­
taro, socio di affari dell'av­
venturiero Montagna, contri­
buiva al povero imponibile fa­
migliare di papà Spataro con 
il modesto reddito di 350 mila 
lire all'anno. I redditi dei fi 
glioli dell'attuale ministro de­
gli Esteri on. Attilio Piccioni 
— Gian Piero, Donatella e 
Leone — erano tanto modesti, 
nel 1952. da essere compresi 
nell'imponibile di appena 900 
mila lire accertato a carico 
della intera famiglia Piccioni 
E si potrebbe continuare. 

Ora qualcosa sembra cam­
biato. perchè i consiglieri co­
munali della Lista cittadina, 
che furono gli iniziatori della 
«polemica sui redditi delle pet 
sr-ne coinvolte in qualche mo­
do nell'affare Montesi, die­
dero battaglia in Campida-
rUo costringendo gli assessori 
della Giunta comunale a bal­
bettare scuse e a promettere 
interventi un poco più ener­
gici. E cosa è accaduto, per 

famiglia in misura meno irri­
soria che non nel passato 
quando i suoi redditi contri­
buivano in ragione di poche 
migliaia di lire ai redditi di 
papà. E cioè: imposta su un 
imponibile di 3 milioni 350 
mila lire per il 1952 e imp >-
sta su un imponibile di 11 
milioni per l'anno in corso. 

Avremo, forse, occasione di 
esaminare più da vicino la 
posizione fiscale di altri illu­
stri contribuenti il cui nome 
è apparso sulle cronache del­
l'affare Montesi. Bastano, pe­
rò. questi due esempii a di­
mostrare come solo dopo lo 

Comune che ha un bilancio 
disastroso, ma contro la prc 
cisa, manifesta, legale, espres­
sa volontà dell'assemblea so­
vrana. 

Tuto ciò va considerato co­
me premessa necessaria alia 
semplice informazione cha LI 
accingiamo a fornire sugli ac­
certamenti notificati ai "vm-
tribuenti per imposta di fa-
mialia del 1954. 

Ma dovremo pure ribadite 
che le notifiche degli accer­
tamenti non portano automa­
ticamente alla riscossione del­
l'imposta perchè tutti i grossi 
contribuenti abitualmente ìi-

L'on. Giuseppe Spataro a colloquio con un cardinale. Sarà 
peccato dire bugie al Fisco ? 

Alessandro Torlonia «Éovrebbe 
pagare un* imposta 41 115 

milioni 

esempio, per taluni protago­
nisti dell'affare Montesi-
Montagna? 

Ecco, per ripetere un nome 
il Comune accorgersi improv­
visamente che il signor Mon­
tagna Ugo di Diego è suo de­
bitore di una somma che sì 
aggira intomo ai 43 milioni. 
•per imposta da lui dovuta ne­
gli ultimi tre anni e calcolata 
non più, naturalmente, sulla 
base di un imponibile di 760 
mila lire annue, ma per im­
ponibili assai più cospicui: 27 
milioni nel 1952. 137 milioni 
ner il 1953 (l'anno in cui mori 
Wilma Montesi) e 83 milioni 
500 mila lire nel 1954. 

Ecco, per fare un altro e-
«empio, il Comune considera­
le che un attivissimo affarista 
Cme l'avvocato Alfonso Spa­

ro deve pagare l'imposta di 

scandalo sollevato con grande 
clamore dai consiglieri della 
Lista cittadina, due cittadini. 
che erano considerati « pove­
ri » appena pochi mesi fa, en­
trano di colpo nella schiera 
dei più importanti contribuen­
ti romani, accanto a nomi già 
famosi. 

Ciòs peraltro, costituisce una 
prova ulteriore di come solo 
una' costante', assidua opera di 
vigilanza, di stimolo, di cri 
tica. di condanna di un ope 
rato insufficiente e in taluni 
casi scandaloso, abbia costret 
to il Comune di Roma a mo 
dificare in non trascurabile 
misura l'orientamento della 
sua politica fiscale verso mol­
ti grossi contribuenti. 

E' vero che la legge, nono­
stante gli accertamenti del­
l'ufficio tributi, offre tali 
scappatoie che gli straricchi 
romani pagano, alla fine dei 
centi. n^rr.'Tien'i la cenlesni'*» 
parte di ciò che devono. E' 
vero che i ricorsi presentati da 
quasi tutti i contribuenti che 
hanno imponibili superiori ai 
dieci milioni di lire vengono 
esaminati con esasperante len­
tezza. al punto che un Torlo-
nia, il quale dovrebbe pagare 
una imposta di 115 milioni 
l'anno, finisce per pagare, co­
me accade ancora oggi, DOCO 
più di un milione e mezzo. 

Sta però il fatto che, nono­
stante le insufficienze e la 
tenerezza del Comune verso 
gli evasori, la misura degli 
imponibili è oggi enormemen­
te aumentata rispetto ad al­
cuni anni fa. E ciò non può 
non essere attribuito, come i 
verbali del Consiglio dimo­
strano. all'azione di controllo 
e di critica esercitata dall'op­
posizione in Campidoglio. Ai 
tre Torlonia messi insieme. 
per esempio. — Anna Maria, 
Giulia e Alessandro — solo 
alcuni anni la veniva accer­
tato un imponibile complessi­
vo di appena 30 milioni. Og­
gi. al solo Alessandro Torlo­
nia viene accertato un impo­
nibile di 799 milioni 650 mila 
lire, mentre alla sola Anna 
Maria Torlonia viene notifi­
cato un imponibile di 499 mi­
lioni 820 mila lire. E si noti 
che, per effetto della le^se-
stralcio. le Droprietà fondia­
rie dei Torlonia sono un po' 

'meno cospicue di qualche c-n-
no fa. 

Ma va ancora rilevato che 
se passi avanti, in ordine a-
gli accertamenti, sono stati 
compiuti, spesso il mento de­
ve essere attribuito non solo 
all'azione dì controllo eser­
citata dalla Lista cittadina in 
consiglio comunale, ma all'o­
pera pratica di perequazione 
fiscale, di indagine oculata, e 
sercitata dalle consulte tri­
butarie. organismi popolari la 
cui istituzione fu chiesta dal 
Blocco del popolo nella pre­
cedente amministrazione Re-
becchini. Va nondimeno con­
siderato che questi preziosi 
organismi di giustizia fiscale 
sono visti dalla Giunta Re 
becchini come il fumo negli 
occhi, nonostante i timidi ri­
conoscimenti espressi nei loro 
confronti dall'assessore al tri 
buti Boaga. Sta il fatto, che 
nonostante il Consiglio comu­
nale abbia deciso, a suo tem­
po, con regolare deliberazio­
ne, di procedere alla nomina 
di 40 consulte tributarie, so­
lo 12 di esse, fino ad oggi, so­
no state costituite. L'Ammi­
nistrazione Rebecchini, in­
somma. non vuol saperne di 
altre consulte tributarie ope­
rando. in questo modo, non 
solo contro gli interessi del 

corrono con il preciso scopo 
di fermate le mani del limi-
dissimo Rebecchini. 

Eccoci, comunque, ai 20 
principali contribuenti (po­
tenziali) del Comune di Ro­
ma. 

Primo della schiera è il già 
nominato principe Alessandro 
Torlonia, abitante in via To-
macelli 139. il quale na un 
reddito accertato per il 1954 
di lire 799 milioni 650 mila 
lire. Torlonia, dovendo appli­
carsi al suo reddito accertato 
l'aliquota del 14.40 per cento, 
dovrebbe pagare una imposta 
di 115.149.600 lire. 

Buon secondo è il principe 
Virptno Borphcso. abitarle in 
via dei Tempio di Diana 3, con 
499 milioni 900 mila Sire di 
imponibile e imposta ipl.iltva 

FUorr Manzolini h a u n i m ­
ponibile di 300 mi l ion i 

di 71 milioni 985 mila 600 lire. 
Al terzo posto figura la orin-
cipessa Anna Maria Torlonia, 
sorella di Alessandro, con ;m-
ponibile di 499 milioni 620 mi­
la lire e imposta di 71 milioni 
974 mila 60 lire. Quarto è il 
noto industriale edile Elia Fé 
derici fu Fortunato, abitante 
in via Arcangelo Corelìi 4, con 
imponibile di 400 milioni e 
imposta di 57 milioni 500 mi­
la lire. Quinto l'industrLile 
Ettore Manzolini proprietario 
della nota omonima azienda, 
abitante a lungotevere A v m 
tino 3 con imponibile di 300 
milioni e imposta di 43 mi­
lioni e 200 mila lire. Al sesto 
posto, con lo stesso imponi­
bile di 300 milioni e la mede­
sima imposta di 43 milioni e 
200 mila lire, è il costruttore 
e noto appaltatore de: :ervizi 
di nettezza urbana Romolo 
Vaselli, abitante in piazza del 
Parlamento 16. L'industriale 
Ferdinando Innocenti, abitan­
te in via Regina Elena 3 ormai 
celebre per le sue Lambrette. 
figura al settimo posto con 
imponibile di 250 milìcnt e 
imposta di 36 milioni. Ottava 
è la signora Anno Filiasi a-
bitante in via Panama G8 con 
imponibile di 199 milioni e 
900 mila lire e imposta di 28 

milioni 785 mila 600 lire. Il 
ben noto senatore democri«tÌn 
no Teresio Guglielmone, abi 
tante in via TarantMli ò. tigli 
ra al nono posto con un ini 
ponibile di 160 milioni e una 
imposta di 23 milioni 40 mi­
la lire. Decima è la sonora 
Lucia Henny, vedova di Leo­
poldo Parodi Delfino uno dei 
proprietari della BPD di Col 
leferro. abitante in via Ultore 
Aldrovandi 25. con imponibile 
di 160 milioni e imposta di 
23 milioni 400 mila lire. Al­
l'undicesimo posto figura !Q 
ingegner GÌJIO Puccini .>bi-
tante al Viale Bruno Buo/zì 
58, della cui opera di «o'tiz-
7utore abusivo del lido Aa\ Fa­
ro si è recentemente ocnipi-
to il Consiglio comumwe. Lo 
ing. Puccini ha un lecuiiio ac­
certato di 150 milioni e 'ina 
imposta di 21 milioni e 600 
mila lire. 

Dodicesimo è il signor .4n-
tonio Marziale, abitante in via 
Paolo Frisi 23. con imponibile 
di 149 milioni e 900 mila e 
imposta di 21 milioni 585 mila 
600 lire. Il celebre industriale 
ìlimentare Luigi Buttoni, abi­

tante in via Ostiense 131, fi­
gura al tredicesimo posto con 
imponibile di 120 milioni e 
imposta di 17 milioni 280 nu­
la lire. Quattordicesimo '! si­
gnor Enrico Intoni abitante in 
via Ulisse Aldrovandi 7. con 
imponibile di 120 milioni e 
imposta di 17 milioni 280 mila 
lire. Quindicesimo è il noto 
costruttore ingegner Decio 
Costami, abitante in via Na­
zionale 60, con imponibile di 
100 milioni e imposta di 14 
milioni 400 mila lire. L'indu­
striale del cinema e consi­
gliere comunale Tifo Marconi 
« parente >• della Democrazia 
cristiana ha Un reddito accer­
tato di 100 milioni di lire e 
imposta di 14 milioni 400 mila 
lire. Un altro industriate del 
cinema e ptoprietario di nu­
merosissime sale cinematogra­
fiche Giovanni Amati se^ne 
subito dopo con Io stesso im­
ponibile di 100 milioni r: Li 
stessa imposta di 14 milioni 
400 mila lire. Rodolfo Crespi 
(per gli amici. « Rudy ») con 
recapito in via Lazzaro Spal­
lanzani 15, è al diciottesimo 
posto con un imponibile di 
99 milioni e 900 mila lire e 
una imposta di 14 milioni 385 
mila 400 lire. Penultimo della 
classifica dei « grandi » è il 
signor Gaetano Maccaferri, :»-
bitante in via Cicerone 28 con 
imponibile di 99 milioni *0Q 
mila lire e imposta di 14 mi­
lioni 313 mila 500 lire. Al 
ventesimo posto troviamo il 
sig. Antonio Annunziata, co­
struttore. abitante in via di 
Villa Massimo 47. con un im­
ponibile di 90 milioni e rela­
tiva imposta di 12 milioni 960 
mila lire. 

Ma siamo solo ai primi nomi 
giacché — come abbiamo vi­
sto — i contribuenti con im­
ponibile superiore ai 10 milio­
ni sono fino ad ora ben 575. 
Dei rimanenti elenchi citere­
mo ancora alcuni altri nomi 
a caso, ma ci preoccuperemo 
di inserire in «^si alcuni fra 
i personaggi più significativi 
di questa nostra vita romana. 
Ed ecco alcuni altri contri­
buenti. per i quali ci limite­
remo a segnalare unicamente 
l'itnrvtnibile accertato: 

Abete Antonio fu Luigi 34 
milioni 600 mila lire: junci-
pe Clemente Aldobnwdini fu 
Giuseppe 19.900.000; principe 
Ferdinando Afdobrondini fu 
Giuseppe 19.700.000 lire; A-
lecce Pasquale fu Antonio 
(industriale) 50 milioni: Alfa­
no Michele fu Salvatore (in­
dustriale assai noto per una 
sua vertenza con il Comune) 
12.900.000; AngioIiHo Renaio 
fu Luigi (direttore del Tem-
vo) 19.950.000; contessa Ara­
gona Pignatelli Anna Maria 
fu Diego 19.900.000; principe 
Urbano Barberini 4.900.000; 
Principe Enrico Barberini fu 
Lorenzo 1.400.000; Bettoia Et­
tore fu Pio (industriale alber­
ghiero) 40 milioni; Bettoia Ro­
berto fu Angelo (industriale 
alberghiero) 40 milioni; Bei-
foia Maurizio fu Angelo (in­
dustriale alberghiero) 40 mi­
lioni; Bettoia Carlo fu Pio (in­
dustriale alberghiero) 40 mi­
lioni: Blumenxthil Paoìo di 
Bernardo (noto rappresentan­
te della finanza vaticana in 
alcune società di servizi pub­
blici romani). 14 milioni; Bo-
nafoni Armando fu Cesare 
(commerciante in calzature) 
20.400.000; Boncompagni Lu­
do visi Francesco Ugo 39 mi­
lioni e 900.000; principe ssa 
Borghese Elena di Rodolfo 

m 
a* 
Renato Angiolillo, direttore 
del « Tempo »: quasi 20 mi­

lioni di imponibile 

29.900.000; principe Borghese 
Rodolfo 29. milioni; principe 
Borghese G i angiacomo fu 
Giuseppe 49.900.000: principe 
Brancaccio Giuseppe M:ir-
c'Antonio fu Salvatore' 49 mi­
lioni e 900 mila; Bulgari Co­
stantino Giorgio (gioielliere) 
45 milioni; Bulgari Giorgio 
Leonida fu Sotirio (gioielliere) 
45 milioni: Compiili Pietro fu 
Desiderio (noto ministro de­
mocristiano) 12 milioni; conte 
Carandini Niccolò fu Fran­
cesco (esponente del pattilo 
liberale) 24.900.000: Ciurteo 
Domenico fu Lorenzo 50 mi­
lioni: De Cicrfis Gcuiliardi An­
tonio In Giuseppe (alia1, To-
lò) 80 milioni: principe Del 
Draao Urbano fu Fero ma mio 
14.900.000: De Martino Car­
mine fu Vincenzo, (deputato 
democristiano già liberale) 35 
milioni: principe De Oìltans 
di Borbone Alvaro di Alfon­
so 85 milioni; principe Doria 
Panphili Filippo Andrea fu 
Alfonso 79.900.000; Galeazzi 
Enrico Pietro di Goffredo 30 
milioni: Galeazzi Lisi Riccar­
do fu Pietro 15 milioni;'Ge­
mini Angelo di Filippo 19 mi 
lioni e 900 mila lire; Gianni 
Anacleto (noto oppositore alla 
costituzione della zona indù 
striale di Tor Sapienza che 
dovrebbe comprendere anche 
terreni di sua proprietà iog 
getti ad esproprio) 50 milioni; 
Faustini Antonino 30 milioni; 
Gemini Italo di Filippo 80 
milioni: Gerirli Alessandro Ju 
Filippo (senatore democristi:» 
no. noto speculatore sulle a-
ree fabbricabili) 80 milioni; 
Cerini Gerino di Carlo 11 mi 
lioni e 800 mila; Igliori Ulisse 
(industriale) 65 milioni; prin­
cipe Lanccllotti Lauro (noto 
aristocraxico romano, propr.e 
tario di aree edificabili per 
vaste estensioni entro il peri 
metro della città) 14.600.000 
lire; Lanfe Della Rovere Ma 
ria Anita vedova Ruspoli 40 
milioni 300 mila; princip 
Massimo Vittorio fu France­
sco 59.900.000; Massimo Lan-
cellotti Luigi fu Filippo 12 mi­
lioni e 900 mila; Mecherl Car­
lo fu Gioacchino 9.950.000; 
Afecheri Francesco fu Gioac­
chino 4.900.000; Morelli Eu-

Antonio fu Michele (indu­
striale cinematografico e pro­
prietario terriero) 29.500.000; 
Sculera Michele di Antonio 
44.600.000; Scalerà Salvatore 
di Antonio 44.900.000; V'nJlosio 
Maria vedova Sprono Cesare 
(industriale) 25 milioni (im­
ponibile del marito decaduto); 
SpaJIe//i Triuelli Cesare fu 
Venteslao 38.400.000; Spataro 
Alfonso di Giuseppe (socio di 
affari di Uj<o Montagna) 11 
milioni e 600 mila; Stucchini 
Ernesto in Giovanni (indu­
striale) 50 milioni; Stucchini 
Ettore fu Giovanni (industria­
le) 35 milioni; Sederini Aldo 
di Alessandro ( incitisi naie) 
35.400.000; Tonini Giulia iu 
Giuliano 39.600.000; Torlonia 
Andrea fu Leopoldo 21.400.01)0. 
Torlonia Maria vedova Sforza 
Cesarmi fu Giulio 87.770.000; 
Tndjiij Giuseppe fu Enrico 
(industriale, appaltatore dei 
servizi di nettezza urbana e 
manutenzione stradale) 30 mi­
lioni; Tiidiiii Ugo di Giuseppe 
(industriale) 10 milioni; Tum-
minelli Robeito tu Calogero 
(industriale grafico) 29 mi­
lioni e 900 mila; Vaidoni Pie­
tro fu Pietro (medico-chirur­
go) 75 milioni; Valdrani Lu­
cio di Giovanni 30 milioni; 
Vaselli Erberto di Romolo 50 
milioni; Vn.se/ii Giuseppe di 
Romolo 50 milioni; Vaselli 
Mario di Romolo 50 milioni; 
Violati Albetto fu Cai lo 40 
milioni: Zeppìerì Pietro di 
Virgilio (industriale autolra-
sportatorp) 34.600.000; Zinqo-
ne Corrado fu Gennaro (com­
merciante) 29.00.000; Zincone 
Luciano fu Francesco (com 
merciante) 29.600.000; Aldo 
Grandini Maria fu Pietro ve 
dova Salviato 19.200.000; Au­
lici Mntfei Ludovico :u Tom 

L'on. Teresio Gagliefameae fi­
gura al nono posto tra I rieefct 

di B e a t » 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

alle Terme di Caracalla 
Questa sera, riposo. Domani, alle 

ore 21. replica del «Rivoletto» 
di G. Verdi (rappr. n. 10) diretta 
dal maestro Franco Ghlone. In­
terpreti principali: M. Gianna 
D'Angelo, Gianni Poggi Aldo 
Protti. Amalia Pini e Bruno Sbal-
chlero. Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Regia di Acll Carlo Azzo-
linl. 

Mercoledì riposo e giovedì, al­
le ore 21, replica della «Turandot» 
di G Puccini, diretta dal mae­
stro Oliviero De Fabritiis. 

Ultime repliche 
dell'« Anfitrione » di Plauto 

n grande successo di pubblico 
e di critica che P« Anfitrione ,> di 
Plauto, messo in scena al teatro 
Romano di Ostia Antica, ha riscos­
so. hanno indotto il Comitato or 
ganizzatore a prolungare le repli 
che della millenaria opera ai gior­
ni di martedì e giovedì, alle ore 
21. Prezzi ridotti. 

Gina Lollobrigldu: 25 mil ioni 

sandro di Arrigo (industriale 
cinematografico) 19.700.000; 
principe Pignatelli Giovanni 
fu Luigi 14.600.000; Polli Giu­
seppe fu Bernardino 11.600.000 
(commerciante), Ruschcna 
Carlo di C a r l o Emanuele 
(commerciante pasticciere) 14 
milioni 300.000; Serra di Cas­
sano Elena vedova Parisi fu 
Francesco 19.700.000; Serra di 
Cassano Francesco 85.000.000; 
Staderini Faustino fu Peri­
cle 11.100.000; Staderini Tito 
9.900.000; marchese Theodoli 
Alberto di Girolamo (presi-

COLLE OPPIO: Ore 21 C.ia fol-
kloristlca napoletana e Pulci­
nella > (novità assoluta) prez­
zi L. 000, 400. 200. 

GOLDONI: Da giovedì C.ia « La 
Fiaccola > diretta da Casapln-
ta « I più begli occhi del mon­
do ». 

LA BARACCA: Compagnia Gi-
rola-Fraschi. ore 21,15: « Ali­
bi » 3 atti di Agata Christlu 
(novità). 

PALAZZO SISTINA: Rassegna 
cinematografica < Avanti c'è 
posto» con Fabrizi » (L. 300) 

PIRANDELLO: Ore 21.30: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
« L'infedele » di R. Bracco 

TKATRO MOBILE: Ore 21.15: 
« Don Giovanni K. o . > di Co-
minetti (novità). 

TEATRO ROMANO (Ostia Antica) 
Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: L'ultimo fuorilegge e 

rivista 
Ambra-Io vinelli: Musoduro con 

Cosetta Greco e rivista 
La Fenice: La città del piacere e 

rivista 

d e n t e d e l l a T E T l ) 9.600.000-,| Ventun Aprile: La setta dei 3 K 
o rivista 

Volturno: O cangacelro con A. 
Ruschcl e rivista 

Piero Campili! è il più ricco 
ministro democristiano 

L'ineffabile Dai» l i i p i U 

senio di Giuseppe 30 milioni; 
Baldi Vittoria vedova Ode-
scalchi 33.900.000; Peroni 
Francesco fu Giovanni (indu­
striale della birra) 23 milioni; 
Peroni Franco fu Cesare (in­
dustriale della birra) 25 mi­
lioni; Perrone Ferdinando fu 
Pio (industriale ed editore del 
Messaggero) 19.600.000; Per­
rone Mario di Ferdinando 
(industriale ed editore del 
Messaggero) 29.600.000; Pi-
perno Romeo fu Graziano 

! ( commercia n t e) 29.9OO.C00; 
Serra di Cassano Francesco 
85 milioni; Aliotti Bonaccorsi 
Beatrice 85 milioni; Pisa Ro­
molo Umberto 34.700.000; Pi­
sa Ludovico Armando 39 mi­
lioni e 500 mila; Pisa Marcel­
lo di Umberto Romolo 59 mi­
lioni; Reale Francesco fu Vi­
to 49.500.000; Rossellini Ro­
berto fu Angelo (regista ci­
nematografico) 29 milioni e 
600 mila; pricipe Ruffo Rufo 
fu Antonio 29.900.000; princi­
pe Ruspoìi Francesco fu Ema­
nuele 21.500.000; Scalerà An­
tonio fu Carlo (industriale ci­
nematografico e proprietario 
terriero) 59:400.000; Scalerà 

maso 10.900.000; principe Ara 
aona Pignatelli Fabrizio di 
Federico 11.400.000; Boncom 
paoni Ludovisi Alberigo di 
Francesco 24.600.000; princi­
pessa Borghese Santa fu Sci­
pione 17.900.000; Bornigia Al­
fredo fu Oreste (industriale) 
25.600.000; principe Brancac­
cio Rolando fu Carlo 15 mi 
lioni: Buffa Amedeo in a.te 
Sazzari (attore cinematogra­
fico) 39.600.000; Campi.','! Fer­
nando fu Desiderio 14.900.000; 
principe Caracciolo Di Forino 
Gennaro fu Nicola 16.100.000; 
principe Cara fa D'Andria Et­
tore di Carlo 11.100.000; Car­
boni Realino fu Paolo (edito­
re, proprietario del Momento-
Sera) 5.700.000; Caronia Giu­
seppe fu Francesco (medico) 
14.600.000: Cidonio Ageo di 
Pietro (industriale edile) 44 
milioni e 600 mila; Cidonio 
Erminio di Pietro (industria 
le edile) 24.800.000; Cidonio 
Giovanni di Pietro 24.500.000; 
Cidonio Giuseppe di Pietro 
(industriale edile) 24.600.000; 
Cobianchì Cleopatra fu Fer­
dinando (proprietario di al 
terghi diurni) 14.900.000; 
principe Colonna Aspreno fu 
Marcantonio 11.500.000; Croc­
colo Carlo di Gualtiero (atto 
re cinematografico) 10 rr.i 
lioni. 

Marchese Del Gallo di Roc-
cagiovìne Alessandro di Al­
berto 6.000.000; Fabrizi Aldo 
fu Giuseppe (attore) cine­
matografico; 40.000.000; Gigli 
Beniamino di Domenico (ar­
tista lirico) 15.000.000; De 
Fonseca Clemente fu Gugliel­
mo 8.400.000; De Filippo E -
doardo (artista teatrale) 19 
milioni 600.000; Guadagno 
Umberto fu Luigi (industria­
le grafico ed editore) 11 mi­
lioni 900.000; marchese Incisa 
Della Rocchetta Mario fu En­
rico 18.000.000; Leone Fran­
cesco di Aurelio 11.400.000; 
principessa Arassimo Elisa­
betta fu Francesco 9.900.000; 
principe Massimo Leone fu 
Francesco 9.900.000; Afatfoli 
Mario fu Aristide (regista ci 
nematografìco) 5.200.000; Mi-
cara Maria di Giuseppe 10 
milioni 600.000; Monrhoy di 
Beimonte principessa Maria 
fu Gaetano vedova Borghese 
19.200.000; Pallaoicmi Ales 

marchese Theodoli Teodolol 
fu Girolamo 9.900.000; Trinca 
Achille fu Giovanni (com­
merciante) 30.000.000; Pende 
Nicola (ÌO.000.000; Fiorentini 
Giuseppe (industriale) 90 mi­
lioni: De Sica Vittorio (regi 
sta cinematografico) 40 milio 
ni; Af'icario Erminio (artista 
teatrale) 35.000.00; Magnani 
Anna (attrice del cinema) 30 
milioni; Pampanini France­
sco (padre dell'attrice Silva­
na Pampanini) 39.550.000; 
Ranucci Renato (in arte Ra-
scel) 20.000.000; Lollobrigida 
Schofich Drago Gina (attrice 
cinematografica) 25.000.000; 
De Laurentis Agostino (pro­
duttore cinematografico) 49 
600.000; Ponti Carlo (produt­
tore cinematografico) 30 mi­
lioni. 

Questi gli accertamenti del 
Comune. Come si vede, anche 
ad un esame sommario, alcu­
ne cifre appaiono irrilevanti 
se si considerano le note so­
stanze di molti dei contri­
buenti citati. Cosicché, se sia­
mo ben lontani dagli accerta­
menti addirittura ridicoli di 
alcuni anni fa, è pur vero che 
l'accertamento nei confronti 
di parecchi contribuenti deve 
considerarsi assolutamen t e 
sproporzionato, per difetto, 
alle fortune che in realtà co 
storo posseggono. Le cifre che 
abbiamo elencato mostrano, 
altresì, contraddizioni e spro­
porzioni palesi fra loro se si 
considerano le attività eser 
citate da ogni contribuente. 

Saremmo lontani, insom­
ma, da una vera giustizia fi­
scale, anche ammesso (e non 
concesso come dimostrano 
fatti) che tutti i grandi con­
tribuenti romani, colti im­
provvisamente da un accesso 
di generosità, non produces­
sero ricorso e pagassero quan­
to da loro dovuto. 

Ma, come è noto, chi ri 
corre meno e chi paga sono 
invece i piccoli e i medi con 
tribuenti. 

[Cine-Star: L'indiana bianca con 
I F. Lovejol 

rvM AUWA « T.. .- . .wU« Clodio: Fort Algeri con Y. D? 

«wgoletto» e «Turanaot^ cario 
Cola di Klenzo: Cessate il fuoco 
Colombo: Riposo 
Colonna: Kon Tiki e i cacciatori 

di teste (docum.) 
Colosseo: La furia di Tarzan 
Corallo: La valle dei forti 
Corso: Chiusura esUva 
Cottoiengo: Riposo 
Cristallo: La conquista dell'Eve­

rest (docum.) 
Dei Piccoli: Riposo 
Del QuiriU: Riposo 
Delle Maschere: Sul fiume d'ar­

gento 
Delle T e r r a r i : Il più grande 

spettacolo del mondo con C. 
Wllde 

Delle Vittorie: Semlnole con R. 
Hudson 

Del Vascello: L'orfana senza sor­
riso con G. Garson 

Diana: Il diamante del re con 
F. Lamas 

Dorla: Desiderio 'e sole con G. 
Rondinella 

Edelweiss: La carica degli Apa-
ches 

Eden: Il bisbetico domato con FI. 
Cummings 

Esperla: Fuoco a Cartagena con 
R. Fleming 

Espero: Fra le tue braccia 
Europa: Il comandante del Flyng 

Moon con R. Hudson 
Excelslor: Straniero in patria con 

G. Montgomery 
Farnese: Amanti latini con L. 

Turner 
Faro: Il talismano della Cina 
Fiamma: Eternamente femmina 

con G. Rogers 
Fiammetta: Charade con J Ma-

son e P. Kellino (17.45 19.45 22. 
Flaminio: Il piccolo fuggitivo con 

R. Andrusco 
Folgore: Inferno bianco 
Fogliano: Cessate il fuoco 
Fontana: Fratelli d'Italia con K. 

Manni 
Galleria: Tempeste sotto 1 mari 

con T. Moore 
Garbatella: La baia del tuono 

con J. Stewart 
Giovane Trastevere: Il tesoro del 

Bengala con Sabù 
Giulio Cesare: Ad est di Suma­

tra con J. Chandler 
Golden: L'indiana bianca con F. 

Lovejol 
Imperlale: I pirati del sette mari 

con J. Payne 
Impero: Cento serenate con G. 

Rondinella 
Induno: Indiana bianca con F. 

Lovejol 
Ionio: Operazione Corea con J. 

Lesile 
Iris: L'assassino è in casa 
Italia: Koenigsmark con S. Pam­

panini 
Livorno: Riposo 
Lux: L'avventuriero della Lul-

siana con T. Power 
Manzoni: Il generale mori a l ­

l'alba con G. Cooper 
Massimo: Le tigri della Birma­

nia con D. Morgan 
Mazzini: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Metropolitan: Prendeteli vivi o 

morti con S. Forrest (aria con­
dizionata) 

Moderno: L'imboscata con R. 
Taylor 

Moderno Saletta: I pirati del 7 
mari con J. Payne 

Modernissimo: Sala A: I mari­
nai del re con J. Hunter. Sala 
B: La conquista dell'Everest 

Mondlal: Cessate il fuoco (aria 
condizionata) 

Nuovo: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Novoclne: La regina vergine con 
J. Simmons 

Odeon: Cronache di poveri aman­
ti con M. Mastrojannl 

Odescalcbl: Seminoie con R. Hud­
son 

Olympia: Stalag 17 con W. Hol-
den 

Orfeo: Kid il pirata con C. Lau-
fihton 

Orione: Riposo 
Ottaviano: Vestire gii ignudi con 

G. Ferzetti 
Palazzo: Il sergente Carver con 

G. Montgomery 
Palestrina: Semlnole con R. Hud-

con 
Parioli: Sogno di Boheme con 

K. Grayson 
Planetario: L'anima e il volto 
Platino: Cento serenate con G. 

Rondinella 
Plaza: Il 49. uomo con J. Ireland 
Pllnlus: Umberto D . di V. De Sica 
Preneste: Cento serenate con G. 

Rondinella 
Quadraro: La sirena del circo 

con E. Williams 
Quirinale: ~L'indÌana bianca con 

F. Lovejoi 
Quirinetta: Chiuso per restauro 
Reale: Orfana senza sorriso con 

G. Garson 

Teatro Palazzo Sistina 
Festival cinematografico 

« ROMA DAI 
MILLE VOLTI» 

oggi 

AVANTI CE' POSTO 
Regia : Mario Bonnard 

con 
A L D O FABRIZI, A D R I A N A 
BENETTI. A N D R E A CHEC­
CHI, VIRGILIO RIENTO 

domani 

STAZIONE TERHtW 
Aria refrigerata 

P latea l i re 3M 
Orario continuato dal le 17 

Principe: 
rivista 

11 mistero del V 3 e 

ARENE 
Adriacine: 11 temerario 
Appio: L'orfana senza sorriso con 

G. Garson 
Arco: La danza proibita con M. 

Stevens 
Aurora: Tempeste sul Congo con 

S. Hayward 
Boccea: Tira a campare 
Castello: Desiderio 'e sole con G. 

Rondinella 
Corallo: La valle dei forti 
Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: Il più grande 

spettacolo del mondo con C. 
Wilde 

Del Fiori: Gonne al vento con E. 
Williams 

Del Pini: La citta del terrore 
Esedra: L'imboscata con R. Tay­

lor 
Felix: Il cantante matto con J. 

Lewis 
Flora: Il principe delle volpi con 

T. Power 
Ionio: Arrivano 1 nostri 
Gala: Uragano con J. Hall 
Giovane Trastevere: Il tesoro del 

Bengala con Sabù 
LaurenUna: Scaramouche con S. 

Granger 
Livorno: Riposo 
Lucciola: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy 
Lux: L'avventuriero della Lulsia-

na con T. Power 
Monteverde: La sposa sognata con 

C. Grant 
Nuovo: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Paradiso: Il principe di Scozia 

con E, Flynn 
Pineta: Vn giorno in Pretura con 

P. De Filippo (schermo pano­
ramico) 

Portuense: Canzoni di mezzo se­
colo con A. Sordi 

PrenesUna: Sansone e Dalila con 
V. Mature 

Quadraro: La sirena del circo 
S. Ippolito: Governante rubacuo­

ri con C. Webb 
Taranto: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Tascolana: Riposo 
Venus: Il terrore del Navajos 

CINEMA 

ALLARENA ESEDRA 
CINEMA /MODERNO 

LA W i - S ^ i ^ J DORO 

WetfStONFINATQ 
L'IMBOSCATA lai 

13 
< LT^L'O 

CIELO GIALLO 

OM*&<3 courvfUATO-imszJCi ttcanAii 

A.B.C.: La banda dell'auto nera 
Acquario: Benvenuto mr. Mar­

shall con L. Sevilla 
Adriacine: Il temerario 
Adriano: Una donna prega con 

O. Toso 
Alba: Kld il pirata con C. Lau-

ahton 
Alcyonc: La signora vuole il vi­

sone con D. OTCeefe 
Ambasciatori: Straniero in patri 

con G. Montgomery 
Anlene: Duello a Berlino 
Apollo: Samoa con G. Cooper 
Avvio: L'orfana senza sorriso con 

G. Garson 
Aquila: Tre storie proibite con 

E. Rossi Drago 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenala: Neve rossa con R, Ryan 
Arlstom: Notortus con L Bérg-

man e Criniera bianca (ore 
15,30 18 20.30 23) 

Astoria: Narciso nero con D. 
Kerr 

Astra: O cangaceiro con A. Ru-
schel 

Atlante: L'irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

Attualità: I cavalieri di Allah 
con K. Grayson 

Augusta*: Amori e canzoni 
Aurora: Tempeste sul Congo con 

S. Hayward 
Aureo: Miseria e nobiltà con 

Totò 
Ausonia: Cessate il fuoco 
Barberini: Il gigante di New 

York con V. Mature 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Non cercate l'assassino 

con J. Payne 
Bologna: La signora vuole il v i ­

sone con D. O' Keefe 
Brancaccio: O cangaceiro con A. 

Bushel 
CananneUe: Riposo 
Capito!: Sospetto con C. Grant 
Capranica: Il comandante del 

Flyng Moon con R. Hudson 
Capranlchetta: Seguite quest'uo­

mo con B. Blier 
Castello: Desiderio 'e sole con G. 

Rondinella 
Centrale: Il pagliaccio con Red 

Skelton 
•Bstè: M Milioni à i imponibi le chiesa Nuova: Riposo 

Rey: Riposo 
Rex: Fuoco a Cartagena cor. R. 

Fleming 
Rialto: Sparate senza pietà con 

A. Smith 
Rivoli: L'isola della donna con­

tesa (Ore 17 13.15 22) 
Roma: Kuma Tzai Kuma 
Rubino: Contrabbandieri a Macao 

con T. Curtis 
Salario: Sangue a Casablanca 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Un'ora prima del­

l'alba con F. Tone 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignali: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Duello sulla 

Sierra Madre con R. Mitchum 
S. Crisogono: Tutto il mondo ride 
S. Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: Governante ruba­

cuori con C. Webb 
Savoia: La signora vuole il vi­

sone con D. OTCeefe 
Silver Cine: Miseria e nobiltà 

con Totò „ 
Smeraldo: Scaramouche con S. 

Granger 
Splendati.: La voce nella tem­

pesta con L. Olivier 
Stadinm: Pony Eaaiess con J-

Sterlinc 
Supercineaaa: L'inferno di Yurna 

con V. Mayo 
Tirreno: Fuoco a Cartagena con 

R. Fleming 
Trastevere: Riposo 
Trevi: La leggenda di Robin Hocd 
Trianon: Il tesoro dell'Africa con 

H. Bogart 
Trieste: Fuoco a Cartagena con 

R. Fleming 
Tnscolo: La passeggiata con Ra-

scel 
Ulaiano: Vorrei volare con Noci 

Noel 
Vernano: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Vittoria: Terrore a Shangai con 

R. Roman 
RIDUZIONI RNAL . CINEMA: 

Adriacine Astra, Adriano, Alba. 
Alcione, Ausoni! . Astoria. Ari­
sta*, Attualità. Arcobaleno, Bar­
berini. Bernini, Gtisana. Capi-
tei, Canranlenotta. Cristallo. E-
sneria, Elios, Europa. Excelsìor. 
Fogliano. Galleria, Fiaaaaaa, Iri­
dano. Italia. Imperlale. Mondiai. 
Moderno. Metropolitan. Olimpi». 
Orfeo, Roma, Sala Umberto Sa­
lone Margherita. Snpercraema. 
Savola, Smeraldo. Splendore. Tn­
scolo, Trevi, Vertano. TEATRI: 
Pirandello. 
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PREZZI D'ABBONAMENTO 

SUI 
UNITA' 
(con edizione del lunedi) 
RINASCITA 
HE NUOVE 

Anno 
6.290 
7.290 
1.200 
1.800 

Sem. 
3.250 
3.750 

600 
1.000 

rrlm. 
1.700 
1*50 

500 
ABBONAMENTO ESTIVO compresa l'edizione 
del lunedi per 2 mesi L. 1.200; per 1 mete 
L. «00; per 15 giorni L. 300; per 7 giorni L. 160 
'spazzatone te abbonamento postalo « Conto 

c a m m e postai» 1/29795 

V1ET NAM Nella foto in alto le truppe colo nialiste si ritirano sulla strada di Hanoi dopo aver 
fatto saltare un ponte; nella foto in basso un carro armato protegge la ritirata delle truppe francesi 

Maria Teresa Paliani è la candidata italiana al 
concorso « Miss Universo » 

LONDRA — In Inghilterra è stato finalmente abolito il raziona­
mento della carne. I cittadini della capitale britannica sono lieti 
di poter fare acquisti liberamente. Ma la soddisfazione è durata 
poco: i prezzi della carne sono subito saliti alle stelle, suscitando 

le proteste delle massaie e degli stessi negozianti. 

Virginia Mayo è l'attrice preferita dall'associa­
zione architetti della California 

COPENAGHEN — Un'enorme frittata in una vìa della capitale 
danese. Otto ore di lavoro per pulire le strade. 

Mamma « pointer » ce la farà ad allattare i suoi sedici cuccioli? Non sembra preoccupata. 

I tre scimpanzè si divertono un mondo a giocare con i fuochi d'artificio 
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